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IMPEGNATO NEL LAVORO E NELLA LOTTA ALLA TESTA DEL POPOLO ITALIANO 

I l P . C I . ce lebra og:g:i 
il suo 3G" anniversario 

I] compagno Togliatti parla a Milano - Migliaia di manifestazioni 
in tutta Italia - Una grande giornata di diffusione de l l ' "Uni tà , , 

I PAESI ARABI RESPINGONO 
LA "DOTTRINA EISENHOWER,, 

I comunisti si apprestanosnn fatti. Sono comunisti 
in questi giorni a ricordare miei deputati elie hanno .stil
la nasi-ita del loro partito etilato la situa/ione di ogni 
la celebrazione è ani-ora una] provincia, interrogato i li-
volta, come tante \olte in.hri, gli uomini e le rose e! 
tutti questi anni passati, pn-ehe .si hattono in Parlanicn-1 

ina di tutto la loro partecipa- lo; e comunisti quegli or-, 
zinne alla lotta dei lavora-lf4;mi//:»tori, quei contadini.i 
tori. Iqnelle donne .semplici che1 

Questo nostro partito. co-i vogliono essere fra i primi! 
Mituitn nel lontano 11)21 dajsi portare una paiola di fi-| 
coloro che non volcvannjdtieia, a collegare i lavora-j 
mollare, che non chiede\a-llori fra di loro, a muoverli 

contro l'esosità ilei padro-| 
.spazzare oli incanni dei' 

ine non 
no a prestito a nessuno la II-
ducia e il coraggio. ha avuto 
.suhilo e ha conservalo sem
pre questi» carattere di avall

i l i . a 
falsi 

Che 
unici. 

cosa sia davvero ili 

•enti militanti 

.so t 

.se. 
mi 
ine contrappeso i compro
messi con il nemico di clas
se, la eapitola/ioue o l'iner-

ma sono 

guardia dei lavoratori, capa- nostro partito appare anco-| 
ce di distinguersi per la .sua!'"' ».'":• volta in questa hai 
conihattivilà e al tempo stes- taglia. Diri 

li non isolarsi dalle nias-i'l' »>:'se 
(ìli eirori settari dei pri- , : l 7»1» 
anni non hanno avuto rc-j«ledono nella politica che 

hanno elaborato insieme e 
lavorano a realizzarla. K" la 
vita democratica del nostro 

7ii opportunista, ma sono Partito che ci ha ledati pro-
siati corretti nella lotta. La fondamente alle masse con-
priina critica alle manife- ladine, ce ne ha Tatti» cono-
Ma/.ioni estremiste, che iso- scere le esigenze, ha dato 
lavano i coinuuisli nella tot-1 => '»«>' unsi hdiicia profonda 

contro le squa-i'^lla loro capacità di lotta 

Le manifestazioni 
celebrative 

Il Partito comunista ita
liano tt'.ebra oggi con mi
gliaia di manifestazioni in 
ogni connine d'Italia il 315. 
anniversario della sua fon
dazione, avvenuta a Li
vorno il 21 gennaio 1921. 
L'aspetto più significativo 
di queste manifesta/inni 
non è dato soltanto dal le
game protondo con la sto
ria, con le tradizioni di 
lotta, con la vita quotidia
na di tutto il popolo ita-

z.ione del paitito per le 
glandi campagne clic gli 
stanno di fronte. Non è un 
ca--o se ogtji il nostro gior
nale taggiungeià una ti
ratura di 300 mila copie 
por la .-ola edizione di Ko-
nia, pan alle più grandi 
giornate di diffusione de
gli ultimi anni, se decine 
di migliaia di compagni e 
di amici srendei anno sul
le strade a portare la no
stra voce, la voce «lei par-

.artecipano alla lot-| i i a n o t l , e q u e s t a data rap 
a stessa coscienza p r c s e n t a > m a d a I bilanci. 

ta armata 
die fasciste, fu il riconosci-!1' : " contadini la sicurezza 
mento dell'errore commesso^'H' "<>i siamo i loro eompa-
Irasruraiido le possibilità di I-i»' !">• ••••"•i <*«1 esperti. La 
una lotta di itili larghe mas-; nostra organizzazione, arti-
M-, la 
unico 
7 ione 

necessità di un fronte 
e di una organiz/.a-
popolare della 

colata ni ogni Mllaggio e in 
ogni frazione, con i suoi le
gami che arrivano a uomini 
e donne e giovani, con i 
suoi quadri rapaci di dire 
la stessa verità, con le pa-

difesa 
attiva conln» la violenza rea
zionaria. I n combattente 
come l'icelli veniva al Par
tito comunista dopo le bar
ricate vittori.»se di Parma, 
non perchè ritenesse ormai 
•vana la lotta, ma perchè 
a\cva \isto i comunisti fra, . 
i combattenti migliori di <if>l>«ralo o un artificioso nl-
quelle giornate eròiche. |/rniv/iio. 

I cosi è stala tutta la no- '•=< nostra linea e la nostra 
stia storia e la nostra vilii.i» ,'--n"» permellono di coor-
Onando altri, i deboli e i'«'">;>'e le ricluesle e gli sfoi-
disertori del nostro campo, 

role semplici di dieci e die 
ci dialetti, rappresenta una 
forza che nessun'allra orga
nizzazione potrebbe mai so
stituire con un macchinosi» 

[zi di tutte le categorie dei 
hanno sostenuto che si pò- lavoratori dei campi e li 
tesse difendere o anche sol- oollegano con 1 azione della 
tanto salvare un partilo ri- avanguardia operaia con gli 
voluzionario evitandogli i| "dolessi generali della ila-
colpi e le durezze della lol-1 "/»'"' l> «'L'I progresso so
la. noi abbiamo scelto sein-'r,;MV- . . . . 
pie la strada della lotta e1 Questo e il nostro partito. 
camminando per quella ci 'H'^h. e la sua azione In 
.siamo falli folti e siamo di-,'lm;sto sta il segreto della 
M-nlati quello che siamo mi-!'isishi^a dei nostri inilitaii-
gi nella vita del nostro pai- •'• , l t ' 1 l,,IV>" l><.'»'oie delle 
se. La lotla clandestina aliti-! f ,,"VL' """)'*' ''V l»vorSi!«iri 
fascista Ichc per anni f„ <hc acquistando coscienza 
• piasi soltanto nostra e ci «'«•' l",'° d<>M'«-'• chiedono di 
fu rimproverala anche da o'ilmro nel «»r ganizzazione 
antifascisti di altre correli- ••• avanguardia 
ti come una sorta di follia».• '-"V, p "».•.«».f«l e per tan-
rimpegno di lutti i nostri «' <•••«-• operaie. P«r la bat-
• lirigciiti e dei noslr. qua- •»•.««•••• •» <•'•>'"• <•<'•':' l ' ar 
dii nella guerra di Spagna,l-'1' «'«"•l l':"'*-
prima e in quella partigia
na poi. furono le tappe at
traverso le (piali noi dem
mo testimonianza di una 

i o 
che oggi ogni Federazione, 
ogni sez-ione, ogni cellula 
del partito trarrà dei ri
sulti raggiunti in queste 
ultime settimane nel la
voro di tesseramento, di 
reclutamento, di mobilità-

La Commissione cen
trale di controllo è convo
cata in assemblea plenaria, 
nei locali del C. C, gio
vedì 24 gennaio, alle ore 
Iti, per discutere il se
guente ordine del giorno: 

1) il rinnovamento del 
partito e le Commissioni 
di controllo: relatore Mau
ro Scoccimarro; 

2) varie. 

tito a tutti gli italiani; nini 
è un caso, se oltie alli 
migliaia di comizi e di ìua-
nifo.-ta/ioni annunziate. ì 
compagini di ogni quaitic-
ie. di ogni frazione M riu
niranno a celebrale la 
storica data del partito, il 
lavoro compiuto, quello da 
affrontare nel prossimo 
futuro. 

Ti a le manifestazioni di 
oggi, acquista paiticolaie 
rilievo quella di Milano. 
dove parlerà il compagni 
Togliatti. Anche tutti gli 
alti 1 membri della Dire
zione del Partito sono mi 
pigliati oggi: Alleata a 
Firenze, Amendola a Na
poli, Colombi a La Spe
zia, Dozza a Lecco, Ingrai 
a Carbonia, Li Causi :> 
Reggio Calabria, Ciancar-
lo Pajetta a Palermo. Pel
legrini ad Ancona. Terra
cini n Genova. 

TUTTO II. MONDO (iUARDA CON ESTREMO INTERESSE /VELE ODIERNE ELEZIONI IN POLONIA 

Gomulka chiama i polacchi a riaffermare col voto 
la fiducia nel potere popolare e nel socialismo 

Il segretario del P.O.U.P. spiega in un discorso alla radio perchè bisogna >o(arc senza cancellature - Solo il socialismo può 
garantire l'indipendenza del Paese - Mercoledì si conosceranno ì risultati ma l'in da domani si avranno i primi dati indicatici 

litica clic si fa azione e clic 
trae dall'azione la sua eoii-
\alida, la possibilità di es
sere corretla. dove è neces
sario. per adeguarsi allo 
.svolgersi della situazione 

Oggi noi comunisti italia
ni prendiamo la tessera 
nuova del 1!»."»7. impegnati 
non soltanto nella polemici 
contro gli assalii avversari, 
nel lavoro di organizzazione 
r nella popolarizzazione dei 
risultati del nostro congres
si». ina mentre tanta parte 
del partito e impegnai.! in 
una grande ballagli.i in di
fesa dei contadini italiani. 

L c'è in questa battaglia 
qualche cosa di più che la 
testimonianza di che cosa è 
per noi quella guislione • m . | 
mirarla. che ci hanno inse
rii.do (iramsci e (ìricco. dcl-

1 Se potessimo dubitare an
che soltanto per un niomen-

'lo di essere stali e di essere 
pò-' dalla parie giusta, di l'ap
i o • presentare l'elemenlo deter-i 

minante dell'avanzata dt-L 
nostro paese verso il socia
lismo. la rabbia nemica ba
sterebbe a provarci «die sia-j 
ino sulla strada giusta, che! 
il peso della nostra forza' 
è decisivo. Soltanto un par-I 
tito che fa paura davvero| 
alla reazione liehiama con-' 
In» di sé tante forze rap
presenta l'obicllivo di al-' 
lacchi lauto furiosi. Ma sol-. 
lanlo un partito rivoluziona
rio temprato «la una lunga 
storia di lotte, di sacrilici e 

i 

• Il vittorie e vivo abbaslan-' 
pei non doversi riposare' 
un musco o dover cerca
la parvenza del successo 

compromesso può 
spingere questi attacchi « 

\di essi all'uni) o all'aUrn dei ̂ viluppo delle aziende arti-
Itemi molteplici che formano, giuntili, della piccola ìmlii-
oggi. il tessuto del dibattilo) stria, ilei picco/o commer-
polttico nazionale [ciò pnrato e ette dia ni con-

l gruppi dcglt intellettua- \tatltni la eertezza di trarre 
li - - il termine va intero t vantaggia ila un eontinuo 
in M'II.M) un po' lato -- se- 'incremento del'a produzione. 
emendo la propria inclina-1 II -roto senza cancella
zione certo un'acuta dif)i-\turc * rappreseli fu (/inique 
denza }ier tutto ciò che pus- una manifestazione di filiti- ridi. 
sa parere limitatici* ih una eia per quel programma: oc-
liberta generalmente conti- j corre pronunziarsi in modo 
derata, erano portati a fé- dir renderne possibile l'at-
nierc che una parola d'ordì- < funzione 

\ne di condanna aperta delle Vo» ,. cìll, , ; M ( | sfHi„c;a 

«nirWZHliire fosso di impac- i r , . r ,„ (.„(or„ ,.,„. „,,„ M,„„ al 

\cio alla facoltà di scelta. ln'pr;mj v,ìrt} , , , , , , , . ,,-,,,,,. ,„„ _ 
\altri settori, e particolur- ;„, , , , . , , , , c„,mufktt . _ < l(l 

mente nelle prorincc. ha pò- huona volontà non basta »; 
tuta essere diffuso il »!»»<>-!,ra/fr« parte, un'assemblea 

,rc che si volesse affacciare , r i „ . r, prrsr,ltassc come un 
il tentativo di imporre i can- ,„,,,.,„,. I I t v f „ ,„ ,/, candidati 
didati cosiddetti t centra
li ». qiicpli uomini pidit'ci. 
cioè che vivono e lavorano 
nella capitale, a danno dei 

diretti rappresentanti delle Vivace è stata la polemica \ ulto 
località. 

tlocalt non tarebbe l'intcra-
s<- ne delle province, né del-

nazuine in 

delle] 
Var-1 

/ / discorso ih (ìumullni era '•tenere il rinnovamento dc-]giorm scorti, il clima 
^tato preceduto n<'i giornali1 mocratico del l'acsc. clic po-l cìcznni' l*ircotuif> i>cr 
e nelle emissioni radio di < trebbi' essere arrestato da inviti camion bianco-azzurri 
oggi dagli appelli del l'ardito una astensione di musati o da. che. attraverso ultopurlant'. 
democratico, del l'artito con- cancellature irragionevoli /,(>, diffondono, assieme ai canti 
tedino, del *• Comitato di hi- Slovo Po.scckne. clic di tpicsti ( nazionali, le parole d'ordine 
fisa tra i circoli doolt att>v -1 circoli è il portavoce, recintici l'ronte. All'ingresso dei 
; . / ' cattolici - e di molte us- ! nuesta mattina, in luogo del, seggi elettorali, le bandiere 
sociiizioni sindacali e ciltit-\ titolo di apertura del ginr-'ion i colori nazionali, palpi-

Gli appelli dei partili 

democratico e contadino 

naie, una fotografia stampata! tanti nel vento, rompono iì 
MI tutte le colonne, ed aitai griotonc uniforme delle case, 
mezza pagina, del memora-\ le si{iiadre volontarie delta 
bile comizio di Ciomiilhti. nei, Milizia, ti: operai e di cittu-
tiiorni di ottobre; la sfcssir dini gin aninic.iio i segai con 

1 fofotirnlia • che «bfmmfo vi-, la loro prc enza. per vigilare 
I democratici, a -.o-teano M ( ) /„„.;„, ,„ ,,„,,„ - c.,i, C,o-'*ul'u sicuri zza del materiale 

della parola d ordine, (I.IIUMI, „.,,„.„ ( | J „,„ „ p ih_>, U.t tarali 
assunto la tesi della difesa 
dell'unità nazionale: il voto 
ai primi di lista è il voto w 
migliori difensori di tate 
nuova unita 

Il Partito Contattino fa ap
pello perchè contro i pari: 

in pruno piano e 
nana ed attorno a lui una 
sterminata tolta, ip/i •• stata 
riprodotta in grami' thmeu-
sioni sulla pai gran /)(/rfc(,/( 

dei manifesti del Fronte di 
L'aita Suzioutilc. 

ì (Vrfo. in una città ili cosi 
uiande estensione, in cui la 

' i oiitniiiita degli cditic. cosi 
frequente interrotta uni 

calla rada trama dei nudi 
itlberi da parchi, ora dalli 

peto perde tontro , pari:- Qm„u y l , „ „„ , „ , , „ , , , „ , , „ . U„„rhl.tiqu;„t, ( / , ; ? o t , di t c r . 
colarismi regionali e locah] ti ( / r „ „ ,.„„„„«,,„„ elettorale ,.f|> „„-,;. „,.„•„„,..,„ tlcl p w . 
(ed il tema viene ,,ui deli- da ta cronaca della vigilia ,,.„„<. edificatori: nun e facili 

ninipacmi (•oniiilka. primo 
«scsrclario ilpl l'OL'P 

(Dal nostro inviato speciale) 

Voto senza cancellature 

per l'unità del POUP 

ufi Cìomiilka tirso quei cir-
• coli rcdcioHiiri. clic irirttnrio 
[alla cancellatura dei cnmu-
\ insti: solo una Polonia so-

j IYOIJ e mancato, infine. ehi\jÌUn 

' f i n voluto — e non eerto per sovrana. 
VARSAVIA. 19 - - Cìo-' amore verso Gomulka — ' 

77M/f/:n fin concluso la cani-' portare d'slinzione tra il 
pngna elettorale p o l a e e a, leader ed altri candidati del 
chiarendo, in un appello al-' Partito Operato l'mficato; e 

ciahsta — egli ìm detto 
essere indipendenti 

aspirare ad itn'au-
jiostztnnc nel mon
na migliore tenore 

esterno, che da. 

torcente 
do e ad 
ih i ita. 

di grande importanza] lich'tima a»ehi 
per l'ancora recente amal-\Vfr " " <vfo 
gamu fra il corpo nazionale 
polacco e le minoranze, e per\ 
l'arretratezza di numerose 
zone contadine) prevalga il 

e senso degli interessi generali) 
ila salragucrdarc con la mio-' 
va politica economica. , 

/ cdffofici sottolineano P'ir-i 
ficoformcrife l'esìaenza di sn-l 

l'attenzioni 
fervore più 
più che nei 

I srn.ilorl rnmunlst l siili» 
Inv Itali ad r^si-rr prrsrntl a 
l u l t r Ir sr i lu lr drlla procsim.i 
srtl lman-i . Il ('nmltaln dirrt-
lt\<• ^ ronvoral i i prr marlriti 
correrne al lr «irr IR l.'a<srm-
lilra drt gruppo r ronvorata 
prr r lovrdi 21 cnrrrntr al lr 
ore 9 10 nrlla propria ">r«1r. 

-corgere t segni esteriori tln 
niella pre.sciza di un iitfc-j 

'risse collettivo che pure, in
dubbiamente. e oggi nella co
si ienza tictla maggioranza dei 
etttadi v polacchi. Infatti, la 

'.cifra di coloro che hanno vc-
ftifieato la propria iscrizione 
i.llc liste è salita, secondo le 

I ALDO TOKTORLLI.A 

' (Continua In io pa*. 7. col.» 

IL CAIRO, 11). - I re Saud 
d'Arabia e Hussein di Gior
dania, il presidente della Re
pubblica egiziana Nasser e il 
primo ministro siriano Sa
tiri Assali in rappresentanza 
del presidente Kowatli, che 
è in viaggio in India, hanno 
firmato questa mattina al 
Cairo, al termine dei collo
qui iniziati ieri sera, la se
guente dichiarazione. 

• Dopo l'esame delia si 
tuazione politica in generale 
e dei problemi arabi in parti
colare. I quattro paesi hanno 
deciso di l'espingere la dottri
na Eisenhower. Essi non ri
conoscono la tesi della esi
stenza di un vuoto nel Medio 
Oriente. Poiché questa regio
ne non può far parte di al
cuna sfera d'influenza, il na
zionalismo arabo è ben indi
cato per riempire questo pre
teso vuoto. I quattro paesi 
hanno incaricato re Saud di 
essere il loro interprete. 

- I dirigenti arabi hanno 
studiato il problema della lot
ta del popclo algerino per la 
sua indipendenza, e dopo 
aver constatato la politica di 
sterminio condotta in Alge
ria in violazione dei diritti 
dell'uomo hanno deciso di 
fornire la loro assistenza al 
popolo algerino. 

I quattro capi dei paesi ara
bi hanno deciso, per quanto 
riguarda il problema del Ca
nale di Suez, di opporsi a ogni 
tentativo che leda la sovra
nità dell'Egitto. I dirigenti 
arabi ritengono che l'occu
pazione di una parte del ter
ritorio egiziano, sia nella pe
nisola del Sinai che nella 
zono di Gaza, costituisce una 
continuazione dell'aggressio
ne e espone la regione del 
Medio Oriente alle più gravi 
conseguenze. 

« L'Iman Ahmed dello Ye
men ha inviato ai dirigenti 
arabi una lettera in cui li 
assicura della sua completa 
solidaretà. I quattro dirigenti 
arabi hanno studiato II pro
blema dell'aggressione bri
tannica contro lo Yemen, ed 
hanno deciso di sostenere 
questo paese nella sua lotta ». 

Nella foto: re Saud stringe 
la mano a Sabri Assali. Al 
centro Nasser. 

la rad'o trasmesso nella far- ' qccomr (ìomulka è candida
tili serata, la panda d'nrthnc\to, come prescrive la legge 
assunto i i guest' ultimi gxor- | ir? lina sola circoscrizione.' 
iv dal Partito Operaio e dal Ineffe altre le cancellature' 
Pronte di Uniti Saz'onale: sarebbero state pressoché di ( 

za 

! ' " 
re 

l.i quale 
principi 
l i n i , c h e 

idcmpicrc al 
Ila testa «lei 

abbiamo cercato i! 
nelle opere «li l.e-'-' c,:r <-.,>< 
abbiamo voluto ini- '" <lcbnanio dunque il gior-j r,,,i(,r,; 

suo compito 
lavoratori. i 

parar»' 
campi o 
cere. 

fra i lavoratori «lei no della costituzione del no-

€ Votate senza cancellature ». 
Ciliari^caz'onc necessaria-

non sono mancate, infatti, le 
incertezze e le discussioni 

a tale indicazione. 
In venta, i dubbi non ri
guardavano l'ipotesi, affc.e-
cuta dalia rad'o italiana: 

un voto senza can-
re avrebbe 

• i 

r , ._ 1 i n f o r n o 

(J> :r ìììea di sol; 
nelle celle del «\ir-_stro parlilo lavorando e I«>t-| c,„ sarebbe impn.-

In «piest.i b'Ita. ougi'i.m,|1( p c r | t . j n , , , . ,|cs,ii 0 p , . . ; c ? , r c ,„ (U 

c'è come il simbolo e l.i te--
slinioni.inza «!«• 
ià rivoluzionai i 

leporra 

obbligo per significare ap
poggio a lui. ma non agli 
t altri > Gli « nffrf > — peri 
cluarezza — sarebbero pro
prio quegli anziani o rjiornni 

'militanti operai che hanno, 
appoggiato, o a prezzo di thi-\ 
re esperienze personali o coni 

\ una saggia scelta po/ificnJ 
eletto una l'opera di rinnovamento del | 
cori un'.su. [Partito e delle forme d; am-
• ibi U 

la scheda 

Fermato il treno prima dell'arrivo a Venezia 
per sottrarre Polito alla caccia de i g iorna l is t i 

i) 
in 

umani la prima udienza tiri processo per la morte ili Wilma 
affitto un appartamento - La famiglia della vittima riiiiiure 

.Moliteli 

rehhe a 
Piero Piccioni ha preso 
Ila te-<i del "pediluvio 

»» 

e di governo 

Gomulka ha chiarito sta-
per- ' mimstrazionc 

irai e dei ronladini. dei la-j nell'urna come oh è statalSCra come il Partito Operaio 
i voratori di ogni ceto, rac-|presentalo, vota per i pnmi \Csprima nclli sua intera fì-

i i nna rn . . . r i iVX cogliamo tutte le nostre for-'d* hsta. e questi sono siali lSionomia l'unità della classe 
T l l MI fiin/i in* in ""lii '"•• rinvenliamo il nostro \m-\tlcsirinati. mediante l'accnr- [operaia e del popolo Inforn

ila continm-
i i ì 

. 1 . I I V I I . I 

insosti 
teibile. 

Altri parliti e altre orga
nizzazioni hanno forse r«»-
minci.ito prini i di noi a «»r-
i:anizzare i contadini. Moria 
lune» e non s« mpre inalo-
rios.i (lucila delle organizza
zioni bianche. Anche altri 
hanno scritto programmi, e 
messo sui manifesti quello 
che i contadini rivendicano. 
anche altri hanno intcssiilo 
una fitta rete «li circoli «• di 
cooperative, e anzi alcuni 
hanno avuti» l'appo^io di i j 
notabili e «lei clero per linai 
opera paziente e tenace noi- j 
le cainpaviic. Ma «piando si | 
tratta di mantenere fede ai; 

1»ro2r.immi. « 1 • passato oli ri 
e Insinuile, i compri 

f ricatti, «li loti ire 
conladini e con i contadi 
ni allora chi è abituato al 
pesare le cose, a misurarle; 
chi vuol assicurarsi con lei 
proprie mani capisce chi w-j 
no i comunisti, vede cornei 

jpejmo. Per questi», per balte-
re il padronato e la rcazio-

iin», per uviinziire coi lavo
ratori «lei nostro paese e «li 
lutto il mondo, noi chiedia
mo a chi ha fide e a chi ha 

.forza di venire con n<»i nel 
Partilo comunista italiano. 

i GI.WCXRI.O PAJF.TTA 

// dito nell'occhio 

i 
• messi. 
per i( 

A qualcosa serve 
i » i i - i f „ - ì i (he .'cr.s.ìdi't e 

' I-M) Qu i»i 1 > SV! i Un I tifjil fa 
:-i* I'.I* » ri p-i.nr."> «fa Sfo'it . 
r i ilYnn > <| n n a r x " <;| r-ii-n'rj-
"ii «fi Fn»r'.'!«t i! turbili, che i 
r.>!i trilli crii-.-) tredici h-r.h,!-
r,.:zn qcnrr^lc. ii^:r,jrti »Ji f h u -
ci . f'irtire toccatine a cornetti 
r amuleti vari I minti l i p m -
i,irar.o. Villuiire ntjjite — che 
ni fr , j tmn fame da lupe» — 
rhi f i l cra discretamente perchè 
n m i ì roTOinri.iise. Finnir/imr* 
st nu»ct a rintracciare Sara-

dn tra i partiti, rispcttandn t o r c r n s l c o m e n F r o n t e rap_ 
In proporzione tra i vari rag-1 presenta l'unità della nazio-
gruppamenti pohtic e 1. e n c polacca: fondamento di 
concorrono a formare :l t quell'unità è il programma 
Pronte di ì'n'tà \~cz:onalr. *l( cut st chiede il consen-

Ineertezz, e discussioni so- 5 0 f/cr cr'*«i/jm. In tale s rn-
ni> PIII'I >n settori dircr.-i del- <:„ ,• f voto senza eancella-
la piihbhea opinione, sccon-, furc , r proposto come in
do la sensibdi"! di ciascuno dicazione di un appoggio 

— •• — Concreto alla linea tracciata' 
nelle famose « g'ornate di 
ottobre » ed ulteriormente 
illustrata ed arricchita nei 
mesi successivi. 

Caposaldi di questa piat
taforma politica rimangono •\ ili r,cc<~>rrerr 

fj!iii:r<>-(lir^i>rr,i> 
r. •ìii.i.'r-.rnrc si 

git. li il p-v 
K ij'inr.tì > li 
runr irc 'o pi »», 
vjnn vl«> 

^i ir i. nn ir iTiIc Sr.r.-.gr.t 
Qui.lun'j'L- e IMI ur-iTfi. WÌII 
i n i c i f r . - cjl In r>cr lei non t-iiiri-
c'ifra r ili 

Il fesso del giorno 
-Chi A Cui En-lat*» l'na «orta 

di pomo n'.-ilicnf. di cut sareb
be pnidmto non fidarsi -. San
ti Saranno, dal G i o r n a l e 
d Italia. 

ASMODEO 

gli sforzi per l'articolazione 
della democrazia socialista. 
l'alleanza con l'URSS e con 
i Paesi socialisti e la coope-

irazionc di tutti gli Stati del 
mondo, il nuovo corso eco
nomico fondato su una pia
nificazione centrale, che sta 
integrata da ampie autono
mie delle imprese, che fa- j 
vorisca la riattivazione e lo\ 

(Dal nostro inviato speciale^ i 

\KNKZIA. 19 — In attesa, 

s e g r e t i 11 -un reci

dei « Popolo >. ha preso in 
affitto un appartamentino 

. , ,, , , , . ("co Montagna ha invece 
'della prima udienza del pro-I . 0 n i l - o 

, cesso MonteM. tus.ìta per hi- . ) ] U , 
;neùi mattina alle ore 9. gii 
alberghi di Rialto, tutt'intor-
n<» al pai. / / • • di giustizia. 
som» affollati come nel pie-

! no della stagiono bahieaie 
I primi ad arrivare M>M.I Nta-
ti i ginrnali.»!i giunti prev.i-
lentcmeii'e da Kom.i. da M:-
l.-mo. da Parigi e peit.no d.\ 
I.HIKIM Voi. nelle primi- un-

idi .stamane vmn cominci iti 

di arrivi. 
a destato 

un 
un 

anche gli iU-• a ginn coi e 
. vocati 
, I d i f t i i M i i i d i 
cioni. per tutta la 

! processo, .saranno 
[prof. Cair.elut'i 
jqui a Venezia. 
Cappello, in San 
che gh nv vocali di 
tagna, Rellav i>ia 

l \ assalii, trover.inuo 
.ospitalità prosM» itegli 

PICI.. !»..--
ilur.it,! di I 
i»p:ll dei 

A prop .-..io 
episodio e i e ì: 
certo stupore ti a ì presenti 
e che r. <n pu . passare ìros-

ì servato, nguarda l'ex que-
I guardiani di Capocotta, >torc di Roma. Francesco 

arriveranno domani con ili Saverio Polito 
trer.o delle 20.45 e si si>;e- • I.'impiiiji'.o o':'e viaggiava 
mei::iino in una pon»ioncina insieme con il -no avvocato. 
,. qualche centinaio di metri | Filippo Ir.garo. e con la 
lini tribunale Oua.-i tutt: I moglie, era part.to da Ro-
ceicheianno cotw qualche n'»» nella tarda :vattinata 
s.'tteitugio di -offraI'M alla' <-Ju.T'.iì<» il treno e giunto m 
<un..-:ta dei fotografi, ohe. prò—muta dolia sianone di 
nonostante le celide fol ito San I.iua. a Venezia, uno 
di bora, -taziomno .la 48 oa- strano online ha bloccato il 
nell'alno della sta.'ione. (convoglio a circa 800 metri 

i 

La macg'oie curi, sita cir-' 
conila oltre che uh imputa'!. 

! dal marciapiede 
in prossimità di 

UÒ Anna Maria Moneta Ca 
e i familiari ili Wilma Mon
tisi. Anna Maria non i an
cora giunta a Vene/.a rie .-i 
=a con c.-atte/za .piando 
L>iun>:era 1 genitori ih v̂  il-

for-e'n1*1- Rodolfo Muntesi e Mai .a 
imici I Petti, arriveranno invoco a 

erroviano. 

che abita 
a Palazzi» 
Polo An-
l'go Mon-

Lupi- e 

• r. 
ì di pi»li/ia 

,'rx questore dell» rapitale France«e« Saverlo Polito foto
grafato'ieri alta « a partema da Roma prr Venezia 

(ìli imputati sono cornili- ' Venezia alle 7.30 di lunedi. 
ciati ad arrivare a \ eneziaj I-a sorella Wattila invece voi -
questa sera; gli arrivi si'ia soltanto il giorni prima 
susseguiranno questa notte della sua deposizione ì.o ha 
e domani. Piero Piccioni. che|chiesto al Presidente del Tri-I 
sarà accompagnato dal fra-I bunaie essendo in attera di
tello Leone, critico lettera noi un bimbo. 1 

terminale. 
un casello 

I n commissario 
salito a bordo 

itel treno od Ita chiesto a 
Polito, a'la moglie od al-
l'av v 1 ricalo di seguirlo: 
Ci S'ino ";,sif giornalista e 
moli: ioiogrii'i alle, stez' ine 
— ha detto — . :'>.V<:rr* •» p e i -
sof» d' s-ott-c-v. afe Tori 
curiosità 

Il gruppetto, capeggiato 
dal funzionario, è salito a 
bordo di una macchina e. 

ANTONIO rCRRIA 

tConttana In 7. pag. I» col.) 
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UNA RISPOSTA DI "RINASCITA,, A UN ARTICOLO DI ROGER GARAUDY SU "CAHIERS DU COMMUNISME,, 

Sono giuste le cri t iche del P . C. 
al nostro Vili Congresso nazionale? 

Il n. 1-1D57 di Ca/n e ri du 
covimuntsme pubblica un 
articolo ilei compagno Ilo|jer 
(«araudy. cHMI'ufflcio poli
tico del VCV. ci.tl titolo 
I.e Vili congrcs tiu parti 
coni ni ii ii {'(e ifiiiien; A pro-
poi de In • POH1 i/d/icnnc 
ver* le sorinlMiiiP •. 

A t.do articolo ri«|ioiulc 
Il numero 12 di /timiu-ifu 
di prossima inibblivn/mm', 
con lo «fritto che «li t-e-
gulto pubblichiamo. Dalla 
risposta t possibile ««im
prendere .ine/ir «piati sono 
lo nsspr\'n7loni critiebo al-
l'VIII Congresso. mossi1 dal 
compagno Garaudy, Il cui 
articolo, comunque, appa
rirà ancb'cFso mi n 12 di 
/li" mucidi. 

Tnutile «lire c h e s embra a 
n o i de l tu l io n o r m a l e il f;it 

lut to il m o v i m e n t o c l i c v a l s e g u i r c q u e s t o m e t o d o e te-
verso il . soc ia l i smo . I pei i- uer f ede ad e s s o . Vi s o n o 
e o l i , le p o s s i b i l i d a n n o s e il- i n v e c e in Ktiropa mol t i par-
lus io i i i , e e e . d e v o n o e s s c i e j l i t i c o m u n i s t i c h e a un gran-
c o n o s c i u t i , .sen/a d u b b i o , c,«le s v i l u p p o n o n s o n o a i r i -
superat i sia c o n g ius te iiii-j val i , sia p e r c h è si s o n o per 
p o s t a z i o n i p o l i t i c h e , sia «-ol io più s e m p r e 
n e c e s s a r i o i n t r e c c i o de l la 

a c c o n t e n t a t i 

a / i o n e p o l i t i c a c o n la pro 
p a g a n d a e c o n l 'organizza-
/ . ione, ma guai s e s o l t a n t o 
p e r c h è s c o r g i a m o cert i r i
sch i ci c o n d a n n a s s i m o a 
stare ferini . 

Circa poi il m e t o d o de l la 
c i t a / i o n e e c o n t r a p p o s i z i o n e 
di a H e r m a z i o n i i s o l a l e , e s s o 
è c e r t a m e n t e v a l i d o , ma so l 
tanto se v a l i d a m e n t e v i e n e 

ponga 
facc ia 

l o c h e il c o m p a g n o fi-ance- i n t r e c c i a l o c o n P e s a m e d i l l i 
s e ( ìarni idy , c h e fu presento 
nlPVIIl C o n g r e s s o del no
s t r o part i to , d o p o a v e r dato 
de l c o n g r e s s o una netta va
l u t a z i o n e p o s i t i v a , 
d e g l i i n t e r r o g a t i v i e 
o s s e r v a z i o n i c r i t i c h e . S i l iat -
tn p o l e m i c a , c h e si s v i l u p p a 
ne l q u a d r o di una r e c i p r o c a 
f iduc ia e de l la p e r s u a s i o n e 
c h e c o n d u c i a m o una lol la 
c o m u n e c o n t r o un n e m i c o 
c o m u n e e a v e n d o in c o m u 
n e gli ob i e t t i v i f o n d a m e n t a 
l i , n o n s o l t a n t o è p o s s i b i l e , 
imi è ogg i u t i l e e proficua. 
lvssn n o n p u ò c h e s e r v i r e , 
in fa t t i , a m e g l i o e l a b o r a r e 
l e i m p o r t a n t i q u e s t i o n i di 
m e t o d o e dì so s tanza c h e 
s t a n n o ogg i d a v a n t i al mo
v i m e n t o c o m u n i s t a in terna
z i o n a l e . 

l .a p r i m a o s s e r v a z i o n e c h e 
n o i f a r e m o , r e p l i c a n d o al 
c o m p a g n o <«., sarà q u i n d i 
r e l a t i v a al m e t o d o de l la di 
s c u s s i o n e s l e s s a . Il m e t o d o 
da luì s e g u i t o nel formular i 
i suo l r i l i ev i c r i t i c i è tale, 

s i t u a z i o n i rea l i , in re laz ione 
c o n le qual i v e n g o n o post i 
d e t e r m i n a t i o b i e t t i v i di la 
v o r o e di l o l la , l .e s t e s se af
f e r m a z i o n i p o l i t i c h e g e n e r a 
li fatti1 dai g r a n d i maes tr i 
e c l a s s i c i del n o s t r o m o v i 
m e n t o , d e b b o n o .sempre e s 
sere c o n s i d e r a t e , p e r ben c o 
g l i e r n e il s e n s o , in r e l a z i o n e 
c o n la s i t u a z i o n e com-rct : 
se non si v u o l e p e r d e r e la 
g iusta n o / i o n e de l la nostra 
d o t l r i n a c o m e m e t o d o e gui 
da per l 'az ione , e non c o m e 
s o m m a di r e g o l e u n i v e r s a l 
m e n t e v a l i d e , c i ò c h e essa 
non v u o l e e s s e r e e non è. 

Lo sviluppo del P.G.I. 
La l inea e l a b o r a l a dal no 

stro c o n g r e s s o u è si può ri
durre a«l a l c u n e p r o p o s i z i o 
ni , «lei r e s t o , e in p a r t i c o l a r e 
a q u e l l e su cui si so l fer ina 
il c o m p a g n o ('•., uè si p u ò se 
intendo q u e s t o m e t o d o esat 
t a m e n t e qual i f i car la . Questa 
l inea , in fat t i , è p r i m a di 

del la s c h e m a t i c a r i p e t i z i o n e 
de i p r i n c i p i , s ia p e r c h è , do
po a v e r e t r o v a t o , — duran
te la g u e r r a a n t i f a s c i s t a , per 
e s e m p i o , — la v ia di una 
lo l la c h e li e o l l e g a v a c o n le 
m a s s e p o p o l a r i , d o p o !-i 
guerra si s o n o lasc iat i di 
n u o v o r e s p i n g e r e sul v e c 
c h i o b i n a r i o p u r a m e n t e pro
p a g a n d i s t i c o . Ma un part i to 
il qua l e sia r i u s c i t o , — «/>-
me il n o s t r o o conte q u e l l o 
f r a n c e s e , — a i m b o c c a r e la 
g r a n d e s trada del la lo l la po 
l i t ica e d i v e n t a r n e u n o de
gli e l e m e n t i d e t e r m i n a n t i , si 
trova c o n t i n u a m e n t e d a v a n 
ti alla n e c e s s i t à c h e la sua 
l inea e la sua a z i o n e s i a n o 
a d e g u a t e ai m u t a m e n t i c h e 
h a n n o luogo nel la rea l tà , e 
c h e s p e s s o s o n o c o n s e g u e n 
za de l l e s tesse a z i o n i c h e in 
p r e c e d e n z a s o n o s ta te c o n 
dotte al s u c c e s s o . Il c o m p a 
g n o (1. s e m b r a t e m e r e , per 
e s e m p i o , c h e l 'or ientamentf . 
v e r s o le r i f o r m e di s trut tu
ra, c h e non è s o l o de i c o m u 
nis t i , de l res to , in Ital ia , ma 
di tutte o «piani tu l l e le forze 
c h e si c o l l o c a n o aita s i n i s t r a 
( a n c h e de i r a d i c a l i e , in 
par ie , a n c h e dei s o c i a l d e m o 
n a t i c i ) , s ia una s p e c i e di 
so s t i tu t ivo de l l e a z i o n i ri-
v e n d i c a t i v e i m m e d i a t e . Se 
non si fo s se l i m i t a t o a un 
c o n f r o n t o e a un r a g i o n a 
m e n t o su l l e f o r m u l e , ma fos
se part i to d a l l ' e s a m e del la 
realtà, a v r e b b e v i s t o c h e 

stra C o s t i t u z i o n e , per e s e m 
p i o , c o m e p u n t o di a r r i v o 
di una g r a n d e avanzata e 
f o r m u l a z i o n e p r o g r a m m a t i c a 
per a v a n z a t e u l ter ior i . K l i la . 
m o l l e a l tre c o s e gli appar i 
r a n n o c h i a r e , ben piti c h e 
da un s e m p l i c e c o n f r o n t o di 
test i . 

q u a n t o sia stata c o m p i u t a i n l s e non è la m a g g i o r a n z a del s v i l u p p o del la lotta ant i fa-
uii m o m e n t o di d e b o l e / z a d c l j r o r p o e le t tora le . Kcoi iomica-isci .sta uni tar ia . Si tratta pe-
m o v i n i e n l o an l i i i ìpcr ia l i s ta jmcntr , un paese d o v e il c a - r ù di a n a l o g i a , non di idci i -
nei paes i c a p i t a l i s t i c i , è fai- p i l a t i s m o e s lato restaura ' : ' ' " ' *'""' 

l..t cavi natale di Gr.unsii con la lapide i l io nr ricorda la vita 

La situazione reale 
C h i a r i s s i m o a v r e b b e d o v u 

to e s serg l i , per e s e m p i o , c h e 
ne l l ' e same «Iella realtà il 
aus tro c o n g r e s s o è part i to 
dal le c o s t a t a z i o n i c h e pr ima 
di lut to s o n o state fatte dal 
XX C o n g r e s s o ilei l ' .C. l ' .S. , e 
re la t ive a l le c o n s e g u e n z e c h e 

(.luci c i r c o l i i m p e r i a l i - l o ne l l ' in teresse dei grani l i 
s i i c i c h e t e n d e v a n o a sca te - gruppi m o n o p o l i s t i c i , c h e 
uarc una nuova guerra n o n s o n o d o m i n a n t i , m e n t r e esi-
s o n o r i u s c i t i nel la loro i m - | s l o n o forine avanzate di ca 
presa c r i m i n a l e , d i a de l l e 
les i de l XX C o n g r e s s o ha 

la log ica del la lotta «li c l a s s e . ! p o n e ora la q u e s t i o n e de l la 
l.a log ica di «piesta lo l la , {u l ter iore r i d u / i o m - del l 'or . i -
sc inbra d i r e il c o m p a g n o ( i . , ' r io di lavoro . Costre t to a c c -

t ità. e per «piesto u s i a m o ter- ,sta nel la i l i m o s t r a z i o n e p r a - ' d e r c «la una parte , il c a p i t a -
min i d i v e r s i , a n c h e a c o s t o lieti de l la ver i tà «Ielle leggi l i sn io ha c e r c a t o e « c>cu ili 

tuia e v i d e n t e c o n - e c o n o m i c o si 

di • n o n v e n i r e i n u n e d i a t a - i d e l l ' i m p o v e r i m e n t o a s s o l u t o r iva lers i per 
m e n t e c o m p r e s i da chi «-on-|e re la t ivo dei pro le tar i in lol la si i 
t innì a par lare sol») nei ter - ;reg ime c a p i t a l i s t i c o . Q u u n d o ; n u a m e n t e 

p i l a t i s m o di Stalo. I n p a e s e | m i n i «li «piella e s p e r i e i i / a . gli opera i s a r a n n o c o n v i n t i | n t i o v i terreni 
d o v e il p i o g r e s s o t e c n i c o ed! Ci v i e n e però obie t ta to c h e ' d i «piesta ver i tà , si r ibel le 

a l tre v ie e la 
ri .u-eesa e co i t t i -
si r i a c c e n d e su 

( •compagna a'Ie r i forme a n l i i n o n o p o l i s l i - l r a n i i o al c a p i t a l i s m o e tutto \\ D O S f r O ITìStCCfO 
lui) a g g r a v a m e n t o di contrad-Jehe c h e noi p r o p o n i a m o nonjsarn fatto. Noi n o n r a g i o n i a -

l e s i . d i z i o n i in terne assai a c u t e , v a n n o , di per sé , a favore ino a «iiiesto m o d o ! l.a lotta 

ricevuto 
ferina. 

N a t u r a l m e n t e , «piestc l e s i jd i z ion i in terne assai a c u t e , v a n n o , di per se , a l a v o r e ino a q 
non h a n n o inai vo luto s igi l i - ( n o n vi è ancora stala itè'dclla «-lasse o p e r a i a , e h e d i c l a s s e degl i o p e r a i per le 
tirar»- c i ò c h e d i c e q u a l c h e ' u n a r i v o l u z i o n e uè una ri-'le n a z i o n a l i z z a z i o n i p o s s o n o loro r i v e n d i e a / i o r ! e c o n o m i -
o p p o r t u n i s t a . e c i o è c h e è forma agrar ia , vi s o n o due1 a n d a r e a favore degli s t e s s i ' r h e e p e r Ir / oro riventiiru-
c h i u s o il pei indo de l l e lo l l e m i l i o n i di d i s o c c u p a t i p e r - c a p i t a l i s t i , e c c . Queste s o n o | r / o m politiche t e n d e a fare 

Li
st ic i 

r i forme ai i l imonopol i -
e sono da n i ' intese co

nte uno dei momenti di «pi"-
sta lotta e non come un toc-

. . . . . . . ,._ . .., .._, . v . . ._ _. ... , . . . . i sana. l 'sse oli ••uno p e r o 
di e l a s s e r i v o l u z i o n a r i e , e c c l n i a n e n ' ' . vi s o n o e s te se /.mie ivcrità e l e m e n t a r i , va l ide u n - o s t a c o l o ed e l i c t t i v a n i e n t e f - i | a f ramente la p o s s i b i l i t à di 
e e e . e il imsln» c o n g r e s s o s i i l i paurosa miser ia , e s i s t o n o c h e per m i s u r e r i formatr i c i o s t a c o l o alla a t t u a / i o n e di "omju i s lare al prol'-tat-iato, 

. . . è ben g u a r d a t o dal met ters i s ipi i l ibri i m p r e s s i o n a n t i Ira di a l tro t ipo , neU'agr iro l tu- lqueUc leggi del es ipital is in«» |
, n mia s o c i e t à c a p i i d i s t i ca 

per la s t ra teg ia e la l a t | i c a p , . r «piesta s trada. Queste l e - ' r e g i o n e e r e g i o n e , e c c . e cc . ) . t ra , per e s e m p i o . Quel lo c h e ' c h e s o n o , c o m ' è n o t o , leggi' '''«dio sv i lupp .da e m o l l o dif-
dei part i l i c o m u n i s t i « leriva- , s j h a n n o i n v e c e b i s o g n o d i ' \ ques to si d e v e a g g i u n g e r e , ' d e c i d e è il carat tere del go- |di t e n d e n z a . Da «piesto ur lo i fcrrnz iafa . n u o v e a l b - m / e 
no dal la n u o v a s i t u a z i o n e ! , . , S erc i l lustrate e c o m p r e s e per avere il «piatirò compie - 'v i - rno e del potere . Ma a p - n a s c o n o s e m p r e nuov i prò- nel c e l o m e d i o . sia u r b a n o 

per i p i i - | | u , d i e la stessa forza del punto per (piesto noi prc- !h lemi e c o n t r a d d i z i o n i nu«»-'*'he 
c h e c o i n - | m i l V i i i i o i i i i i •lidio m:.*.*.!. ha s e n t i a m o «piesto programma 1 ve , si d e t e r m i n a n o , ii«.*ll'ain-!••<«> 

di r i forme c o m e m o m e n t o d i . b i l o de l l e leggi 

crt'atasi ogg i nel m o n d o ei | ,e iu- . l-'ninmo noi 
indio stessi» m o v i m e n t o n p i s m j , | U . r e s e m p i o , 
ra io . I-: s o n o essenz i i i ln ientc . ju icnfn i ido sulla l'niiultt. 
«•«mie lutti r i c o r d a n o , lo ,„.„,., fini!'» il \ . \ 

.i movimi ' m a s s e 

.sere i l lus tra le e c o m p r e s e per avere il «piai 
rurale . Q u e s t o ro to inc
uoi! ha ima « o n c e / i o n e 

'"'l'-Jsinora i m p e d i t o al le e lass i di r i forme c o m e m o m e n t o di b i l o de l l e leggi g e n e r a l i il»;!''Moderna, egn .de al! i nos tra . 
pena Minio il . \ . \ C o n g r e s s o , d o m i n a n t i di c o p r i r e q u e s t e " " 1 1 hittit per «lare al p a c s ^ c a p i t a l i s i n o , n u o v i s v i l u p p i , I d e i l o s v i l u p p o e c o n o m i c o " 

a p r i r s i «li n u o v e p r o s p e t t i v e T a l l ' e r m a / i o i i r c l ic ci si p u ò .,, o f o n d e «ontr a d d i z i o n i con '""; ' ""*»x :' d i r e / i o n e po l i t i ca , m u o v e for ine di o r g a n i / z n z i o - i ' a c o s a ci p u ò a n c h e 
per il passaggi») dei paes i f l a n e l l e va l ere , per passare al, „, , , . . . ) ,„ , . , |j Iner t i v io len- ' b i f o r m e «li struttura e e a m - j n e «Iella p r o d u z i o n e , n u o v e l s e i n r e ind i l l ere i i f i . V 

di l a v o r o , e q u i n -
una vo l ta , n u o v e 

di p a s s a g g i o d i v e n t i n o sein-! , i , , i ,m ', i o n i , , on.-ili «.min lo'?1.'.'..'. l.i:"',...,.!.'r..,_1:!..' 7i",,.,."!.,:!!.,.,Jiin:i s lessa lo l la . Non vi è c o n d i z i o n i e n u o v i o h i i t t i v i 

de l l e n a z i o n i a s o c i a l i s m o ; ^ . c i a l i s i u o . de l l e v ie parla-'/'.',' r e g i o n a r i ' , (d'i t ipo' "r'isVì-! l'isinit-'iiUi IU-UJI d i r e z i o n e p o - l d i s c i p l i n e 
la p r o b a b i l i t à c h e «pieste v i e i i n , . „ | a r i , i n d i c a m m o nel mo-! s j . , ) |. | l a i n v e c e e o n s i - d i a l o , 1 ' 1 " " ' s o , 1 ° <I|U' :'M>»'ttÌ d ' id i , a n c o r a 

p a s s a g g u i d i v e n t i n o scm-j , ! , , j,-,,*, , . | i iarn qual i s o n o l o g o r o dì prefer ire il reg ime'""! ' s tessa lotta. Non vi è c o n d i z i o n i 
d e m o c r i s t i a n o , che 
d o m i n i o b o r g h e s e 
b landa m a s c h e r a di p s e u d o 

p i e p i ù v a r i e ; la non obbl i 
ga tor i e tà c h e l 'a t tuaz ione di 
q u e s t e f o r m e sia connes'sa in 
lutti i cas i c o n la guerra c i 
v i l e ; la p o s s i b i l i t à «li pas sare 
al s o c i a l i s m o v a l e n d o s i an
c h e «Ielle v ie p a r l a m e n t a r i ; 
la p o s s i b i l i t à di ev i tare lu 
g u e r r e , e c«)si v ia . Il c o m p a 
g n o (ì . n o n p u ò a v e r e d i m e n 
t i ca to l ' e n u n c i a z i o n e di que
ste tes i fatta «lai XX C o n g r e s 
so c o m e r i su l ta to «li u n o 
s v i l u p p o e « 

c o n d i z i o n i p e r c h e c i ò possa 
a v v e n i r e . C o m p r e n d i a m o pe-

e h e a noi l 'e laborare que -

za c o l l e t t i v i . S o n o 
les i tuttora v a l i d e ? Noi cre 
d i a m o «li s i , e il n o s t r o c o n 
g r e s s o ha l a v o r a t o , in gran 
parte , al la luce di «pieste 
(«si , una par te «Ielle «piali, 
del res to , non r i s u l t a v a n o 

i n 
sta q u e s t i o n e sia più facili» 
c h e per i c o m p a g n i f rances i . 
Questi in fat t i , (p iando si tro
v a r o n o di fronte alla legge 
c h e t o g l i e v a al l ' a r l a m e n l o la 
sua p i e n a r a p p r e s e n t a t i v i t à , 
non s c a t e n a r o n o cont i o (pie
sta l egge una lol la di massa 
n e m m e n o da l on tano parago
nabi l e a «piella c h e noi co l l 

ina c s p c r j c n - j d i i c c m i n o c o n t r o la legge 

c o p r e il d u b b i o , c h e p o n e n d o la «pie 
c o n una *>'">"«' de l le r i forme di strul 

ittica, la c l a s s e opera ia val ica 

di lutto 
e s e m p i o 
a v r e b b e 

il m o v i m e n t o . I n 
assai e v i d e n t e si 

se si f a c e s s e la sto 

la-
on c r e 

d i a m o (du- i c o n l a d i n i rus s i . 
nel 1017, a v e s s e r o mia r o n -
e e / i o u e m o l t o m o d e r n a de 
gli s v i h m p i d e l l ' e c o n o m i i 
rurale , l ' u c n d o c i a ques t i 
«•eli nel la lol la c o n t r o l i fo,-. 

«jiieste trul la . A n c h e grazie a quel la 
lo l la , p a r l a m e n t a r e ed estra-
p a r l a m e n t a r e a l lo s l e s s o tem
po, il l ' a r l a m e n l o ha a c q u i 
s ta lo in Malia una i m p o r t a n 
za assai g r a n d e a n c h e agl i 
o c c h i d e l l e masse . I". noi ne 

e s t r a n e e ad e s p e r i e n z e g i à | | e n i a m o c o n t o . 
da noi c o m p i l i l e . 

D o p o il XX C o n g r e s s o v i l m e n t e e in 
s o n o stali gli a v v e n i m e n l i l d c l ì u i r e la s i tuaz ioni 
p o l a c c h i ; vi s o n o stali i l i a - j r h e sta d a v a n t i a noi 

r i f o r m i s m o 
p i a l o a un 
m m i i s m o . 

sociali-, 
v io l en to 

J i l imit i del la pura a z i o n e rt-jria del la lotta per le o t t o orejz.a c a p i t a l i s t i c a p i ù a-joressi-
à n l i c o - v e n d i c a t i v a . Ma «piesto è nel-Io e s a m i n a s s e c o m e 

La logica della lotta 
In «piesta s i t u a z i o n e il par

l i l o c o m u n i s t a , per la stessa 
parte di d i r e z i o n e c h e ha 
avuto in tutte le p r e c e d e n t i 
lo l l e , non può non presen 
tarsi c o m e un part i to c h e ha 
un programnia i m m e d i a t o di 
g o v e r n o «• c h i e d e di parte
c i p a r e al la a t tuaz ione di es 
so . Ma (piale p r o g r a m m a ? 
Né di un g o v e r n o c h e c o 
s truisca una soc ie tà soc ia l i 
sta, uè di un g o v e r n o c h e si 

Ma c o m e p o s s i a m o , rap ida- l imit i alla f u n z i o n e negat iva 
m o d o s o m m a r i o , I d i i m p e d i r e sv i lupp i reaz io -

gie i fall i d ' I ' i i ghcr ia ; vi è 
slata l ' a g g r e s s i o n e a l l 'Kgit to; 
è in c o r s o una g r a n d e o f l en -
siva 
: c s p 
la guerra fredda. Dobbiamo 
ritenere clic «piesti fal l i 
nuovi, presi assieme, ci deb
bano indurre a dichiarare 

reale 
in Ita

lia e «la cui il c o n g r e s s o 6 
p a r t i l o ? C o l i t i c a m e n t e , un 

nari . Di un g o v e r n o , c i o è , 
c h e a p p o g g i a n d o s i a un forte 
m o v i m e n t o de l l e m a s s e , rea
l i / z i una ser ie dì r i f o r m e a 

paese d o v e v e r a m e n t e la ' favore dei lavorator i e del 
d e l l ' i m p e r i a l i s m o per 'ba iu l i era del la l iberta è p a s c c e l o m e d i o , e d iret te c o n t r o 

igere il m o n d o v e r s o sala n e l l e mani dei parl i t i i grandi grupp i m o n o p o l i s t i -
del ia e l a s s e opera ia e «Ielle,ci . Qui sia tutto il p r o b l e m a 
m a s s e p o p o l a r i , c h e l ianno' i leI le forine transitori»1 di 
r o v e s c i a t o il f a s c i s m o ( c o n g o v e r n o del la soc ie tà e del 
l 'aiuto de l la nota si l i iuziom-j p r o g r a m m a adeguato a que

l l a - ste forme trans i tor i e , c h e è 
d e - , s t a l o il prob lema del nos tro 

c h e le a l i e n i l a / i o n i fatte d a l j n i k i n a z i o n a l e ». h a n n o 
XX ("«ingresso non e r a n o borato una Cost i tuz ioni 
g ius t e , o p p u r e c h e non s o n o i n o e i a l i e a di t ipo p o l i t i c o c .cni igi e s s o . Qui sta il n o c e t o 
p iù g ius t e data la s i t u a z i o u e ^ o c i . i l i m o l t o a v a n z a t o , s o n o lo , s fugg i to a l l 'a t tenz ione de 
c h e si sta c r e a n d o ? Noi non stali ( i n r e l a z i o n e c o n uuovi'comp:i<*uo C . di tutto il no 
s i a m o di ques ta o p i n i o n e , uè «venti i n t e r n a z i o n a l i ) i c s p i n - s l i o d i b a t t i l o sul problema} 
c r e d i a m o possa e s s e r l o il li dal p o t e r e , tua r i m a n g o n o , d e l l o S i a l o . Il tema a t torno 
c o m p a g n o Ci. S e m m a i , è ve- ,una forza tale c h e . nel la po- |a l (piale l a v o r i a m o è q u i n d i 
ro p r o p r i o il c o n l r a r i o , l a p i d a z i o n e p o l i t i c a m e n t e a i l i - 'a i ta logo a «ptello c h e si p o s e . 
a g g r e s s i o n e a l l 'Kgi l lo . p e r i v a , è la m a g g i o r a n z a , a n c h e ' l r a il I M I e il IO.'!!), ne l lo 

si va. 
noi 

Granaci giovanotto 
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e g o i s t i c a e r» a z i o n a r i a . 
non f a c c i a m o però nes 

suna c o n c e s s i o n e sui p r i n c i 
pi . se d i c h i a r i a m o c h e il Dia
no e c o n o m i c o di un g o v e r n o 
s o c i a l i s t a , in Italia, non po 
trà c e r t o niiii;»i'i-ii | , .pp I , 
n a z i o n a l i z z a z i o n e d e l l e m i 
gl ia ia e mig l i iia di a z i e i n l e 
a r t i g i a n e e di p i c c o ! 1 im
prese c h e i-i s o n o ri'-l no
s tro paese . Si è v i s to in t 'n-
gher ia e in P o l o n i a , d o v - si 
è arr ivat i . , u . r ; m . r f,,|(, 
questa s c i o c c h e z z i ' l.'all,•..)). 
za (Iella c l a s s e (>)>erai'i c > u 
«piesto c e t o m e d i o p--odnl!i-
vo può i n v e c e ver-i'i'i-n'c 
c o n s e n t i r e l ' i s o l a m e n t o pol i
t i c o del g r a n d e c a p i t a l e m o 
n o p o l i s t i c o . una lotta efMea-
<•«' c o n t r o i suoi poter i t. \ 
suoi pr iv i l eg i e q u i n d i la 
c r e a z i o n e di i m i siti '- i? :om* 
e c o n o m i c o - po l i t i ca n u o v a , 
o r i g i n a l e , in cui le g>an fi 
r i f o r m e di s truttura di 
l'Italia ha b i s o g n o e ,li 
h a n n o ».i< 

p o s -

Lo s tudente eli Monteverde 
A vederli vicino, il vecchio Pan/molta, decano della sezione, iscritto dal 1921 e il giovane che ha ritirato la sua prima 
tessera il 9 gennaio scorso, sembrano nonno e nipote: l'uno accanto alPaltro simboleggiano una continuità che nelle file 
del Partito non ha mai avuto solu/ioni - Il benvenuto ai nuovi compagni è anche per tutti un impegno di lavoro 

/ .o . s tudente .-t. /'. e 
HiMimlo fjhi In s e c o n d i 

un (fr.s/mro d « n (•/mbreiifc .•*<)-
C'«ilc in cui è rr.s-sufo. tipico 

untole stato ili ("oiipie.sso di l.i-
; ;enc-j c o r n o del 1921. e.J è .sluto ai 

razione di comunisti stara contino coi li ìrduja. e Io haldi un tiucrticrc rctiacnz'tde 
miitimnricmlo In prima ncllc'i ir;t> tornare ni't'l'f-ola non\ i>icco'o-l>or(ihc*c e medio-
isole del contino, nella * i i m - j n r à da contimito tv a da n u / r - l Norrdie <e. ;n cui la classe 

Hordum'' l.o npeiriu <• ()i/u."r del tutto u*-
(••mosce fjiii'-

i ersi In > «li Civitavecchia.'ancrc Chi era 
Ut-Ile file dell'esercito r c p n b - , sfmiVnfe l / ' 
lilicunospuijnuolo Era ti 1936 >r<> nome da tiuulche .-etti-
e (incili che .««irebbero stati, ninna appena, perche ha let-
i e!>i!iui]i-*ti d e l l o ter2«i o e n e - 1 jo la stona del l'artito: nomi 

M'iifr .Voli .-.; p.'io nemmeno 
« crearlo vet purtuolarc mo
mento politico: non itamo in 
un periodo incile j'Cr il Par-

racione. i aioratii pnrttrrnni.j ed episodi della lotta control Ufo e per la demoi re.ziii tt<i-
lunaraiio ancora con i «-«II-IF/ « bordio' i i . v mo -. che Pan-\l,ana. e se c'è iin'onaata che 
zoili corti tra le elementari e\ zarolta trorn nella propria*, : •ette a battere alle porte 
le m e d i e , o e n f r n r n n o in fub-j m e m o r i a , n l l r svolte della sue i d e i l e veruni? e «pie'ìu (leW'nri-
brica come apprendisti, e neiìlunaa strada, sono per A. P \tieomumsmo più feroce, dun-
atomi comandati rrstirano\eose estremamente lontane. (,i/e un ostacolo da sormon-
I(j divisa di < balilla * o di', appartcniiono ed. un altro.tare. un o s taco lo non lieve 

l 
ic juc i 'e Jier uno 

in fa t t i , c h e ii'Ui c o n s e n t e di lutto la e s p r e s s i o n e di un l'Italia è s ta la neg l i u l t i m i 
s c o r g e r e la sos tanza , c i o è il grande m o v i m e n t o in s \ i l u p - a i i n i e tu l lo i . i è teoi t tutta 
v e r o c o n t e n u t o de l l e «pie- p ò . e «li u n o s f o r z o i u o l l e p l i - | p r o b a b i l i t à ) il p a e s e o c c i -
s t i o n i c h e il n o s t r o c o n g r c s - ce per a d e g u a r e l 'az ione de l - d e n t a l e d o v e si s o n o a v u t e 
NO ha d ibat tute , il m e t o d o l 'avanguardia c o m u n i s t a a l la ' l e piti unnici o s e e le p i ù am-! 
c h e egli s egue c o n s i s t e , es- realtà nel la ipi .de q u e s t o p ie lo l l e per r i v e n d i c a z i o n i 
. se i iz ialnicnte . ne l l ' i so lare una m o v i m e n t o M c o m p i e . Non ci e c o n o m i c h e i m m e d i a t e . Si 
a f f e r m a z i o n e re lat iva a un si p u ò a c c o n t e n t a r e di r i eor- pens i «tic p e r s i n o i inagi-
p r o b l e t u a di o r d i n e genera- d a r e «pia e là, di s fugg i ta , ' s tra t i , da n o i . o l t r e c h e i 
l e . c o n t r a p p o r v i una p o s i - c l i c il par t i to c o m u n i s t a i la- o i o f c s s o r i e i f u n z i o n a r i dc l -
7i'one di p r i n c i p i o , di so l i to Mano è s ta lo ed è al la testa lo M a l o , h a n n o fatto s c i o p c -
r i f er i l a rmi la c i t a / i o n e di di grand i a z i o n i p r o l e t a r i e r o ! l.a r i v e n d i c a z i o n e d e l l e 
«in c l a s s i c o e c o n c l u d e r e , e p o p o l a r i , e c h e oggi e s s o r i forme di s trut tura n o n è 
q u i n d i , a un d u b b i o c i r c i è. di c o n s e g u e n z a , il rapprc- 'q i i i in l i un s o s t i t u t i v o , m.i 
la p i e n a esat tezza e c o r r e i - , s e n t a n t e di una n o t e v o l e una cmiscguenz . i e u n o sv i -
fi*7za de l p r i m o enuncial i» , p.irìe d e l l e forze di e l a s s e e t o p p o d e l l e !>>!tt- i imtu-dia ìc . 
Il d u b b i o v i e n e poi e s p r r s - p o l i t i c h e c l i c si i n u o \ o u o K c o s i , a n a l o g a m e n t e ina in 
s o . ne l la m a g g i o r p a r i e dei sulla s c e n a i ta l iana , senz. i si uso p iù largo , la p o l i t i c i 
r a s i , i n d i c a n d o il * r i s c h i o » a p p r o f o n d i r e , p r i m a di tilt- c h e il n o s t r o p a r t i t o p t o p o -
c h e una di t e r m i n a t a pos i - l o . «piesto s t e s s o d a t o di fai- ne alla c l a s s e o p e r a i a e al la 
7Ì(»ne sia f ra intesa , il per i - lo e spiegali»». P e r c h è il p o p o l a z i o n e l a v o r a t r i c e ita-
e o l o c h e essa cre i i l lus ion i p a r l i l o c o m u n i s t a ha a v u t o l iana, è c o n s e g u e n z a e sv i 
li- (piali p o s s a n o frenare il in Italia q u e s t o s v i l u p p o ? l .o t o p p o di lut to un c o m p l e s s o 
m o v i m e n t o e cos i v ia . ha a v u t o p e r c h è ha s.ipu- di lotte e c o n o m i c h e r po l i t i -

Di q u e s t o g e n e r e di o b i e - lo d e c i s a m e n t e a b b a i i d o n a r e j e l i e . p a r l a m e n t a r i e d i r e t t e 
7ÌOUI i n t e n d i a m o l iberarc i l 'abito e il c o s t u m e del la p u - (e p e r s i n o a r m a l e ! ) , di cui 
s u b i t o , a f f e r m a n d o perento - ra ass»»ciazioiie p r o p a g a n d i - ' i l par t i to c o m u n i s t a è s t a l o 
r i a m e n t e c h e . s e c o n d o noi . s t i ra , e s tab i l i r e c o n le m a s - u n o deg l i a n i m a t o r i e c h e 
n o n vi è n e s s u n a p o l i t i c a la se lavoratr ic i un legante c h e , ' — c o n gli i n e v i t a b i l i alt i e 
«piale non s ia legata a un p r i m a di e s s e r e o r g a n i z z a t i - bass i , eo i ! i p e r i o d i d ì av . in-
d e t e r m i n a t o r i s c h i o , ina c h e vo . è s ta to ed è p o l i t i c o , d e - z a t a . di p a r z i a l e r i s t a g n o e 
il r i s c h i o p i ù g r a v e c h e un m a n t e c i o è dal fall»» c h e il a m b e di p a r z i a l e r i t irala . 
p a r t i t o c o m u n i s t a possa cor- p a r l i l o ha s a p u t o c o l l o c a r s i al le v o l l e . — ha i n v e s t i t o 
r e r e ci s e m b r a sia q u e l l o «li e c o n t i m i u n e n t e lavora per tutti i p r o b l e m i de l la strut-
s t a r r e n e l ega to a c e r t e af- c o l l o c a r s i al! i testa d e l l e tura e o r g a n i z z a z i o n e «Iella 
ferm.i7Ìoni di p r i n c i p i o , p iù m a s s e ne l l e l o l l e c h e in o g i u - s o c i e t à i ta l iana , p r o b l e m i 
o m e n o b e n e i n t e s e , e di m o m e n t o M p r e s e n t a n o , e il e c o n o m i c i e p o l i t i c i , prob le -

nrunpiinrdi.s-fn ». l .o s f i i d e n - ' m o n d o e. per quel che ri 
te A.P.. che si è iscritto al (inarda la sua persona, a uua'.dcl terranno di I 
Partito 
entra 
mo anno di e tà . pre^-o lu M>-

studente 
'tuie, che 

to il 9 gennaio sror.so . loscura prci.s-foria. A vederli s. prenara a laurearsi in (ilo 
indo nel suo vcntuncsi- vicini, il vecchio Pan:avnìta,. .t';a del diritto. Si può tran 

a v e r e p o l i t i c a a l c u n i, cu i cara t t ere è d e t c r m i n a t o j m i di e l a s s e e 
d i n o n af frontare l a | n o n «lalla vo lontà de l j i . ir t i tniun t e m p o . Se 

n o n 
c i o è 
rea l tà de l la s i t u a z i o n e c h e 
sta «lavanti a lui c o n in i z ia 
t i v e e p r o p o s t e , e q u i n d i c o n 
m o v i m e n t i , c h e t e n d a n o a 
modi f i car la in s e n s o fa v o r o 
vote alle aspirazioni «lei la
voratori • allo sviluppo di 

n a z i o n a l i ad 
il c o m p a g n o 

s t e s s o , ma p r i m a «li t u t t o d ì , farà u n o s f o r z o p e r c o l 
da l l e c o n d i z i o n i og«c!t ivc . | !ocar.s i in ques ta p r o s p e t t i v a 
A n c h e il part i to c o m u n i s t a al lora gli a p p a r i r à c h i a r o il 
f r a n c e s e si è s v i l u p p a t o e o - | s i g n i l ì c a t o «li m o l t i e l e m e n t i 
m e u n g r a n d e p a r t i t o p e r c h è «Iella nos tra p o l i t i c a c h e lut 
ila s a p u t o , ne i m o m e n t i de- . torà gli s f u g g o n o , de l v a l o r e 
v i s i v i d e l l a v i ta de l p a e s e , | s t o n e o e p o l i t i c o «Iella n o 

e il m o r t i n e s tr idente , s e m 
brano n o n n o e i r p o i v Tra 
loro due. sui aradini di uva 
scala (/•(* .sv ,-ii allunaamlo 
«nino jier «inno, e; sono n e ' -
/u sezione compaipii di mol
te generazioni: di quella che 
(.opartenne. prima del '21. al 
! \ ;r t i fo soc i i i l i s fa; «li «juctia 

'••'* fu reclutata al Partito 
Ila che ven

ne ai Partilo nella clande
stinità: di q u e l l a che il Par
tito chiamò alla lotta armata 
per la l i o e r n c i o n c nazionale. 
di quella che si e già fatta le 

zione romana di Montever-
de Vecchio, aveva un anno 
(inondo mor ì «Tramici, fre 
(•uni ( p i a n d o Hi t ler invase 
hi Polonia, quattri* quando 
''Italia entro in guerra, otto 
ilitando Roma fu liberata 
Fascismo, nazismo, guerra 
ir,ondiate, guerra di libera-,l":( 

zione sono per lui confusi. fluo nl '25: (,! '<" 
frammentari ricordi di una 
infanzia già troppo lontana 
perchè essi abbiano un peso. 
e ancora troppo vicina per
che egli possa rederla stac
cata da se. giudicarla e stu
diarla. 

E' nato quando Roma ave
va mezzo milione di abitanti 
di meno, quando Monteverde 
Vecchio era una pacifica pe
riferia «fi r i l l in t e osti ~ie ru
stiche: è cresciuto col quar
tiere. che è andato elevando 
centinaia di nuovi !5o!afì e 
di palazzine lussuose tra il 
Cianicolo e le stazione di 
Trastevere, respìngendo in' 
fuori, verso la periferia p iù 
lontana, la gente delle barac
che. le famiglie che non pos- QuaVe u m o m c n t o , il pan-

Ìn.no
n

aSronta.re n h ° t f f V rffl to. in cui è avvenuto ì'mcon 
2z-30 mila lire in s u . .-trino' 
per a n n o la s o r i o n e c o m u n i -
sla. in questo dopoguerra, ha 

i i i i l l i i iuente e . v l u j c r c unc.'ie 
l'iii'luenza de * n,ìtt ». •juelf: 
con cui altri, non certo noi 
ipieiiavano l'attraz'o te e-er-
cfrati! dal Part i to comunist i ! . 
(jHCIli che non altri ma noi 
loinunisti ver i privi-, abbia-
7-io .sottoposti) a i ' e eritrea 
m e n o hidi i lpc i i fe . con una fi
ducia ii'-lla ragione che non 
dimostrano cosi profonda e 
coragg'osa (pianti ci accusa
no di e s s ere dei « fìdesti >. d' 
cercare nel comunismo una 
religione o una ch'esa l.o 
«'.udente A P non ha dun-

assa. in questi dod ic i anni . '«p ie c erca to una n u o r a reli 
nelle grandi battaglie demo-< pione, proprio nel momento 
cratiche. contro il Patto ir. cui rompeva con l'ideolo-
atlantico. contro Sceiba, con-'cui del suo ambiente tami-
tro la legge-truffa. Xessunr.t Lare, con l'accettazione o n 
di queste esperienze appar-ltoinatica del mondo, con in 
tiene ad A.P. Per lui la storia' posizione democristiana e 
del Partito è cominciata da cattolica a**orbita ncll'infan-
pochi mesi, la vita di Partito zm. l.a sua adesione al Par-
da pochi giorni: per lui come t ifo è un atto raz: ir.aic. una 
per altri centomila, dneeen-.decisione presa dalla eoscien-
tomiìa compagni che pren-,za. una scelta dell'intelligen-
deranno quest'anno la loro 
prima tessera. 

le — non attraverso gh\ n d r.ì ma per la sua cerei-
.schermi /orn i t i da l la storia e, l enza r e l a t i t - a m e n t e di res to 
da l la ecografìa imparate a' - incora, c iò comporta che se 
scuola, ma in buse all'attcn- un domani, naturalmente ipo-, 
«•lamento degli Stati d\ fron-i uzzo, ci fosse un partito m i - i n ; , ! " | r m ' " ' 
te ai gravi problemi della pa-1- ultore del 1 C. «ihb«ii<l(»iii»rei|utM**-.

r.0,1l_rM '' 
ce . ( leirii i 'Iipeiu.'eii-a dellela posizione attuale per quel-
nazioni. del coUmial'-mo i la migliore >. 

.Yo/i vi p u ò impedir»' a uri, Qualcuno potrà / o r s e ri-
iiioranc clic leone e riflette.itiiancre sconcertato da questa 
che ama la letteratura e ili clic può sembrare unti nscr-
cincma. di cercare un arri- n i . A. P. .stesso, e o i i / e s s a u d o 
h'cntc culturale in cui la sua > che la sua preparazione poh-
natura le r i c u c i t a sia s t i m o - tica è ancora scarsa, spicija 
'ala ad espauder.M. non con- che si tratta di un'incertezza 
dotta a coniormtzzarsi * Mi soggettiva, sulla quale non 
!ia motti) fj iorato - - d i ce A. P ' influiscono i recenti oravi 
- quanto meno ad neccie-*avvenimenti ungheresi * no
tare il processo di supera-' uostante t quali — eo l i dice 
mento di certi ostacoli, la -- il bilancio del eot.iitnismo 
amicizia di tre giovani da me, resta positivo ». * Maturai-
« oiioscJu'i nd u« cor to d» c u i - m e n t e «piesti n r r e n n n e n t i 
tura cincmatogrt'tìcu. in v''a'l:anno posto anche a me una 
ììarautta. dori 1 inseipiavano quantità di pr-tbìcmi clic 
lìurbaro e Chiarmi. tre aio- < t anno risolti anche colf l'ice 
i ani che ho sub i to s t i m a t o <I« una p'jj iufonrafe e n -
per l'onestà violale e per la sciente visione non dico delta 
chuirezza inle'lettuale Era-\rcaltà comunista solamente 
i.o comunisti, e somigliavano ma delta realtà dell'esistenza 
u.olfo poco al ritratto che mi, umana ». .-tdesso sr propone 
ero fatto dei comunisti >. !«*< studiare sistematicamente 

11 classici ilei marxismo Ha 
già letto * Stato e rivoluzio

ni viene al Partito per mnl-\ne >. !"« .AutidiThrina ». « f."o-
te strade, e si può anche pas- rigìne della famiglia, dcllr 
sare da un circolo culturale proprietà e dello Slato » .-
anziché dalla lotta di classe' conta di ' e o a c r e in due o tre 
t issata in m o d o d ire t to , con anni quel che gli manca. 
la guida sicura dell'istinto di II suo atteggiarne**» gcr.e-
classe. E a n c h e nel m o m e n t o , rale ci sembra, oltre che one 

e o i 
e <!i cui 

s o g n o p r i m a di tut
to le c lass i 1 i\ - iratriei 
s o n o e s sere r e a ' i z / d e . 

Coinè si v i t i - , ti >i non s-1-
p a r i a m o i n o l i | >|ti ,• - d i v 
ini en d i «pu | | • porti--:) . !.i 
i d i l i z / a z i o n e if< I l ' ar l - imenlo 
ddl'aziiMU- de l l e ni-s<- •. 1,-
rifornii- di s truttura d d i e lot
te rivci idici . ' i1 . e. C l a v e erro
re sarchi le la s e p a r i z i o u - , 
ma a l tre t tanto grave la «-i»ii-
t r a p p o s i / i o r i e . c h e v i e n e f i t 
ta. invci-e . , | ; ,i , . , ,„ p : , . i n , , (; 

per n e g a r e il va lore di u n o 
«lei m o m e n t i di « p i c t o m o v i 
m e n t o c o m p i . - s s i i o . l'.'jli è 
c o s i t e n a c e in q u e s t i 1-011-
lrapposÌ7Ìoni . «-|| . vjMiigc ; l 

Tare de l la d i f e s - del l 1 l i b - r l i 
e de l la l o t t i r ivol l i , ; . , - 1 : , : - , , 
de l la e l a s s e o p - r a i a d u e e. . 
se d i v e r s e . Si Irati 1 di pur , , 
f o r m a l i s m o «• di p - d a n l e r i a . 
l.a c l a s s e o p e r a i a , in q u a n t o 
fa propr ia la b a n d i e r a di II 1 
l ibertà , a d e m p i e un cnnioi l .» 
r i v o l u z i o n a r i o . I.e fo»-ni- di 1-
la lo l la s i r a n i i • poi d i v e r s e 
a s e c o n d a d e l l e s i t u a z i o n i . 
In Spa"i ia e s>o" m o n t i i l 'Mi . 
lia al-bi imo d i f e s o la lib>-r 
là eo i f i i ' i l e . \ h b i a m o noi 
d i f e s o la l ibertà coi) \',7,.,,ìt. 

re e c o n gli si- in. 
1 l -J.-e l - i - f fa. 

I-> d i f e n d i . u r o e h i " n a n d o a 
vo tare per il p a r t i ' o eo-nu-
n i s la . ci.ut'-o i par l i l i d ir i -
genti at tual i . 

C c o s i ci p a r e cip» j | c o m 
p a g n o Ci. ca la nel p u r o for
m a l i s m o (p iando n o n ainiuet-
l e il n o s ! r o t e r m i n e «li vi., 
i ta l iana v e r s o il s o c i a l i s m i 
e v o r r e b b e p a r l a s s i m o invi
ci- di 
nostra 
ch 'e s sa 
dal XX 

e.»ser e 
.si u d e n t e 
prendere 

\'on si può impedire a un l'clìa 
di guardarsi attorno 

aucfie se abita in un quar
tiere lustro e p u l i t o come 
3 io : i f ercrdo . di scoi aere 1 
m i l l e s e p m nf frarorso i «piali 
i.' sistema sodale in cui m-

deP'adesiO'ie i modi p o s s o n o 
diverbi In giovane 

di oggi non può 
la 'tessera nella 

stessa disposizione in cui si 
:roi ara lo >?:idcnfc ch«' nei 
'43 divento ga.T.rsta. l'ope-
taio che t e i n e r i r a ed attiva 
l'organizzazione negli anni 

dittatura 'ascista. 

s to e modesto, abbastanza ti
pico d e l l a nuo i ' i s s tma o e n c -
rar ione che si avvicina a noi 
Il giovane A P. prima d -

prendere la tessera, 'na tre 
ritentato la sezione per tr« 
n,esi. ha e.ssist'to al connres 
so di una cellula di strada ce 
a quello della sezione, che lw 
o c c u p a t o ,-v; in fere s e - a f e in 

ragazzo 
! 

r i s t o mutare la composizione 
sociale delle cellule: sempre 
meno operai, sempre più im
piegati. meno < popolo minu
to », p i ù < ceto m e d i o >, i n 
s e g n a n t i , commercianti. 

71 decano della sezione è il 
compagno . - tmitcnre Pama-
1 olta. che ha settant'anni ed 

1 ic.mo rrre'a fa sua inaiusti-
z'a. di giudicare i partiti po-
l'.f.ci in base al loro atteggia
mento di fondo net confronti 

tro tra un giovane universi
tario che sta ancora cercan
do la propria strada, che sta 
c o s t r u e n d o la propria vita tra 
le cento incertezze della gio
ventù, e un Partito già co-dì de l sistema, in base alle pro-
r icco di s t o r i a , pia cosi esper-lpostc che fanno, alla condotta 
to di vittorie, di sconfìtte, di'che seauono. di giudicare le 
crisi, di lotte? I rose d e l l a pal i f ica interna-

iVon si può cercarlo ne l la r i o n a l e — in un'epoca in cui 
influenza familiare: al e o n - | o a n i u o m o può vivere, se 
trario, per A. P. si tratta d i ' m o l e , in un quadro m o n d i a 

li 
o .oram* $oc—afisf 1 che nel '21 i i r a e i s ' i m r dibattiti. Ha vo-i 

fi trovò a scsolicrc tra il suojFufo c e d e r e , riflettere, gu.di-
1 ecchio partito ed il nuovo, care Poi. non ha voluto re 
tra il r i f o r m i s m o e il leni- stare alla finestra * Proor- ' 
uismo. | perone il m o m e n t o è «fimVih 

« Ho fatto un bilancio - j — dice — torse c'era bìsorjir 
('ice A P — almeno per anche di me » 
cuar.to mi è stato poss-ibiie j II benvenuto che diamo 1 
ed ho concluso che il m o r i - 1 fui. ed a tutti oli altri che 
mento comunista, così nel n^ungono quest'anno per m-1 
l a m p o naz iona le c o m e mi fé strade diverse al nostro 
quello internazionale, ci Partito, dev'essere anche un 
quanto di meglio si possa og-\ impegno a dimostrare loro 
ai f rorare . Ciò comporta che'che hanno preso una decisio-
ìo sono comunista non per la i n e giusta, a rendere questa 
speciale fisionomia del PCI-decisione Incrollabile. 
t s o n o l e s u e paro le tes tual i . ' « I A N N I R O D A R I 

fro . i l e p o p o l a r e . I.: 
formula deriva an 
da l l e lesi e l a b o r a i , 
Congressi»; c l egai , 

a una certa t r a d i z i o n e «le 
n o s t r o p a r t i t o ; b., in«dtr, 
quel t a n t i di contenuto •_, 
n - r a l e «In- «|I-M- c o n s e n t i r e 
!i « - o l l e g o e ad e s s i q u c l b 
•aroK- d'ordirle ,-hp. m . | | t 

s i l i n / i o n i «lu- si p r e s e n b -
"anno , s a r a n n o le p i ù ^ . j , , 
ste . l 'orse j | c o m p a g n o <; 
n o n lt.i p i e n a m e n t e afTecriP 

he nel par lare di via ita 
l iana al so«-i , , ! ismo i v i uor 
d i a m o una paro la «l'ordine 
I c o n t r a p p o i v i « fi o n t e p o p ò 
l a r e » è v e r a m e n t e r o s i ur 
Po* s t r a n i ' ! , nta p i o l i is». 
v o g l i a m o s o t t o l i n e a r e s ia 1 
n o s t r o o b i e t t i v o fe*n<! u n e n t i 
'e. il soc i i l isr.io. ,i | qua l i 
'elidi.1.m» c o n l u t t i l i nosfr.-
• z i o n e . S I I il n i e t o l o n o s t i . . 
•he «oi is i te nc ir . ivnnz. i t« 

v e r s o il s o c i a l i s m o |eneud< 
••satin c o n t o .h-IIe e o n d i z i o n 
lei n o s t r o l'.u se . e .-olegiian 

•loci s e m p r e ad essi-, ne 
p :adro di uu g r a n d e m o v i 
m e n t o i n t e r n a z i o n a l e . 

Non a b b i a m o r i s p o s t o , c m 
-o-'|'PI ,%s'e note atlT-elt.ile. a tot 

•e le osscrv . iz i »!l> f i t t e d i 
• o m p a g n o ti . 'ne ! . e p •- -: • 
d e u n e di « \M* t o r r - n n ,t ; • 
s l ìo' i i p:.-*rjtn..!i. Vvrc ' . i 

r:-- lo «!i ri? >r 
r i " i piò. r i " - » 
t III i |i-< !ò •;• 
il' \ 1 V. 1 b -r 

> r . n ^ - > 7 ; • 11 ,-

I 1 l ' i d .|. 
! 11 

pero ancor 1 
1 ire. c o n s, 
s tanziat i , s 1 
•he egli s 
. h i a r o 1 Ile ! > 
del c o n t r i b u t o 
al c h i a r i m e n t o di c o s i 
por tant i q u e s t i o n i de l la 
l i t i ca c o m u n i s t a nel m o m c n 
to p r e s e n t e . 

II t fo!o e t sotto'ifotj sor. 
della redazione dcIIL'nit.N 

ì 
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LA BANDIERA DEL P.C.I. NON E' STATA MAI AMMAINATA 

Tre storie di Roma clandestina 
Rinascono le cellule dopo gli arresti del '39 - Cerilo Spinelli agitatore clandestino antisovietico - Operai e studenti 
per le vie di Roma - Giugno 1941: dibattito ideologico nel cantiere di Via Aùpia - / popolani di Campo de* Fiori 
vogliono scegliere: PSI o PCI? - Vattesismo dei settari dopo 1*8 settembre e una contesa politica con M. Matteotti 

I contatti e le conversa
zioni con un gruppo tir 
operai comunisti romani 
erano cominciati prima del 
mio ritorno dalla guerra di 
(ìrecia. Li avevano ini/iati 
Antonio Amendola e Paolo 
Hufalini, Pietro Ingrao e 
Mario Alleata, Erano i pri
mi passi d'una nuova or-
g-inizziizionc clandestina co
munista nella capitale d'Ita
lia. dopo che nel 1H30 era 
stata spezzata quella di Al
do Natoli, Lucio Lombardo 
Nudici1 e Pietro Amendola, 
Uniti davanti al tribunale 
speciale con Bruno Collii, 
Ncnato Vidimali, Nando 
Amiconi, (ìiulio Spallone e 
gli altri comunisti niar-
sicani. 

(ìli operai erano rappre
sentali da Pompilio Moli-
nari e Boherlo l'orti. Alle 
con versa /.ioni preliminari 
per la cliiaritica/ione poli
tica delle rispelti\e posi
zioni aveva partecipato e 
continuava a partecipare. 
per il nostrt» grupp >, anche 
Antonio (ìiolitli. Avveniva
no di solito in una piccola 
segheria fuori Porta Melro-
nia. Quando anch'io, di
chiarato inalale alle fatiche 
di guerra e assegnalo al-
l'I'fiicio matricola del de
posilo del II Beggimenlo 

bersaglieri, ripresi a lavo
rare in modo organizzato 
per il partito, le conversa
zioni con gli operai erano 
ferme MI un punto dillicilc: 
ri'nione Sovietica. Dopo il 
paltò russo-tedesco e dopo 
la guerra di Finlandia la 
propaganda clandestina au-
lisovietica era giunta assai 
in profondi» tra gli operai 
e i popolani di Poma atti
vi nella cospirazione anti
fascista. l'ili) dei principali 
agitatori autisovictiei era 
Cerilo Spinelli, sopranno
minato * Tomasso. fratello 
ili Altiero Spinelli espulsi», 
al conlino, dal nostro parti
to, attuale promotori' del 
movimenti» federalista, (ili 
operai romani cercavano il 
contatto col partito, vole
vano conoscere le posi/ioni 
del partito. Il piti giovano 
degli Spinelli spiegava loro. 
dicendo menzogne, che il 
partito, all'isola e nelle gale
re, era frantumato, m preda 
a una dissolvente crisi po
litica al cui centro stava 
il giudizio suiri'BSS. Che 
per essere dei veri rivolu
zionari bisognava prima ili 
tutto luetici si contro la 
l'B.NS dove il socialismo 
era .stalo tradito. Che nuo
vi iileali dovevano rinsan
guare le deperite teorie co-
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nuovo vita nuova 
L'azione rinnovatrice, alla (juale chiama il documento approvato dall' Vili Congresso, 
deve essere fatta da tutto il partito, doli*alto in basso, e al modo e con la passione 
di Gramsci, bandendo la sordità burocratici!, la parzialità e la superficialità dei giudizi 

Il nuovo Statuto del parti 
tito, approvato dall'VHl Con
gresso, è pronto per la di
stribuzione e la diffusione. Le 
prenotazioni, per questa pri
ma edizione, hanno già rag
giunto cifre elevate, dell'ordi
ne delle centinaia di migliaia. 
Una così vasta diffusione, men
tre si svolge la campagna di 
tesseramento e di reclutamen
to per il 1957, indica il passag
gio dell'attività del partito dal 
periodo delle discussioni con
gressuali. a quello della csecu-
2ione e applicazione delle de
cisioni prese dal Congresso. La 
distinzione è importante, an
che se è vero che la discus
sione, in realtà, continua e 
continuerà sempre, e ciò per
chè il nostro è un partito che 
pensa e combatte, e perchè la 
azione e le lotte del partito 
per trasformare le cose, costi
tuiscono in effetti pure esse 
un dialogo, un dibattito non 
meno importante e, certo, de
cisivo. Diceva Marx che non 
bastava interpretare il mondo, 
ina che occorreva cambiarlo ; mento. Esso 
e per cambiarlo — insistov 

quali lo Statuto può dar luo
go, sono di ordine particolare, 
perchè nella realtà possono 
essere superate dalla lotta di 
classe alla quale il partito 
fervorosamente partecipa, e 
dalla propaganda che deve 
mirare a conquistare al mar
xismo-leninismo il maggior nu
mero di comunisti. . - , . 

/ / centralismo democratico 

Il princìpio del centralismo 
democratico che incontriamo 
negli statuti dei parliti comu
nisti, ha presieduto e diretto 
anche la vita del nostro parti
to .Ma in ogni Statuto, e soprat
tutto nella realtà pratica a 
secondo della situazione e 
quindi delle necessità della j 
lotta di classe ~ " 

turali rivendicazioni delle'gnu. scorgendone (inalila poh-1 genti superiori, sia occupali 
masse popolari. Il centralismo'tiche e di combattente per an-Jdosi dei problemi di orienta 
degli anni passati, anche se 
necessario ha, tuttavia., qua e 
là dato luogo a manifestazioni 
di eccessività. Lo stesso parti
to di tipo nuovo — bisogna 
riconoscerlo — essendo sorto 
dall'alto ha, in un certo modo, 
favorito il rafforzarsi di una 
direzione centralizzata e, tal
volta, anche personale in ta
lune delle organizzazioni di 
partito periferiche, intermedie 
e federali. A queste tendenze. 
reagisce oggi lo Statuto, il 
quale contrappone loro la ten
denza al decentramento. Lo 
Statuto suggerisce addirittura 
la creazione di organismi mio 
vi e a taluni altri già esistenti 
impone la elezione da parte 

particolari e diverse di rea 
lizzazione. Pure il nuovo Sta
tuto realizza il centralismo de
mocratico nelle condizioni 
nuove in cui noi oggi vivia
mo e lottiamo. Il nuovo Sta
tuto, infatti, innova e spinge 
coraggiosamente al rinnova 

'partito in 
spingo tutto il 

quattro direzioni 
era indispensabile l'azione.,fondamentali lo spinge verso 

Noi. per quel che ci riguarda,le masse, verso la docentraliz-
oggi. vogliamo trasformare !a| /azione e. quindi, verso una 
situazione politica del nostro'più larga utilizzazione e di
paese, in una situazione ca-;stribuzione di quadri, verso un 
pace di dar vita a un governo controllo più generale nel par-
democratico delle classi lavo-jtito. 
ratrici, che realizzando la Co-

cor meglio potenziarle e arrie-,inculo e inquadramento del 
ciurlo. I" questa un'opera elioipartito, sia. infine, vigliando a ^ 
deve essere fatta da tutto il|cho il rinnovarne ito ilei par-[,|,^,;lt j . C,i(1vaniii Valilarclii 

muniste: ideali liberali e 
socialisti assieme. Che com
pito essenziale d'un rivolli-
/Umano ora quello di .stac
care gli operai dalla tiran
nide sovietica. 

La firiiiuf lotta 
Così la prima lotta poli

tica mediante la quale il 
partito fu riorganizzalo a 
Poma nel 1 IMO-11, ebbe ne
cessariamente una base an-
tircvisiouista e antitrolz.ki-
sta. Se non l'avessimo vin
ta, nemmeno .saremmo riu
sciti a niellerò in moto 
l'azione antifascista tra gli 
operai romani paralizzati 
dall'attesismo, dalla .slltlti-
cia e dalla provocazione, lo 
ero armato di granilo en
tusiasmo ma la mia prc-
lara/iouo politica e idoo-
ogica era assai approssi

mativa. Ina cosa, tuttavia, 
sentivo di aver capito fi
rn» in fonilo: l'opposi/iono 
socialismo - riformismo; la 
nolemica ili Lenin contro 
lvaiitski a proposito «lilla 
Involuzione d'Ottobre; l'og
gettiva, insostituibile fun
ziono iloU'l'USS conio pila
stro della lolla rivoluziona
ria su scala mondiale e co

lmo radicale antipolio della 
t numide fascista. « Oiialuu-
|que cosa possa esser colà 
.avvenuta — mi dicevo — un 
fatto è certo: che quello è 
il primo Sialo nel mondo 

Idove gli operai e i conta-
|• 1111 ì sono andati al potere 
e che se da quel potere non 
si è Unitati indietro, verso 
il capitalismo, è certo che 
da quel potere si può o si 
deve andare avanti ». La 
rliiarifici/ione con gli ope
rai romani non era ancora 
giunta al suo termine ma 
essi avevano intanto accet
tato di costituire con noi 
un comitato dirigente clan
destino. Di f-ssi» facevano 
parte Paolo Ptifalini. Anto
nio Amendola, Pietro In
grati, Mario Alitala. Anto
nio Ciiolitti, Pompilio Midi-
nari. Politilo l'orti e il sot
toscritti». Massimo Aloisi, lo 
attuale Ordinario di Palo-
logia airrnivor.silà di Mo-

partito, dall'alto in basso, e al]tito. nella politica, negli Di
moilo e con la passione di ! gallismi di dire/ione e nei suoi 
Gramsci, bandendo la sordità Iquadri avvenga combattendo, 
burocratica, la parzialità e la (da un lato gli sbandamenti re-
superlicialità nei giudi/i. ivisionistiri tendenti a far 

La quarta direzione innova 'scomparire la natura di clas-
trice dello Statuto è quella del'se del partito e il socialismo 
controllo generale e sistema- nella nostra prospettiva, e 
lieo della politica, dell'attivi-'dall'altro l'immobilismo setta 'teinpiiraiieo .scoiniiignii dèl
ta e funzionamento di tutto il,rio e conservatore. l'attività cospiraliv" 

l'attuale Segretario ilei Po
ligrafici, orano dislaccati 
per la roda/ione e la stam
pa ili un giornale clande
stino la <'iii pubblicazione 
non avvenne perchè giunse 
prima l'arresto di alcuni 
di noi o il conseguente 

gruppi di .studenti che 
avrebbero continuato a ve
dersi tra ili loro in modo 
stabile. Noi non ci torna
vamo più sopra, adempien
do :i sempre nuovi compiti 
di collegamento e di costru
zione del partito. 

l'uà sera di giugno Bo-
borto Forti mi disse: « Do
mani avrei piacere che li 
incontrassi con I'IUHIIÀS». 
Voglio sentire come rispon
di allo suo obbiezioni. Dico 
che ha preparali» pure un 
documento ila sottopone al 
nostro comitati». Lo porte
rò io la prima volta che ci 
incontriamo; intanto doma
ni possiamo fare una chiac
chierata. E' domenica: an
dremo al cantiere «love la
vori» io, c'è solo il guar
diano ». « Va bone » — 
dissi, uccellando dì rompe
re la disciplina cospirativa. 
Ma rimasi male, noU'accor-
gorini che l'azione dell'agi
tatore anlisoviolico prose
guiva. 

IJV stvssv frasi 
VA-a un caseggiato in co

struzione in fondo alla via 
Appia, versi» il Velodromo. 
1 lavori erano a buon pun
to. Alle dieci ilei mattini» 
fui puntuale sulla porta ilei 
cantiere. Salimmo le scalo 
nuove, ingombro di trucioli 
o calcinacci. Tomasso aspet
tava all'ultimo piano, en
trammo in un appartamen
to ancora senza porto e .se
demmo su una palanca so
spesa tra duo grosse latto 
di zinco. La mattina ora 
tersa o dallo finestre pri
ve di infissi si vedevano, 
azzurri, i castelli romani. 
L'aria già calda si mesco
lava all'acre odoro delle 
vernici che. nei giorni di 
lavoro, Itoberto l'orti pas
sava sulle pareli ili quelle 
stanze. Cominciò la discus
sione. Bicordo che non sem
pre trovai l'argomento giu
sto per ribattere. Tomasso 
no sapeva più di ino, aveva 
maggiore informazione po
litica sulla Spagna, sul 
Froiile Popolare, sulla Ger
mania. Oliando io mi chiu
devo. per difendere l'I'BSS, 
su una stretta posizione di 

partito. Con la creazione delle 
commissioni di controllo di 
nuovo tipo e non solo su sca
la centrale, ma anche federa
le: con la creazione dei pro
biviri di sezione, il nuovo Sta

li nuovo Statuto, dunque, in
troduco nella vita e nella at
tività del partito cose nuove 
e originali. Introduce un me
todo nuovo di lavoro, di di
reziono: dà nuovi indirizzi e 

tuto non solo crea tutta una!getta le basi per nuovi gran-
- . , , . questo prin- ( j 0 j | e j s t a n z e inferiori, anziché organica rete di nuovi istituti, idi sviluppi del partito. Lo Sta-

cipio ha dovuto trovare forme . • •- • • —«—o~ ...i I..... ...._•.-. .._. la nomina dall'alto Lo Statuto 
autorizza la nomina diretta dei 
Comitati ili settore e di zona 
da parte dMle sezioni del set
tore e della zom : autorizza 
audacemente la costituzione di 
un Comitato cittadino di par
tito persino nei capoluoghi di 
provincia, imponendone l'ele
zione dalla assemblea dei di
rettivi di sezione della città. 
Agli effetti del decentramento 
di quei grossi partiti comuni 
sti centralizzati che sono oggi 
talune federazioni provinciali. 

Boherlo l'orti od io si può 
diro che fungessimo allora 
da ufficio d'organizzazione 
ilei Comitato romano. La
sciavo la caserma alle sei: 
il tempo di melici ini in bor
ghese e alle olio, appena ca
lava la sera, era il mese ili 
maggio, cominciava il mi
sti o hivoro. Tre volte la set
timana l'orli mi presentava 
nuovi gruppi d'operai di di-
vet si quartieri e di diverse 
fabbriche. Camminavamo a 

ma vuole dare al controllo del- tuto. esprimo perciò, nel cani 
la attività e della vita del par- pò che più gli compete, il pro
nto una importanza nuova.|posilo e la nocesutà del rin-
una estensione di gran lunga'novamonto del partito, così 
maggiore e poteri di un valore icome è uscito dal Congresso. 
particolare ed eccezionale. In!Anzi, è esso .stesso un atto di 
realtà, si (ratta di organismi ] rinnovamento e, nel partito. 
dirigenti del partito la cui un imperativo categorico di ;hmgo. nelle j ippostc zo-
funzione non è limitata, conio | rinnovamento In tale senso|"''.''• Bouia. parlando: il fa
uci passato, al controllo ili fat- va preso e considerato; in ta-.s, ' 'sm,,« ' : l «ucrra. Io .sfrut
ti retrospettivi, ma è esteso le senso è e deve diventare lamento dell'uomo .sull'tio-
anche all'azione — ad ogni ; ancora più un'arme di batta-!11'", il socialismo, l'I'BSS, 
azione — che si sta svolgendo: jglia per indurre i comunisti jhi dittatura del proh-laria-
una funzione che consente e e le organizzazioni nostre a,h>. il parlilo, la cellula. 
richiede una collaborazione mettersi all'altezza della situa- lOuesli erano i lenii. V sulla 

valgono anche le "indicazioni [politica la quale viene reahz- i/ione attualo e dei compiti fis-ibase della indica/ione po-
statutano relative alla costi- zata in molti modi: sia par- sati dal Congresso a tutto Hjlitiea cresceva il prosolili-
tuzione dei consigli provinciali Itecinando alla elezione e for- partito. " sino comunista. Collcgava-

, .. . . . . Il contatto permanente con'di partito il ridimensionarnen imaziono degli organismi diri-I lOOiftOO DONOIKIO imo gruppi di operai con 
stillinone e le riforme sociali ic masse, con i loro problemi (o degli apparati in r,Ppnrm! 
in es>a indicate, apra nel mo-i0 \v \oro rivendicazioni, il par- a\\c rt.aIi possibilità finanzia j 
do migliore quella strada ita-j t i l o ! o stabilire, lo conserva rie federali, la costituzione di \ 
liana al socialismo elio e nella e j 0 sviluppa, se ogni comu commissioni di lavoro formate: 

<-* che njsta assolve il suo compito di, j n prevalenza di compagni chej 

classe, lui tornava all'assal
to accusandomi di negare 
una politica di « fronte ». 
Oliando io attaccavo conio 
riformiste le sue posizioni 
lui ini provocava col palio 
russo - tedesco. Oliando io 
sostenevo che quello ora 
stato un passo inevitabile 
ner dilazionare la guerra, 
lui ribatteva che il fasci
smi» .se in* Sili ebbe avvan
taggiali» per attaccare lo de
mocrazie occidentali. Non 
ricordo come proseguì tut
to il dibattito. Forti taceva 
e fumava. A un traiti» tlis
si': « Ma il fascismo rimano 
sempre il nemici» numero 
uno della Bussia anche se 
c'è il palio coi tedeschi. 
Miller allaocherà l'I I1SS 
prima t» dopo ». 

Tomasso avverti che i 
suoi legami con gli operai 
romani erano slati logora
ti. Dietro ogni possibile 
dubbio la fiducia nell'l'BSS 
resisteva assiemo al più in
timi» o fiori» sentimento ili 
classo. Allora, conio preso 
dall'ira, Tomasso, azzardò 
un funesto vaticinio: « So 
questo dovesse .succedere 
l'FBSS sarà travolta in po
che settimane perchè il suo 
è un csercilo ili cartapesta 
e perchè il popolo russo si 
ribellerà contro i suoi aguz
zini al primo colpo «li can
none! ». Fra la prima voli a 
che lui capitava ili costa-
laro, ile visu, conio, sul ter
roni» dell'odio aiitisovictifi», 
tulle le posi/ioni non rivo
luzionarie potessero incon
trarsi fin quasi a confon
dersi. Non leggevamo ogni 
mattina sui giornali fasci
sti le .slesse, identiche frasi? 

Tre giorni dopo era il "il 
ili giugno: i carri armati 
di Miller avevano fallo ir
ruzione in Bielorussia e 
gH slnLus s'avi-cntavano sui 
conladini ucraini Ira le 
spighe maturo del grano. 
Vennero a trovarmi Svario 
Loporalli e Mario Socrate, 
riconto ancora il loro ab
braccio commosso. La sera 
avremmo dovuto esamina
re col Comitato il documen
to ili Tomasso. Sul retri» ili 
quei Togli scrivemmo il te
sto ilei primo appello ili 
lolla agli operai romani. -

Una discussione con gli operai 
nel clima dei "45 giorni,, 
Tornai dal confino i pri

mi d'agosto ilei P.ll.'t. Si la
vorava nella afosa scniilc-
galilà dei « quarantacinque 
giorni ». Fernando Me Ila, 
detto « Fernando il pillo
le », un operaio «li Cine
città clic ora stato con me 
a Begina Codi nel ' I I , mi 
invitò a una riunione ili 
operai e popolani di Cam
ini de' Fiori. C'orano una 
ventina ili persone, al lu
me «li camicia, in uno scan
tinati» di via del Pellegri
no. Bilrovai dopo lauti 
anni a quella riunione an
che un vecchio e caro com
pagno d'università: l'attua
le deputato socialista Achil
le Corona. In «| ici giorni 
il MEI» (Movimenti» di Fili
la Proletaria) s'era fusi» col 
P.S.L: ne era nato il PSIFP 
(Parlilo Socialista Italiano 
di Fnilà Proletaria). Coro
na avrebbe parlato per quel 

mente dei lavoratori. 
l'VIIl Congresso ha così bene militante e se ogni organi/-'s0no n c n a produzione- e 
precisato. •• • ' - - ' 

E all'azione spinge, ormai, 

La selezione dei quadri 

zazione di base sa. come re |fine. tutta la serie di commis 
parto avanzato, mettersi alla qioni di sindaci e di probiviri 

lo Statuto del partito. A.cheitesta dei lavoratori e del pò-;0 quelle «li controllo. 
esso ha superato la fase eia-Jpolo nel settore nel quale ope-l 
borativa. e insieme alle Tesi e, r a . Mai. in nessuno statuto! 
al Programma costituisce uno|passato del nostro partito, la 
dei documenti delI'VIII Con jpersonalità del comunista cj II Partito si è ingrandito Lo 
gresso al quale è indispcnsa- cosi gramscianamente salva! lotte sostenute alla testa delle 
bile ispirarsi e richiamarsi. (guardata, curata e sviluppata:Imasse e l'opera educativa da 

Il nuovo Statuto del Par->mai i diritti e i doveri del co-'Csso svolta hanno selezionato! tmilita di pensiero come il 
tito ha un suo proprio carat-'munista. nel partito, sono stati'ed aumentato il numero dei | nostro La FCìCI >i prc-
tere. Esso risponde al tipo diicosi pieni e difesi contro ogni quadri dirigenti capaci La per 
partito che abbiamo creato.^attacco caporalesco e hurocra^eontualc dei quadri dirigenti.! 
alla maturità politica dei co- tico, come e ogsi nel nuovo rispetto al numero degli I 
munisti italiani e ai compitijStatuto del Partito. La demfriiscritti al partito, è da anni' 
che ci stanno davanti. E" per- crazia interna non è mai stata in continuo aumento. A mi-' 
ciò particolarmente nostro ! cosi larsa piena come è o2<?i igliaia. ormai, si contano ij 
Esso si distingue dagli statuti j II nuovo Statiro conce 1? ali."» dirigenti comunisti di orga 
degli altri partiti politici osi-jcellule di azienda e territoriali nizzazioni di partito, di massa , , . . . , 
stenti nel paese, in quanto non il massimo di sviluppo politico o distribuiti notili enti loca- V''"\p,„!,i.,!"ln"l^" i ' . .- ».. 
statuisce, come questi, la lotta e organizzativo, toglie loro al-jli e negli istituti parlamen " " " " " " ' *" " 
belluina delle frazioni nel cune limitazioni di grandezza.,tari e nella vita economi 
partito, ne il dispotismo di alcuni freni e le adegua allaga, culturale e artistica del 
questo o quel gruppo di per- situazione e ai compiti che ad!paese. Tutto questo esercito di 
sono, create dirigenti per al-Je.sse spettano. Il nuovo Sta-|quadri comunisti, andava e \a 
trui volere o in virtù di «=i- tuto prevede e impone Io svi jridistribuito entro e fuori del! questa azione e la ricerca 
sterni elettorali studiati e fatti,luppo delle sezioni di partito.;partito .allo scopo di elimina-1 permanente, non tattico e 
su misura. II nostro Statuto'da un lato come centro di rac ire le incrostazioni burocrati-
sposa. invece, la democrazia,colta dei comunisti nel qualeJche. i cumuli inutili di inca-
con la volontà unitaria di lot- vengano superate le visioni richi e di dare ad ogni orga-' 
ta dei lavoratjri comunisti e ! particolari di categoria e di nUmo di direzione la sua vera | 
fa del nostro partito una or-gruppo, derivanti dalla orca ifunzione dirigente liberandolo,j 
ganiz7azione che al tempo nizzazione per cellule, e dal- in parte o in tutto, d.-» altre 
stesso è democratica e centra--l'altro come centro permanen Jfunzioni non sue come quella1 

lizzata E-so. d'altra parte, te di vita politica, educativa, del collegamento e della rap ! pò si manifestino 
si distingue dagli statuti dei ricreativa, culturale e assi . prescntatività che lo hanno 
partiti fragili e dalle TOM stenziale di tutti i lavoratori dominato e inceppato durante 
d1 Lenin al II Con«re«-;o del-biella località dove la sezione questi ultimi anni Por essere 
l'Internazionale Comunità, da ha sede. Lo Statuto restaura meglio diretto, il Partito ha 
cui questi «taluti traggono glo-:neI partito la piena sovranità bisogno che ogni suo quadro 
riosamente origine, por la ha- delle assemblee deliberanti di dirigente sia al suo giusto po-| 
se più larga dì adesione che cellula e di sezione e affida sto e che i suoi organismi di | 
offre a ogni cittadino e lavo alle cellule e alle sezioni mas;- direzione assolvano essenzial--
raiore evitando esplicitamente giori responsabilità e maggiori mente alla loro effettiva fun I 
di porre limiti filosofici e di iniziative del passato Tutto zione dirigente Ciò comporta1 

fede religiosa all'accettazione ciò consente un più grande una revisione, una selezione e 
del programma politico e di contatto con le masse, una più una ridKtrtbu.'ìono di quadri 
azione del partito II mar grande partecipazione alle fonda'e cs-enz'almenV s;(:'a 
jrismo-leninismo pero a" quale lotte e quindi anche una mag capacità «li comnr.'rdorf e> 
il partito nel >no compV*«o sii iore e più femr.da circola | realizzare la linea politica del 
ispira nel determinare Ir. sua zione di ide?. di esperienze, partito u>c:ta riill Vili Con | 
condotta politica, è indicalo co di critica e di autocritica i crosso Tutto c:o implica lo 

me osceno doveroso di st'i-i La seconda direzione inno'studio e la cura permanente, 
dio e di acquisizione per ognivatrice dello Statuto riguarda del quadro di partito, non più 
militante. II nostro Statuto si|un maggiore adeguamento del- in generale, non più per gran-
prescnta perciò diverso. Leila organizzazione del partito di categorie, ma individual-
eventuali contraddizioni allcialle situazioni locali e alle na-,mente, compagno per compa-

Una " l inea„ dei giovani 
(su un discorso di RUGGERO GRIECO) 

Credo che pochi movi-l 
nienti giovanili, in Italia. 
abbiano una piofon.la con

senta ai giovani italiani 
come un.' erande organi/-j 
/azione lomuniMa -li nias-j 
sa. che. proponendosi la ! 
diffusione degli ideali so-j 
cialisti fra le nuovo gene-1 
razioni, lega ijue^to suo! 

lotta politica por I.» solu
zione «lei problemi «I •! gio
vani e per il iinnovamento 
del pie:-e 

Tratto caratteristico «li 

provvisoria, «li una larga 
unita giovanile, promuo
vendo lo studio e la valo
rizzazione di tutti i fer
menti e pli attceeiameiiti 
positivi «Ielle nuove gene-
iazioni, in qualunque cani-

Questa ispirazione nostra 
e antica Nello srai-o ma
teriale ohe abbiamo sulla 
nostra storia, ho trovato1 

recentemente un discorso 
di Ruggero (inoro che ere-1 
do risalga al 1936 o '37 j 
«lai suggestivi» titolo r Lar-I 
go ai giovani'> Rileggi.»-; 
mone insieme alcuni brani ! 

mw-'ln. /'"« innato e più' 
csatt't r l filrrv come, iti] 
liliali forme. Inltnntltt <-ori-j 
tro limili o^im-nìi la iiostrn\ 
riiarcntii cerca le proprie'. 
rie. le rie oritnnnli per' 
premiere p'>'i:'one \-n (pie-, 
f̂l probi» mi. noe jier pr«'-

>enUire la propria soluzio
ne di (pici jimhlemi ». 

AtTerm.-izioin- esatta e 
rivoluzionar i.t. soprattutto] 
po.si/ioiic attiva. mentri | 
tanti «antifascisti» pn-fe-| 
rivaiin, allora. t«"iri//ar«-
sulla < indifferenza » «Iella 
gioventu L'analisi ili «"irie-l 
co si applica poi a concreti; 
fenomeni giovanili. E vie-i 
ne innanzitutto esaminata; 
la situazione ilei giovani | 
fascisti. Di essi si dice: 

< Sino alla metà dall'an
no scorso sono apparsi in 
Italia, con diversa fortuna. 
dei ammali (jmvan'h fa-; 
sa*t>. Furono essi un pm-' 
dotto della direttiva « /.nr-i 
pò ni giovani ». data onnij 
fa da Mii**ohni. in rispo-' 
sta alla pres<ione della 
nuova generazione fascista. 
che chiedeva la \>aroln . ».j 

E cosi Cìrieco sintetizza
va il suo giudizio: j 

< l.a spinta comune chet 

portò a queste iniziative fu t 

la volontà dei giovani di t 
esprimere la propria op;-j 

sedere in poltrona a «/uo/lij 
che sono arrivati prima; «•' 
j»o; i giovani vogll-aio clic\ 
sin dato a tutti il mezzo «fij 
compiere il dovere sociale 
del lavoro... ». | 

Dall'analisi attenta dei 
giornaletti giovanili fasci-i 
sti. (i: ioti» precisava poi.' 
tiui-s! » giudizio «-il indica
va le ingioili della ^oppres-, 
sione stessa «Ielle pubbli-! 

parlilo, io per il partito 
comunista, (.li operai e i 
popolani volevano com
prendere perchè a Roma ci 
fossero «lue parliti clande
stini che nell'attività e nel
la propaganda quasi si con
fondevano riniti con Pulirò 
e volevano sapere quale fos
so il parlilo «li Lenin e «lei-
la rivoluzione. Si trattava 
di parlare della .scissione 
• hi '21, «Iella lolla conti»» 
il bonlighismo. «Iella lolla 
«•ontro gli opportunisti «lei 
*:n, «lei VII Congresso del
l'I. ('.., «lei Fronte Popolare, 
«Iella nostra iniziativa per 
un vasto froiile «l'unità na
zionale per la pace, contri» 
l'oci-upa/ioiie ledesi-a. E' 
quello che feci, tua soprat
tutto insistei sulla scissione 
del '2Ì, sulle Mie autonome 
ragioni di classe, sullo sue 
esigenze nntiriformiste. K 
poi sulla differenza che 
passa tra un bordighiauit 
e un comunista. 

Non ricordo esattamente. 
in tulli i particolari, cosa 
disse Corona. Ma non so
stenne tosi riformiste, non 
s«»st«'iine t«-si anlisovicticbe. 
neppure rivendicò troppo 
le auliche tradizioni «lei 
PSI. tuttavia non fu chiaro 
sulla scissione del 'L'I. Si 
alzò uno «lei presenti e ma
nifesti'» il suo imbarazzo as
sieme alla indecisione per 

tichc del mondo d'oggi, e 
clic sostengono la necessità, 
di profonde modifìcaz'oui'l-* scelta d.i compiere: col 
della struttura sociale e Parlilo comunista o col 
nella vita, sono a.^at pni ;l'arlilo socialista? Era dif-
importnnti di quanto si fieilc pronunciarsi. Da 
creda ». 

I-a conclusione generale. 
sia pure affermata sche-
nintii-anK'iite. eia la se
guente: 

« .Voi vogliamo suscitare 
C . I 7 I O I 1 1 

ap-
CÌIC 

i niovan: 
un posfi 

« E' stato troppe volti 
detto e ripetuto — scrive-j mone sui problemi del pac 
va Gneco — c'ir la gto- -~ - - ' - " • • • • • -
venta italiana d'ongi è in-
<cn*ihile ai problemi che 
la riguardano ai pro
blemi più pi'nernli del pae
se. ai grandi problemi del
l'epoca. Questa caratteriz
zazione della vostra gio
ventù non è esatta, è in-

<:e e dell epoca. 
vo'dianit avere 
velia vita e nella v'ta <U!< 
pensiero, i giovani non IM- j 
odono il controllo bnrocrn-j 
fico digli * arrivati » sul 
proprio modo di pensare, i 
giovani non accettano che 
s'n riconosciuto il diritto «Ji [ 

« ... Abb'amo !•'-.•<> 
pnrire delle correnti 
hanno dedotto tlall'c^pe~ i 
nonni la necessita dellai 
morte del capitalismo e la 
elevazione vera e propria 
del lavoro a soggetto del
l'economia, e. quindi, a sog
getto della vita politica e 
culturale della nazione. — 
il che lece inorridire i rn-
P'fniKfi che mossero con
tro questi giovani chia
mandoli comunisti e fncen-j 
do nifcrrcnire contro di, 
e<\i In censura ». 1 

Ma lo sguardo acuto di 
lìnee » si soffermava anche! 
sui giovani cattolici, verso] 
i «piali mai in.'-ic«> una no-,' 
stra politila attiva, anche' 
se talvolta fu venata di 
.settarismo. 

Dopi» aver polemizzato 
contro coloro che conside
ravano < ogni cattolico un 
pinzochere ». Cìrieco scri
veva-

« Per quanto ne sappia
mo. la aiot entù cattolica. 
che raccoglie degli uomini 
tiri , e sensibile quanto 
fiill'ii hi oiorenf» ni pro
blemi giovanili ed a quelli 
del paese... nella gioventù 
cattolica... le correnti eri-

I le correnti progress're nel-

qualcbe mese Corona ave
va fatto propaganda tra 
quegli operai «• quei popo
li.mi. Ora Fernando Milla 
complicava le cose porlan-
jdosi dietro un « espoucu-

la gmrentti, collaborare con1'*' *.ò!«l partito comunista. 
quelle che esistono ed ap-<^,,ul popolani non ave-
poaoarle. tanto nel! ambi- \)ttìn '• coraggi.» .li con
fo fascista che in quello,fi T"'1",'' r h e " ' " v r ì • , ; , s " 
«ottol-co. o in qualsiasi al-'Si"n , " n . I"'r , : l t t s , : ' • '• 

avere adoriti» ad a l t r o 
partito clandestino che 
non fosse quello dei co
munisti. Dalle parole di 
Corona non erano mai tra
pelali concetti clic potes-

spmgersi innanzi ». 
Ritroviamo in queste 

brevi citazioni di Cìrieco 
(la cui figura di educatore 
della gioventù non e stata 
ancora messa nel giusto ri
lievi») i filoni foiitlamen-

sero far sorgere quel so-
sp'lto. Fernando Molla 

tali di un pensiero comu-1prese la parola e rioor.lò 
ni.sta sui problemi «Iella „ii n n n appena trascorsi, 

lo sviluppo «Iella loll.i rl,in-
«lestina noi quartieri popo
l a r i di Poma, gli arresti 

"MI. del MI. del TJ. 

gioventù italiana che col
lo molteplici incarnazioni 
pratiche che r ^ n In avuto 
'Fronte «lolla giovcntw.' 
Avanguardie garibaldine.,' ' ', , 
Fetlerazmne giovanile c o - / ' 0 ' ••'*- Vece una piccola 
munista italiana) ha som- storia della recente e an-
pre teso a scoprire, insie-jtiea attività dei comunisti 
me al nesso fondamentale inolia capitale d'Italia. Non 
che esiste fra i problemi ci furono più obiezioni nò 
dei giovani e quelli più dubbi. A parità di posizi.v 
generali del paese, i tratti n i p 0 | j , É r | , c > „ , , , K , s i # v i n . 
comuni che caratterizzano s , . r o q „ c | I : 1 s c r , i n , n , 0 , | o 

scantinato della vecchia le nuove goneiazioni, e su 
«piesti lavorare. renderli 
espliciti per trarre, dalla Bonia, la tradizione di lot-
moltoplicita degli indirizzi, ,a ° l o M""t« <«» classe. 
e dei problemi, una « linea , ; ° r o n < l'<' ' " ci sa I ulani-
dei giovani > per il rinno- nio. Anclfogli certamente 
vamento del paese. o^mprcsc che quella sera, 

RENZO TRIVELLI assieme a tutto il resto, 

aveva sopralutlo trionfato 
la chiarezza politica. 

* » » 
Fu dura a Buina, subito 

lopo 1\8 settembre 1913, la 
lolla contro l'attesismo 

Erano attesisti i democri-
vtiuni e lo orano i liberali: 
licevano ohe era assurdo • 
untile scatenare una lolla 
innata contro i tedeschi 
poiché ciò avrebbe solo ser
vito a incattivirli; che me
glio ora attendere l'arrivo 
dogli alleali, vale a diro 
« il momento opportuno ». 
Attesisti erano i repubblica
ni: dicevano che non era 
giusto prender le armi per 
ina Italia ancora dominata 
Lilla monarchia. Erano at

tesisti i più settari dei cn-
nunisti: dicevano che quel

la non era una lotta por la 
rivolu/ione proletaria; i 
-omunisti avrebbero dovuto 
battersi anche loro tua « al 
iionicntt» opportuni» », e 

per prendere il potere. La 
nostra lolla contro l'attesi-
sino si sviluppò come lutto 
le lolle per la giusta linea 
rivoluzionaria su due fron
ti: coulro i .settari e contro 
,4li opportunisti dentro a 
fuori del parlilo. Sulla ba
se di quella lotta, che fu 
politica e ideologica ad un 
tempo, fu da una parte su
scitala l'azione armata im
mediata contro i tedeschi e 
i fascisti, dall'altra parlo 
fu continuata l'opera di al
largamento e di costruzione 
della base del « partito 
nuovo ». 

ti settai'isiÈto 
.Nemici giurati della lolla 

armata furono alcuni diri
genti ilei cosiddetto « Movi
mento Comunista di Ban
diera Bossa ». In seguilo an
che molti .sinceri seguaci «Il 
quel movimento si battero
no contro i tedeschi e af
frontarono eroicamente la 
morie. Ma nei primi giorni 
dopo l'H settembre la mag
gior parte dei dirigenti o 
dogli attivisti dì li'amlicra 
/{ossa .sembrava non aves
sero allro compito che di
sgregare le l'ile «lei Partito 
comunista da ossi chiama
to « partilo comunista uffi
ciale ». 

Era la vecchia opposizio
ne trotski.slcggiante e bor
digli inna che rimetteva fuo
ri le corna: e non si può 
dire che non lrovas.se ade
sioni poiché è sempre mol
lo comi»di> seguire chi ti 
promette gli obbiettivi ri-
vohizionari più dirompenti 
senza chiederli di impe
gnarli .subito in una lolla 
logorante e difficile. II par
tito .si costruiva allora an
che sanando continuamente 
le falle che il settarismo pa
rolaio e la provocazione 
aprivano noi suoi fianchi. 

Fu vero e proprio scon
tro politico per disputarsi 
l'adesione d'un gruppo di 
popolani e operai di San 
(ìiovanni avvenne dopo il 
13 ottobre, giorno in cui 
aerei italiani del Sud ave
vano gettalo sulla fitta t 
volantini col discorso di 
Badoglio contro i tedeschi 
e la dichiarazione di guerra-
alla (iermania. La riunione 
tra alcuni di noi e alcuni 
rappresentanti di lìandiera 
liossii ebbe luogo in un caf
fé nei pressi di Piazza Tu-
s«'«»l«». Per lìandiera lìossa 
parlava un omaccione, pr«>-
prietario d'una Fiat 1300. 
baffuto, violento, dalle ina
ni ossute con un grosso 
anello d'oro, avvolto in un 
giaccone di pelle lucida e 
con un berretto «la monta
naro. (ìli stava allo spalle 

Min giovane esile, «lai volto 
'.illilato e sofferente, visìbil-
I mento nervoso e agitato: 
'era uno dei fratelli Mattoot-
'ti. non ricordo se Carlo o 
Matteo, credo però Matteo. 

,1 * a I t 11 a 1 e segretario del 
T'SDL L'attacco contro il 
nostro partito si concentrò 

1 tutto nella figura di Ciorgio 
[Amendola qualificato come 
opportunista e traditore 
della classo operaia, perchè 
propugnatore d'un'a ssur.l.i 
unità antifascista fatta di 
borghesi e «li proletari, por-

Vhè sosfenif«»re dell'alleai» 
za persino con i monarchi
ci in una guerra che non 
riguardava gli operai es
sendo una guerra della bor
ghesia. I„i discussione fu 
animata e minacciò di pas
sare anche alle vie di fatto 
dato il carattere indispo
nente dell'omaccione ina
nellato. Furono sposi molti 
argomenti ma quello che al
la tino ^inse fu l'argomento 
della lotta, «pianilo noi riu
scimmo a dimostrare, cioè, 
che nella pratica, la linea 
facinorosi dei nostri c«»n-
traddittori avrebbe fatto 
comodo soltanto al nemico 
e avrebbe mortificato nella 
inerzia e nella divisione le 
forze popolari. Si ilice che 
ognuno nella propria for
mazione politica attraversa 
una fase «li estremismo: l 
fratelli Matteotti preferiro
no compiere anche quella 
esperienza nelle file più 
squallide dell'anticomuni
smo parolaio. 
ANTONELLO TROMBADOBI 
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IN UN DIBATTITO PROMOSSO DAI CRONISTI 

Auspicata la tutela "in loco» 
del famoso studio di Trilussa 

Appassionata difesa dei cimeli del poeta romano - Sdegna
ta replica di Fosco Giochetti a un inopportuno spettatore 

II dibntito promosso ieri dal 
sindacato cronisti, a Palazzo 
Marignoli, sulla destinazione 
del lo studio di Trilussa, poeta 
della gente di Roma, ha tocca
to momenti di paiticolart: vi
vacità per la passione di chi ha 
preso la parola e di chi ha se
guito fili interventi sottolinean
doli spesso con applausi scro
scianti e approvazioni a voce 
alta. 

Allo spirare del dibattito si 
ò. avuto il caso di ma^^ior pas
sione dell'interessante conve
gno. Il noto attore Fosco Cìia-
chetti, amico di Trilussa, du
rante la vita del poeta, e fedele 
custode della sua memoi ia , o«-
yi che è morto, ha redarguito 
nel alta voce uno dei presenti, 
che aveva frequentemente sot
tolineato con ironia i discorsi 
di chi interveniva alla discus
sione. La voce dell'attore ha 
improvvisamente interrotto il 
collega Crociani che, ultimo 
oratore, stava parlando vicino 
al tavolo della presidenza, dove 
erano 1 colleghi Ceroni e Cee-
carius, rivolgendosi animata
mente ad un oscuro signore po
co lontano da Giachetti. 

L'incidente è stato presto se
dato, ma in esso si è potuto co
gl iere il segno della vivacità e 
dell'interesse di questa discus
sione sullo studio di Trilussa. 

Le tosi, come è noto, sono 
due: lasciare tutti i cimeli del 
poeta nel luogo stesso dove egli 
v isse e creò il suo alto e bona
rio messaggio, senza nulla to
gliere o mutare; trasferire ogni 
cosa nel museo di Roma (Pa
lazzo Bruschi) e dedicare un 
angolino, tra gli altri Illustri 
scomparsi, al poeta. 

La tesi del trasferimento è 
stata sostenuta, in primo luogo 
dal comm. Persichetti. proprie
tario dello stabile di via Maria 
Adelaide 7. dove Trilussa abitò 
per trent'anni di seguito. Altri, 
con notevole slancio e passione, 
hanno rivendicato la conserva
zione di ogni cimelio, anche il 
più modesto, là d i v e Trilussa 
lo lasciò, invocando, opportuna
mente, il provvedimento del 
governo che questa conserva
zione impone. 

Guglielmo Ceroni ha aperto 
In discussione con un pacato 
discorso che di ogni punto di 
vista ha tenuto conto, sottoli
neando, però, con giusta ener
gia l'esigenza di mantenere in
tatto lo studio del poeta e di 
dare a ehi ne ha desiderio la 
possibilità di recarvisi. Quel 
che Trilussa ci ha lasciato, in-
fntti, non si limita all'opera 
stampata e diffusa in numero 
enorme di copie, ma si compen
dia anche nello studio dove 
egli lavorò e visse e dove ri
mane la traccia della sua per
sonalità eccezionale. 

L'avvocato Libotte. parlando 
dopo il comm. Persichetti. ha 
illustrato il grande lignificato 
di ogni cosa che in quella ca
setta si trova. Ha ricordato Giu
seppe Verdi. Puccini e nitri 
Grandi scomparsi che si onora
n o mantenendo intatto il luogo 
dove nacque la loro ispirazione 
e nacquero altissime opere del
l ' ingegno e del sentimento. 
Questo vale anche per Trilus

sa. Intatto deve rimanere il 
suo studio nell'ambiente che lo 
ha fatto com'è e la soglia di 
ipioH'alilta/.inuo deve essere 
aperta a chiunque voglia visi
tarla e sostarvi. 

Molti altri hanno parlato, e 

Visita alla sede 
del nostro giornale 

l.a redazione dell'» llnll.i > e 
In coiiiiiiIssIoiiL' prnpa^nnd.i del
la I edera/Ione Invitano i le-
spnnsnlilll della propaganda del
le se/Ioni e I responsulilll dvull 
Amhl dell'< Unita • a visitare il 
nuovo stabilimento dove si stam
pa Il nostro ulorn.ile. 

I/appuntamento (• fissato per 
domani alle ore IN.Pi presso lo 
stabilimento, via del laurini l'I. 

Dopo la \ ls l ta allo stallili-
inentn. | lomp.innl del giornale 
offriranno il (.; 11 intervenuti un 
brindisi. 

I'IT re.-nrsl In via dei Taurini 
ri *l pi-I, servire della linea M", 
dalla Sla/lone lermlul. della 
( iriolare Mossa e di tulli I mez
zi dell'ATAC the londiuouo 
presso l'Arco di S. illblana e 
viale dt-ll'Università. 

iena pi l l imi ' puiifioiie per la 
memoria del poeta che ha spin
to alcuni a reclamare a gran 

'- difesa implacabile (lei 

non sono mancati i toni accesi 
i e l la grande passione per la 

to 
voce la ... 
la sua piccola casa. Ha parla 
to anche Coriado Maltese, del
la Dire/ ione delie Belle Arti, 
il quale ha ricordato il 
provvedimento rivolto a tute
lare la casa del poeta. 

L'animato dibattiti) si e con
cluso con la lettura di un or
dine del giorno, proposto da 
alcuni cronisti presenti alla di
scussione, nel quale si fanno 
voti per la costituzione dello 
• Ente Trilussa • 

Feste della gioventù 
Questa ::er:i alle oro 17 nei 

circoli della l'CJCI di P. Elu
viale e Acilia avranno luogo 
due serate della gioventù in 
occasione del tesseramento e 
reclutamento 1957. Inte iver-
ranno rispettivamente i com
pagni. Santino Picchetti se
gretario della YUV. romana 
e il compagno Mario Martuc-
ei del C- E. della E.G.C. 

ISAIUMXr. KD l i , f i n i t o 1 — I,n del l / Ima ni gaz/a che 
vedete nella foto si chiama Isabelle C'orey e si trova nella, 
nostra ciltà da alcune settimane per prendere parte ad un 
film. Spesso, quasi ogni (.'ionio, Isabelle, sale sulla metro-
politami e va ull'LliK. « Ali ricorda l'urici >. ha spiegalo 
la bella attrice. Troppo buona Isabelle, troppo buona... 

CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Quattro giovani in Assise 
per P omicidio di Tivoli 

L'istruttoria ha impegnato i giudici per poco 
meno di un anno — Una perizia psichiatrica 

DA DUE SCONOSCIUTI IN VIA NOMKNTANA 

Aggredito a colpi di accetta 
il guardiano di una villa 
/ / grave e misterioso episodio è sloto den 
ore — Secondo il racconto della vìttima si 

linciato dopo alcune 
tratterebbe di ladri 

Vii episodio di delinquenza. 
tanto gravi; quanto misterioso, 
si è verificato l'altro pomeriggio 
in una villa di via Nonicuttina 
ed e stato denunciato solo do
po alcune ore dalla vittima II 
guardiano dell'edificio ha di
chiarato di essere stato aggre
dito da due malviventi a colpi 
di accetta. Fortunatamente ha 
riportato solo lesioni presso-
che irrilevanti. 

Sergio Gigli — tale e il no
me del ferito — ha 35 anni ed 
•"> impiegalo dcll ' immobihiirc 
c >ine guardiano della villa Ulano 
..ita al numero 21(i di via No-
mentana: una vecchia costru
zione Cìt\ relativo parco acqui
stata abbastanza iccenteniente 
dalla potente società edilizia 
Secondo quanto l'uomo ha ri
ferito al commissariato S. Ip
polito i fatti si sono svolti nel 
modo seguente. 

Verso le 17.H0 dell'altro gior
no il OigU stava compiendo un 
giro di ispezione lungo i viali 
della villa allorché ha scorto 
due individui che tentavano di 
dileguai si dopo aver asportato 
due lastre di piombo giacenti 
nel parco per alcuni lavori di 
restauro in corso. Il guardiano 
li ha raggiunti e ne ha abbat
tuto uno con un pugno podero
so. L'altro sconosciuto, per?». 

gli ila vibrato nello stesso istan
te un colpo di accetta che, for
tunatamente, Io ha raggiunto di 
striscio alla fronte ed all'ar
cata sopiareigliare sinistra II 
Gigli è caduto a suo volta sve
nuto mentre i malviventi si al
lontanavano v l'occmente. 

Quando il guardiano ha ri 
preso i sensi è rientrato nella 
sua abitazione e si è medicato 
le lievi lesioni Solo in serata 
si e deciso a raggiungere l'uf
ficio di polizia ed a riferire lo 
accaduto senza, peraltio. ag
giungere alcun paiticolare che 
possa agevolare l'identificazione 
dei responsabili Le indagini. 
cui partecipa anche la Mobile. 
dovranno chiarire anche lo 
strano atteggiamento del ferito 

Ucciso un motociclista 
in via Fogliano 

Ieri mattina e stato ricove
rato al Policlinico, per ferite 
multiple al cranio, tale Giu
seppe Hromni. di 2'Ì anni, abi
tante in via Luisa di Savoia 10 
Il Brogini e stato accompa
gnato al Policlinico dal signor 
Antonio Palombo, domicil iato 
in via Ballerina 40. a bordo 

Assemblee popolari 

perii XXXVI del PCI 
Oggi e domani, nel le sezioni 

del la Città e della provincia. 
avranno luogo assemblee po
polari per la celebrazione del 
X X X V I anniversario della 
fondazione del Partito comu
nista italiano. In questa occa
s ione. verranno festeggiati i 
nuovi compagni . Le manife
stazioni si svolgeranno secon
do il togliente calendario: 

OGGI 
• Acil ia. ore Iti. Otello Nan-
nuzzi; Italia, «ire 18. Edoardo 
D'Onofrio: Aricela, ore IH. Fer
nando Di Giulio.Marino, ore ir.. 
Cesare Marrani. Albano, ore 10. 
Ote l lo Nanmirzi: Magliari». ore 
16. Bruno T.-.u. Trullo, or» IR. 
Giuseppe Zannarmi. S. Maria 
del le Mole, ore 1*">. Aurelio Del 
Gobbo; ( i r m a n u , ore IH. Lino 
Visani: Frascati, oro 15.30. An
gelo Franza: PalcMrtna. ore 10. 
Kcmn M.irlt-tt i. Ole*ano. ore 
10. Italo Maderchi. Carpinoti». 
ore IO. Marcello Marroni; Ci-
vitc l la S. Taolo. oro 1,=> 30. En
zo I.apicoirella; J*. Orrstr. ore 
15.30. l 'go Belli: Knrr.i di Pa
pa. ore 1B, Gino Co>..roni. An-
j i o . oro 10. S'anelar» Brusc i -
ni; Senni, ore 10.30. Donato 
Marini: Civita» ecchia. oro 10. 
Giovanni Banalli . Tusrolano. 
ore 17. Renato Giachetti; Net
tano , ore 10. Sorcio Micuroi. 
S. Paolo, ore 10. Antonio Leo
ni; Tivoii Ceniro. ore IO. Igna
z io Guzzardi; t'iano, oro lf> 
Giovanni Berlincuer: Cavala. 
ore 16. Giovanni Gandolfo. VI-
rovaro. oro lf>. Gusla».-» Ricci. 
Torpijrnattara. oro 16T.0. Gal-
leni: Borchrsiana. oro IT. 
Adriana Catoni. Ripa Trastc-
i r r r . ore 10. .*.!..r o L.sp.. l'r.tl-
tnrrhlr, oro 15. l'mhorto Mac
chia. Valmonione, ore 10. Gin-
loppe T f d t s c o 

DOMANI 
Marce-Ulna, oro 20. Mario 

Pochett i : Mentana, ore Li. Al
d o Natoli . S. C'enarro, oro li». 
Lorenzo D'Agostino: Zacarolo. 
ore 1D. Ange lo Marroni: f i t -
narzano. oro 19. Carlo Sali
nari. Tre*vi|;nanrt. oro Iti. Nand » 
Agost inel l i . Villalba, oro lf'. 
Giuseppe Berl'.nceri: Care pa
gano. ore Ì9. Salvatore M:T0a-
rone: Portonarrin. ore 17. An e 
deo Rubeo; Centro, oro 1? 20 
Franco Coppa; S. I .orcn/o. ore 
19.30. Paolo S p n a n o : Campi
tel i! , ore 19. Gigli» Tedesco. 
Tiral i A. Gramsci, ore 13 30. 
Gastone Modesti: Aurrl ia , ore 
15.30. Marisa Rodano: Frat-
torchle centro, ore 11». Aurel io 
D e l Gobbo, F r u l l i n o , ore 20. 

Per evitare l'arresto 
salta dalla finestra 

Ma è caduto nelle, mani degli agenti che circon

davano l'edificio — Vasta battuta della polizia 

L'autore di un clamoroso 
- scippo - o stato tratto ieri mat
tina in arrosto in circostanzi' 
drammatiche Si tratta del ven
ticinquenne Orl;.udo Cannila. 
il quale - nell'ottobre del li».̂ 4 

a Torino, rapinò il commer
ciante Domenico Kanello di una 
bor-a contenente sette milioni 
<• rius.'i a far perdere le MIO 
tracco fuggendo a bordo di una 
motociclo!':! guidata ila un com
plico 

li Ranello riuscì tuttavia a ri-
l ( \ a : o il numero di targa (iella 
moto, o poche oro dopo il furto 
il complice fu identificato e 
tratto in arrosto Nessuna trac
cia i:iv«vc d« 1 Cannilo, che per 
oltre (ine armi è riuscito a sfug
gire allo ricoii-ho della polizia 

Ma i<-ri mattina la Squ idra 
Mobile e SI.IT.I i:if.irm,nta che il 
gio\ a-:o rapinatore si teneva 
nascosto i.clla nostra città, in 
mi anoan.-.mento di via Luca 
della Robbia 8. al quartiere To. 
staccio Immediatamente, nume
rosi agenti di polizia ed alcuni 
funzionari si portavano nella 
strada por precludere al Inti-
.iìiin" vjur,,£!,»-• spvr IVIZ» »»• •%•£;<• 

Circondato completamento Io 
edificio, mi commissario e due 

i ago:.ti b u c a v a n o alla porta 
(dell'appartamento dove il Ca-
! nullo si tor.e\a m.s.'osto e. non 
(appo? a il giovane si pr> sertavn. 
i lo dichiaravano in arresto II 
j rant: atoie. però, COTI un balzo 
'feliT.o rius.*i\a a sottrarvi al Ir, 
•i*,i"tìr,i o. aport i una finestra. 
I nre<*ip;:a\a snl'a «Trarla, dove 
| \ e : . i va poro afferrato od nm-
m.a t ttat.» da un sottufficiale di 

• poliz.a Noi :alto. il Cantilli si 
j.1* prodotto lievi escoriazioni. 
iche gli sono state medicate ir. 
.un ospedale ci;;;,.lino 
i Por tutta la notte e fino ali» 
'oro fi di ieri mattina, inoltre. 
Vn pattuglio:.e composto da oltri 
1200 adenti e r\» rumorosi furi 

4ata Roma UH820. che era stata 
rubati poche ore prima dai 
minorenni Sergio Maccarelli e 
Nello Paradisi I due giovimi 
sono stati atrestati 

Alle oro 3. al largì» di Santa 
Hibiana. sono stati tratti in ar
resto .Marcello l'eluso, di 22 an
ni: Giorgio Del Poppo, di 24 
anni o Gerardo Ariano, venti
cinquenne I tro sono stati sor
presi a bordo di un auto, sulla 
quale erano due passaporti 
francesi II Pohiso era anche 
ricorcato nor furto aggravato 

Alle ore 3.15. Mtl viale Cri
stoforo Colombo, gli au« nti han
no formato una FIAT 1100 tar
gata Roma 2«'i!ìH0. che è poi 
risultata rubata I tre uomini 
che si trovavano a bordo della 
macchina sono riusciti a dar 
sola a gambi-. 

Alle ore 3.50. in \ i a Grabao. 
quattro ladri sono stati sorpre
si mentre sta\ar.o Svaligiando 
una salumeria I malviventi so-
r.o riusciti a fuui ire a bordo 
di una - 1400 - nonostante siano 
stati fatti sogno di alcuni colpi 
di pistola Pochi minuti dopo. 
in via Costabolla. gli agenti han. 
no rinvenuto una FIAT 1100 
targata Roma 224t'(»7. che era 
stata rubata poche ore prim 
al «ignor Lamberto Grani 

Alla ore 4.15. infire. un'Alfa 
1900 ha tentato di forzare un 
posto di blocco, ma «"̂  «tr.'a in
nocuità e ì aggiunta A bordo 
dell'auto, ora' o i fratelli Nic
colino e Vitantonio Paol.iori. ri 
spettivan i :.to di Ifi o 21 anni 
<-ho jor.ii <* ,ti arresavi L i 
TT.cchi"a ora sta'a m h V a po
che oro prima i-- u^a auto
rimessa di via Volterra 

della Mia auto. Il soccombere 
ha reso noto alla polizia, che 
sta svolgendo attive indagini. 
che. verso le 7,50. il giovane 
Broglili, a bordo della sua mo
to. targata Roma K)4i;i4. era 
stato investito, sulla via Fo
gliano, angolo via Priscilla, da 
un camion che si era subito 
eclissato. 11 povero giovane è 
deceduto alle 19.40. 

Abbandona la famiglia 
un giovane di 18 anni 
Da cinque giorni, un giovane 

di IR anni. Giancarlo Santoli 
ibitante in Pia/./.a Trasimeno 3. 
• scomparso da casa. 

Al momento della fuga, il 
giovane indossava pantaloni 
giigi , una giacca bleu ed un 
cappotto a cpiadri Aveva con 
*'ò una valigetta Chiunque ne 
abbia notizie può telefonare al
la nostra redazione o alla fa
miglia Santoli , al seguente nu
mero telefonico: Rai i>15 

Fermento all'Università 
per gli esami di febbraio 
Gli esami, della prossima 

sessione di febbraio si svol-
eiatuio. nell 'Ateneo, con un 

solo appello od eli* to il la 
febbiaio. La notizia ha provo
cato un v ivo fermento tra eli 
studenti 

Numerose delegazioni di stu
denti si sono recato dai pre-

tdi dolio facoltà e dal lot-
•ore Pani, ma con scarso suc-
•os .̂» l'or domani allo oro 17 
101 locali dell' interfacoltà, è 

convocata l'assemblea degli 
;tiidenti di Medicina 

Tulli i voti alla FIOM 
alia Breu'a e alla Biagi 

Si sono tenute in questi gior
ni lo elezioni por il r:nnn\o 
della Commissione interna al
l'officina Hiagì e alla Ilroda 
meccanica minati t In tu'te e 
due lo fabbriche 1 • totalità 
dei voti è andata alla FIOM 

Alla Broda meccanica ro-

Vandalico gesto 
in una sezione d.c. 
La scorsa notte alcuni indivi

dui non m u o i a identificati, so
no entrati nella sede della De
mocrazia Cristiana di Cento-
celle. dopo a \er foi /ato la por
ta d'ingresso. Secondo la de
nuncia presentata al carabinie
ri dal segretario politico della 
sezione Nicolim, i teppisti han
no fiacnssato i vetii e danneg
giato l'arredamento. Il Nicoli-
iti. ieri mattina, enti andò nei 
locali, ha trovato i cassetti 
delle scrivanie aperti e fior ter
ra, sparpagliati, i documenti. 

Inoltre gli autori del vanda
lico gesto hanno fracassato una 
cassetta co l l iden te alcune of
ferite. appiopi ìandosi ili c in
quemila l i te 

Tram contro camion 
in piazzale Consalvo 

Vn pauroso e spettacolare 
scontro è avvenuto ieri, ver
so lo 7.15. fra una vettura 
tranviaria della linea 1 e un 
camion. che procedeva in 
senso inverso. in piazzale 
Cardinal Consalvo. nei pressi 
di viale Tiziano. Molta e sta
ta la paura ilei passeggeri del 
tram, ma per fot'una. sol
tanto quat'ro di essi hanno 
riportato leggere contusioni. 
I passeggeri feriti sono; Ni
cola Giaauola . ab. al Sesto 
Miglio: Umberto De Martini, 
di a») anni, agente di P. S.: 
Giovanni Santi, ab in via 
Montefiasconc fil e Nicola 
Lovaglio. ab. in via Monte-
fiascone da Nella violenta 
coll is ione il a inducente del 
tram. Armando Paolticoi. abi
tante in via Adda 21. e stato 
proiettato in avanti e ha ri
portato contusioni \ a r i e . 

I feriti sono st i*i medicati 
e giudicati guaribili in |»ochi 
giorni. M i l'episodio s ingo
lare si e avuto allorché, il 
carro at t iez / i dell 'ATAC. che 
stava sopraggtimgeiirlo sul po
sto. dopo lo scontro, ha tra
volto il pa-'sante Annibale 
Mancini, elio. per lortuna, 
non ha riportato fonte gra-
\ i. ed o stato anctl'egli giu
dicato gii inb . l e m pochi 
giorni. La polizia, ri catasi sul 
posti», apriva un'inchiesta por 
chiarire lo cause dell' inci
dente 

Si ò conclusa l'istruttoria che 
riguarda l'uccisione del rice
vitore del totocalcio Augusto 
Sun/ini avvenuta a tarda sera 
mentre rincasava dopo il la
voro. 

Il grave fatto di sang.tc av
venne a Tivoli nell'aprile del
l'anno scorso. 

Le indagini dei carabinieri 
condussero all'arresto di cinque 
giovani, ritenuti responsabili 
dell'omicidio. Il crimine sarebbe 
-.tato commesso a scopo di ra
pina. Gli arrestati si chinmano 
Domenico Campagna. Mario Cc-
Mboni. (tiusenpe P o s e t e r i . 
Imper o Fanciulli e Domenico 
C'ondò. Subito dopo venne spic
cata la denuncia all'Autorità 
giudiziaria per omicidio aggra
vato. tentata rapina e associa
zione a delinquere aggravata. 

L'istruttoria ha impegnato i 
giudici per poco meno di un 
anno. Nel concluderla, il giu
dice istruttore hn accolto l'istan
za dell'avvocato Gabriella Ni
colai. ot dinando la scarcerazio
ne del Fanciulli. Nei riguardi 
del Fanciulli. 6 stato revocato 
il mandato di cattura per l'omi
cidio, mentre gli è stata con
cessa la liberta provvisoria. 

Un altro imputato (Mario Co
llimili). difeso dall'avv. Nino 
Manna, è stati» sottoposto a pe
rizia psichiatrica conclusasi per 
la seminfermità mentale. Si at
tende adesso In sentenza di rin
vio a giudizio della Corte d'As
side. 

La Mostra degli accessori 
d'alta moda all'Excelsior 
Ieri mattina, nei saloni dello 

Hotel Kxcelsior, è stata inaugu
rata la Mostra degli accessori 
di alta moda italiana, che t len
tia nel quadro delle manifesta
zioni organizzate in .occasione 
delle presentazioni ili modelli 
del le collezioni primavera-
estate 1957. 

Contemporaneamente, sempre 
nei saloni dell'Excelsior. la Ca
sa di mode Fontana ha presen
tato alcune sue toclettes da po
meriggio e da sera. 

L'attrice Dawn Adams ha pre
sentato poi alla stampa i v in 
citori delle borse di studio Fon
tana Si tratta di quattro ame
ricani (tre ragazze e un giova
ne) che seguiranno in Italia un 
corso di perfezionamento. 

Convegni e assemblee 
per il tesseramento 

Convegni e assemblee indetti 
nel quadro della campagna di 
tesseramento e reclutamento 
per il 1957. avranno luogo oggi 
e domani nelle seguenti se 
zioni: 

CI Ci C U : 
Aurt-liu. cellula Boccea . ore 

10. Franco D'Onofrio: Torpl-
• • l l l l l l l • • I M I I I I I I I I I l l t l l l l l l l l l t l l l 

A U T O S C U O L E 

fà REGINA 
^ -PATENTE SICURA 

•PRATICHE AUTO 
' C.TRIESTE 109 « 

- x ^\V.P0NTE TAZIO 41 

ninna, su 
operai, la 
ha riportati -52 A 
taro gli impiegati ."• 
to un indipendenti 

All'officina Riagi 
validi sono andati 
F I O M 

-15 \ o t i validi dogli 
lista d e l l i FIOM no 

rappresoti-
s t a t o o l o t -

ì .» 
t u t t 

VOt ! 
alla 

lutto 
1 comunisti di Vili dba e 

l'Unità esprimono lo loro con
doglianze alla famiglia ili Kr-
nosto Prediali!, iscritto al no
stri» partito dal 1*»2L già con
sigl iere comunale , che parte
cipò alla fondazione del Par
tito e che fu uno dei più tenaci 
combattenti della zona. II com
pagno Frodiani è deceduto nei 
giorni scorsi por inguaribile 
malattia 

Travolto e ucciso 
da una motocicletta 

Luigi De Angeli? di 56 anni 
abitante a Fiumicino, alle oro 
1!) di ieri, mentre transitava in 
biciclott i «lilla Portuensv. e 
stato travolto da una motoci
cletta all'altezza del 15 o chilo
metro. 

Trasportato all'ospedale di S. 
Camillo il De Angeli* è dece
duti. alle ore 22. 

PIZZARDI 
VVVXX>X\.NXNNNNXVVXSA.N>.VV>.VVVS.VV»XVNV« 

CALZATURE 
Piazza Vittorio, 54 

SALDI 
UOMO DONNA E BAMBINI 

gnattara, Assemblea compagne, 
ore 18, Galloni: S. Paolo, ore 
10, Comitato direttivo. Marisa 
Musu; nnrphi'slanii, Assemblea 
generale, ore 16, Adriana Ca
toni: Trastevere, Assemblea ge
nerale, ore 10, Antonio Leoni: 
S. Lorenzo, cellula Siculi , ore 
16. festa del tesseramento. 

DOMANI: 
Aurella, ore 15,30, Assemblea 

cel lule femminil i , Marisa Ro
dano; Monte Verde Vecchio, 
ore 20.:t0. Assemblea della terza 
cellula. 

La compagna De Angelis 
riferirà domani sull'URSS 
In occasione della celebra

zione del X X X V I anniversario 
della fondazione del P.C.I. la 
compagna Lidia De Angel is , di 
ritorno dall 'URSS, riferirà sul 
suo viaggio domani alle ore 
1(5 in Federazione. Alla riunio
ne. che sarà presieduta dal 
compagno Otello Nannuzzi. so
no invitate a partecipare le 
responsabili femminili del le se
zioni e le componenti la Com
missione femminile provinciale 

TESSILCOMO 

ULTIMI GIORNI DI 

TRITONE, 110 

» ^ » ^ ^ * » * * » * - i 

puntate diritt i sulla marca di fiducia 

internatiti!) traat Mark 19074) Pattuiti iOJ8< t*t «tbert 

confi. /^3r~araK?^ri AtmEDAME/vro 
ROMA Via del Leone tei 63185 

ve adepto, /w, 1bpttve>?Ua,t lù&tcùxXe, 

LA PASTICCA CHE ARRESTA I MICROBI 
In vendita in tutte le farmacie 

MàmMi 
V/A O.BALBO df^M/j^OA^A 

>VXXXXXN\XX\XNXXXXXXNXXXXXXVXVVX\XXXV^^ 

| Cam arri e Monaco \ 

Via Tomace lh . 154 £ 

»XXNXXXXXXXXXXXXXXXXNX>XX>NV».X>X*VX>XXXVVNVWVXXNXXXV^ 

l d i r i -
S ' i e t t a . 

*ioi ari. ;-l eorn.i-.do 
gerite della M: bile dot 

! ha -- <!rt;..-,-;ito - lo vie ; cV.r, cit-
I'.'.. al centro od r.ila periferia 
2>,'el eorso della i.ist.i opera/ iore . 
sono stato controllato 4uo auto 
e 750 persone Cinque tiooroati 
sono stati tratti in arrosto 

Ed ceco le fasi più movimen
tate dello - battuto - Alle oro 
2 30. in \ i a dell'Acqua Acetosa. 
gli agenti barn o insignito e 
raggiunto i.na H A T 1100 tar 

Ruba l'incasso 
in una macelleria 

Allo r^l.i tli ioti sor.» uno sco-
-,>s, pitn i"1 ontr.Vo ci^n il pro'e-
sTi» di una inforni i7n>:ie. notti 
rracoller.a ili Cior^io Potuti In 
\ I.I Ani. ne> Mar»!.ni .ì Mentre il 
pmpr.o' «rio ora «i t^o noi sotto-
-c.ila. noi liv.iìe fi tr.>c.i\a solo 
ClniM-ppo Lipam ili 7.T anni in-
•enti» a c'untate l'in.-.^s.». L<> roo-
nosoiuto co*» mossi fulmino.», si 
t- impidrnnito di 230 Oi>o lire ed 
o fuc^i'o MI imi moti» o!-.e l i at
tendeva .-ill'iiTita condì.Ita da 
un complice 

PER FINE STAGIONE 

CONFEZIONI 

FUNARO 
ROMA - VIA EMANUELE FILIBERTO. 12-1-1 - TEL. 750.320 

(Vicino Piazza Vittorio) 

VENDE TUTTA LA MERCE 
A PREZZI ECCEZIONALI 

1 t » » t » i 

Valdarno 
ARREDAMENTO CUCINA 
mobili metallo e formica 
linea americana CR0SLEY 

1.97. Mobile base 3 sportelli 
Mobile pensile 3 sportelli 
porta scope o stoviglie prezzo netto fisso 

Tutto franco domicilio - Posa in opera 
gratuita - V e n d i t a a n c h e r a t e a l e 

Omaccio di due dischi da ritirare alla Ml 'SIC-n.M.I . - V.M.DARN'O - Via I.ahlrana. 44-A 

ESPOSIZIONE E VENDITA UNICAMENTE IN 

Via Annone, 4 (P. Istria) - Tel. 889.987 - 819.787 
FRIGORIFERI — LAVATRICI — RADIO — T.V. — ELETTRODOMESTICI 

SCONTI ECCEZIONALI 

s \ s s \ \ 
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Piccola cronaca 
IL GIORNO 
— Oggi, domenica 20 (20-343): 
S Fabiano. Sebasti nno, Mauro. 

• Sole: sorge allo 7,53. tramonta 
olle 17.11. Luna: ultimo quarto 
il 22. 
BOLLETTINI 
— Demograllco. Nati: maschi 50. 
femmine 50. Morti: maschi 15-
femmine 17. (lei quali 2 minori 
di sette anni. Nati morti: 5. Ma
trimoni: 21. 
— Meteorologico Temperatura di 
ieri: minima 1.6, massima 8,2. 
E F F E M E R I D I 
— 1838: Anche a Jesi e Chiara-
valle agitazioni e tumulti per 
l'aumento del prezzo del pane. 
~- 1783: Proclamazione della re
pubblica degli Stati Uniti. 
UN ANEDDOTO 
— Apelle avendo dipinto Ales-

' Sandro a cavalli) fu assai sorpre
so nel constatare che quel re 
non manifestava alcun apprezza
mento per l'ojx'ra sua. Un ca
vallo che passava davanti al luo
go dove quella pittura era espo
sta, vedendo quella figura della 
bestia tanto rassomigliante, si 
mise a nitrire. « Signore, pro
ruppe allora Apelle rivolto ad 

. Alessandro, questo cavallo si ri
conosce nella pittura meglio ili 
voi ». 
VI SEGNALIAMO 
- - T E A T R I : « A n s e n i u t - O d n o p o -
Fof » a l l ' A r g e n t i n a ; « C o n t e s s i n e 
G i u l i a » a l l e A r t i : « Il c i r c o d i 
l ' e c h i n o » al S i s t i n a ; « W e e k 
e n d » a l S a t i r i : « S e i s t o r i e d.i 
r i d e r e » a l l ' A r l e c c h i n o . 
- - C I N E M A : <i 11 b i g a m o » a l l ' A l 
t i e r i : « Il g i u l l a r i ; d e l re >i a l 
l' A m b r a - J o v i n e l l i . A u r e o , A u s o 
n i a , G i u l i o C e s a r i ' . L i F e n i c i ' , 
T i l e s t e . A t l a n t i c . « N o i s i a m o 1»' 
c o l o n n e » a l V o l t u r n o , I t a l i a , l ' a -
l e s t r i n a , P a r i o l i . T i i r e n o ; « 2a 
p i s s i d a l d e l i t t o » a l l ' A d r i a c i n e 
« I .e m e r a v i g l i o s e s t o r i e i l i W 
D i s n e y » a l l ' A r c m i l a ; « L ' u o m o 
c h e s a p e v a t r o p p o > a l l ' A t l a n t i ' . 
C r i s t a l l o . D e l l e M a s c h e r e . M a s 
s i m o , O t t a v i a n o . V e n t i n i A p r i l e : 
n L a s c a r p e t t a d i v e t r o » al H e l 
l o A r t i ; « I d i a v o l i i l e i p a c i f i c o >, 
a l n e l s l t o . F a r n e s e ; a II t e t t o i< 
a l D e l l e V i t t o r i e : « P i c n i c » al 
D u e A l l o r i . E x c e l s i o r . N u o v o . 
P r e n e s t e ; « L a t r a v e r s a t a d i P a 
r i g i » al F i a m m a : « L a f e b b r e 
d e l l ' o r o » a l F o n t a n a : « G i u l i o 
C e s a r e » a l L i v o r n o : « I l f e r r o 
v i e r e » a l l ' O d e s c a l c h i ; a H i c c a r -
c lo III » a l P i n z a : « 7 sp'vst» p e r 
7 f r a t e l l i » a l l a S a l a E r i t r e a . 
« M e z z o g i o r n o d i f u o c o » a l l a S a 
l a U m b e r t o ; <i I d o m h r i t o r i d i 
f o r t R a l s t o n » al T u r c o l o ; <r Il f a 
v o l o s o A n d e r s e n » a l l ' U l p i a n n . 
« N » i s i i n v : .••neeli » a l l ' A v i l a . 

C O N F E R E N Z E 
- - C i .ove i l i -J g e n n a i » a l l e o r e 17 
n e l l ' o r a t o r i o d e l U n r r o m i n i in 
P i a z z a d e l i - i C h i e s a N u o v a . S a l 
v a t o r e R c h c e c h i n i t e r i à u n a c o n 
f e r e n z a s u l t e m a : 'i 11 " m a n i -
s t r a t o " d i R o m a «lai s e c o l o X I I 
al 1 8 7 0 » . L a c o n f e r ì r z n s . n à i l -
l u s t r a t ' i d a p r e l e z i o n i . 
U N I V E R S I T À ' 

- - G i o i e l l i 21 g e n n a i o 1937. a l b 
o r e 11. n e l l ' A u l a M a g n a i l t - i r i ' i i i -
v r r s l t à ( C i t t à U n i v e r s i t a r i a ) il 
p r o f e s s o r e L u i g i C o n d o t e l l i . o r 
d i n a r i o d i c l i n i c a m e d i c a g e n e 
r a l e e t e r a p i a m e d i c a g e n e r a l e 
e t e r a p i a m e d i c a , t e r r à la p r o 
l u s i o n e a l s u o c o r s o , p a r l a n d o 
s u l t e m a : « A t t u a l i p r o b l e m i e -
d u c a t l v i d e l l ' i n s e g n a m e n t o c l i 
n i c o » . 

VENDITE ALL'ASTA 
— La Cassa dì Risparmio di Ilo-
ina nei giorni ili lunedi 21. mer
coledì 23. venerdì 25 e sabato -6 
gennaio p.v.. dallo ore l(ì alle 
ore 19. porrà in vendita all'asta 
pubblica, in Piazza dei Pellegri
ni 35. gli oggetti preziosi e mar
tedì 22 e giovedì 24 gli oggetti 
non preziosi. 
SOVRAPREZZO T R A M 
— In a d e m p i m e n t o a q u a n t o d i 
s p o s t o d a l l a l e g g e :s n o v e m b r e 
li-54 n . 1042, n e l l e d o m e n i c h e : 
20 g e n n a i o 1957. 17 f e b b r a i o . 17 
n i a r z o , 7 a p r i l e , r» m a g g i o . Ir 
g i u g n o . 14 l u g l i o . 4 e 25 a g o s t o . 
8, s e t t e m b r e , 6 r ' . t o b r e , 2'J d i 
c e m b r e . v e r r à a p p l i c a t e a f a v o 
r e d e l F o n d o N a z i o n a l e d i S o c 
c o r s o I n v e r n a l e , u n s o v r a p r e z z i 

C Convocaz ion i j 

Parlilo 
(ì l i o r g a n i z z a t i v i d.-ilc s e / i o n i 

dcll.i città e ik'M'Acro son'> con-
Vinati JKT il'iin mi a Hi- nrc l i p r ò - - ' 
la s e z i o n e Monti ivi.i rr.iritrip.nu-) 

La c o m m i s s i o n e d ' i i r g a i i l / z a / i m i r 
rifili F e i W . u i o i i i ' è e, m\ iic.il.i I' i 
ni i r t e l i alk» ori- ls_.li ni IV.i.T.i 
Zi .TU' 

l.a rnmii i l ss ini ir prnv IIKI.IIO d Ani-
ni 'nKIra/ in i ie «'• ci:;-. I.MI.I p .r . l i 
rt: ini al!,' .ire ! ' in IV.i .r. i 

Domani lunedi . I Ì V .,.,• l i ~ o:-. 
coir, l ic i t i in I f.!i ra - imic i »,•_•...•.••. 
l ' . - . p u m ' i l l i ,! , l l i \ r , r . ii M..--.-: 
«Ielle «••/inni: '<pp:r-. C . T . : : , ; I . I . ( -.-'i i 
I iniTTÌfiri'1. n.in'.'Ti n l i irli-i'. l'.i 
«i-ird.ani. I t a l i . M i / ' ' : : . .v..,:i-.- «s ; 
i r ò . Ost ia 1 i.l .. I i . l r i . , , ( U ' i t ",. 
t ; ca . Pietraia!.-», l'ort-.it n-.-. l'r.'r.i-st. 
li", l ' r imv.a l i - - . l ' . ' i . 'c \V!v:f>. !.»•:.ir 
tic.-i'.Io. T,h::riu-.'.. 1'.is,. ,l.-.iy,. T I Ì M ! 
lo . Trullo. Tr:"- i . !e. T - - ' ir.- i. Tr.i : 
slfvcrc. S II-i-iI.o. S j - i s iN.i 

Tutte le sez ion i prnv. r.I.'v» a pr<--
fi-ilare il n'irr.oro 4 t\ì « Y ••- \ <•: 
v e » e a ri';r.-ir.- !r ro.r.- ,i- i'o -t i 
ti:t"i ilf. pirt'To *- c!i .i!:r ; r.pM-.-o-
li p;il>M:c.-iti in "'.va- ' - r - .!• 1 i-, r-n 
.-»::nt\cr*->r:'> d r ! ' i :''->:: I i ' j . •-<- >'.- 1 ' 
p. irl it» p - , ' t i o •! centro .1 •'f'i«: »•;. 
«•'••::_•• i provfr'.-i.iì". i 

s u l l ' i m p o r t o d e l b i g l i e t t i d e l u 
s o l e a u t o l i n e e e x t r a u r b a n e . P e r 
t a n t o s u l l a a u t o l i n e a K o m a - T i -
v o l i e s u i s e r v i 1 : ! l o c a l i T i v o l i -
B a g n i e T i v o l i - V i l l a A d i i a n a 
v e r r a n n o a p p l i c a t i i s e g u e n t i s o -
v r a p r e z z l : b i g H . - t t i f i n o a L. 50. 
L . 5: d a L . 51 a L. 1C0, L . 10: d i 
L. 101 a L. 200. L. 20: d a L. 201 
a L . 500. L. 43 . Il s o v r . i p r e z z » 
m e d e s i m o v e n a a p p l i c a t o , i n 
o g n i s i n g o l o \ i a g g i o . a n c h e ai 
p o s s e s s o r i d i t e s s e r e d i a b b o n a 
m e n t o . 

VISITE 
- Il c i r c o l o di c u l t u r a • A m i c i 

d e l l a g i o v e n t ù s t u d i o s a » a n n u n 
c i a il s e g u e n t e p i o g r . i m m a : o g g i 
a l l e o r e 15.;i0. v i s i t a d e l P a l a z z o 
F a r n e s e , g e n t i l m e n t e c o n s e n t i t a 
d a l l ' A m b a s c i a t o r e i l i F r a n c i a . 
A l l e o r e 18, c o n v e g n o a l l a G a l 
l e r i a d i R o m a ( v i a S i c i l i a n . 59) 
p e r la v i s i t a d e l l a ."t0. M o s t r a d i 
•< P a p i r o g r a f i a » d e l m a e s t r o p i t 
t o r e M a l i o C a n g i a u e l l i , s o t t o la 
g u i d a d e l g i o r n a l i s t a L u i g i 1.1-
m o n g c l l i c h e n e f a r à l ' i l l u s t r a 
z i o n e 

MOSTRA DEL 600 
La m o s t r a al P a l a z z o d e l l e 

i m p o s i z i o n i e a p e r t a d a l l e o r e 10 
a l l e o r e l.t.aO e d a l l e o r e 15.:io 
a l l e L'0. I n g r e s s o L. 200. r i d o t t i 
!.. 15(i. c o m i t i v e L . 100. 

DIV IETO DI SOSTA 
— C o n r e l a t i v a o r d i n a n z a d e l 
s i n d a c o i n v i a C o l l a l t o S a b i n o t-
p e r n i . u i e n t e i n e n t e v i e t a t a la s o 
s t a a i v e i c o l i s u l l a t o d e s t r o n e ! 
t r a t t o e d i r e z i o n e c o m p r e s o d a l 
l ' a n g o l o d i p i a z z a S . K m e r e n z i a -
n a al n . 20 e s u l l a t o o p p o s t o 
n e l t r a t t o c o m p r e s o i la v i a P o g 
g i o C a t i n o al n . ti. 

TAGLIO E CUCITO 
L I f i l e n i A r t e e C u l t u r a d i l -

l'.nal p r o v i n c i a l i ' h a o i g . i n i / z . i t o 
c o r s i g r a t u i t i d i t a g l i o e c u c i t o 
p e r s i g n o r a . Le l e z i o n i s i t e r 
r a n n o b i s e t t i m a n a l m e n t e , (Li l le 
lT.'jO a l l e lU.al). n e l l ' I s t i t u t o d i v i a 
A s i n a i . i 31 ( C o r s o T ' i i e s l c i 

FARMACIE A P E R T E OGGI 
- I T l i t t N O - l ' I a m i n l o : v i a d e l 

V i g n o l a <)'.l-b. P r a t i - T r i o n f a l e : 
v . A . D o r i a 2rt. v . S c i p i o n i 61). v i a 
T i b u l l o 4. v . M . D i o n i g i 33 . P . z z a 
C o l a d i R i e n z o 3 1 . M o n t e M a r i o : 
P . l e M e d a g l i e d ' O r o 3fi. I i - i r g o -
A u r e l l o : v i a d e l l a C o n c i l i n z i o n c 
: i -a . T r e v i - C a m p o M a r / l o - C o l i i n -
n a : v i a H i p e t t a 24. v i a d e l l a C r o 
c e 10. v i a T o m a c o l l i 1. P i a z z a 
T r e v i 3ìi. v i a T r i t o n e Iti. S . K u -
s t a c c l i i o : P i a z z i C a p r a n i e a '.Hi 
K e g o l a - C a i n p i l e l l i - C o l o n n a : v i a 
T u r M i l l i n . i ti. P i . i z z a F a r n e s e 12. 
v i a P i e i l i M a r m o 3H. v i a S . M a 
ria d e l P i a n t o 3 . T r a s t e v e r e : v i a 
S. F r a n c e s c o a R i p a 121, v i a d e l 
la S c a l a 23, P i a z z i i n P i s c i u u l . i 
l ! ( -A. M o n t i : v i a U r b a n a 11, \ i . i 
N ' a z i o n a l e 215. L M i u i l i n o : v i a C a 
v o u r C3. v i a G i o b e r t i 13. P i a / z a 
V i t t o r i o K m a i H i e l e 110. v i a E m a 
n u e l e F i l i b e r t o 145. v i a d e l l o S t a 
t u t o 3 5 - A . S a l l i t s t i a n o - C a s t r o 
l ' r e t o r i o - I . u d o x i s l : v i a X X S e t 
t e m b r e 47, v i a S . M a r t i n o d e l l i 
B a t t a g l i a 8. v i a C a s t e U u l a r d u :.'.). 
P i a z z i U a r b e r i n i 4'.i. S a l a r i o - N ' n -
: u i - i i t a n o : v i a P o 37 , v i a A n c o n . 
3tì. v i i H i - r t o l o n i 5. v i a l e G o r i 
z i a 50. v i a G. H. M o r g a g n i 3:1. 
v i i X X I A p r i l e 31 , P i a z z a d e l l . 
P r o v i n c i e », v i a T r i p o l i 2 . v i 
S a l a r i a 2f.O. v i a d i P r i s c i l l a 7i> 
C e l i o : v i a S . G i o v a n n i L a t e r a 
li!» 112. T e s t a c c l o - O s t i i - r i s i - : pi;iz-
z i T e s t a c e i ! » 43 . T i l i i i r l i i m : v i a 
T i b u r t i n a 72. T u s c o l a n o - A p p i c 
Lat in» . - v i a T a r a n t o 50. v i a U r i -
t a n n i a 4. v i a A t i p i a N u o v a 405 
v i a A m b a A r a d a n i 23 . v i a i l e ' 
N u m i t o r e 17. p i a z z a R a g u s a 1 I 
M i l v i a : v i a H r o f f e r i o 53. v i a E u 
c l i d e T u r b a 11. M o n t e S a c r o : 
C o r s o S e m p i o n o 23 . v i a l e A d r i a 
t i c o 107. M o n t e v e r d e V e c c h i o : v i a 
A l e s s a n d r o P o e r i o 19. P r e n e s t l -
n o - l . a l i l r a n o : v i a d e l P i g n e t o 77. 
L a r g o P r e n e s t e 2 2 . T o r p l s n i U l a -
r a : v i a C a s i l i n a 4' iL M o n t i - v e r d i 
N u o v o : C l r c n n v a l l . G i a n i c o l e n s i 
137, v i a P o r t u e n s e 425 . G a r b a t i ' ) 
l a : v i a P e l l e g r i n o M a t t e u c c i S'.i 
v i a G i a c o m o D i g a 10. Quadrar"" 
C i n e c i t t à : v i a d e l l ' A e r o p o r t o ' ; 

GLI SPETTACOLI DI OGGI A ROMA 
Ansermet • Odnoposol 

oggi all'Argentina 
0 < K i . a l le 17.3+1. al Teatro Argen

tina conio aiuuuii-iati) c o i u c r t o (al>l> 
t.m!. lì)) diretto da Frnes t Ansern i i t 
con la p i r t e c i p a / ' o n c del v io l in i s ta 
Richard O.!rio|>n»oi'f. 

• V •^.^•v-' TEATRÌì 
AKLi:CCIIINO: C la Iliinuccl. Valori . 

Tei lescl i l . Vitt i . Al le 17.30 e '.'l.:«i: 
» Sei storie da riJere », regia di 
Mondolfi i . LMtime repl iche 

ARTI: C i j l l r igno i ie . d i ro t t i . Nili-
clil. Alle 10 e 1'.): * Contemplila 
Ciiulia » di \ . S tr indberg . Kcgia 
ili !.. Viscont i . 

AUTISTICO OIUÌRAIA (v. tlell'Uiiii l-
tà .Vii: Alle 17: « l.a foresta pie-
tr i t ìc i ta ». d r a m m a In 2 tempi di 
K. S I l l T U D O l l . 

AI.IIAMHKA: C la riv. G i a c o m o Ron 
ilinell.i Alle 17 e 2 1 . » 

CARRO DI r i ' S P I € S O R R I S O DEL-
L ' t I N A ( l o r p i g n a t t . i r a ) : i - i a di-
rotto da Ci I cont in i . Alle 17 e 
2"i.30: « Il grid.» d"'l mingile » 

D I L i r .MUSI:: C l a P It.irN.irj. .M. 
(•uard.iti.i^-ii con l'iorella bett i 
A l l e lii.M-l'.t'VV « N o n î d o n n e a 
Kirkwall » di A. l'erriti! 

l'.l.ISr.O: C. ia P a g u a n i . Vil l i . 1 or /e t 

ti. Alle l'i e 19 3-1: « Ma non è coma 
seria » di Pirandel lo . 

IL M I l l . l M I l k O t \ . Marmata, ioni. 
(" ia dir'-tta ila M. M a n n o / z i Alle 
17 tilt in: ì replica: « l o sch iavo 
i m p . u z i t o » di l ì Giannini . 

LO C I I A L L I : C ia diretta da 1". Ca
ste l lani . Alle 17 e 21.LI: r. Ldipo 
re » di Soioi.ii' 

.MARIO.VCll i : P I C C O L I : M A S C I I Ì R I ' 
(v. l'a-troni!") I) . Alle !>.• « Pel le 
d'amino » (l 'renot tei ,1^ ' iT) 

PALAZZO S I S 1 I N A : Alle 17 e 21. la 
l'oniple-mo n'1. della Repubblica 
( . i l i c e « Il circo di Pechini» ». 

PIO \ l : C i . i IVDrit'li i • l 'a lmi O c c i 
al le bi u l t ime repliche a pi e.*zi 
popolari ili « Sant i tà » ( P i o .N). 
3 atti di P i o v e s a n . 

TIZIANO: Al le Iti spe t taco lo u n n i -
ca le con Caril l i -Gesmaga: « Sca-
priee iat le l lo ». 

Q U I R I N O : Doin.int C la P.mma Ora 
m i t i c i . Al le 21.l"i: « Co- i e (>-e \ i 
pare) ». di Luigi P irande l lo . 

k l O O T I O i : L I S t : 0 : Alle Iti e 10.30 
« Sole i lad » di Aiulrev Colet te . 

ROSSINI: C.ln statuii' del Teatro di 
Roma iliretta da (" Durante . Alle 
b i l . l e 19.1.") novi'.A asmnluta per 
l ' I ta l ia: « b e n portante sposerebbe 
alTettuos.i ». 3 atti di I:. C.iglieri . 

S \ T | R L - C ia del l i atro Moderno con 
d i r l i . Vi l la . Tonio!"» Al le I0.3D e 
l»>..Vi: « V e e k - e n d » di Cow.iril 

VALLI.: C ia Glieral.ll . S e v i i ' i i i Alle 
17.3"! un ico spet tacolo « IYla di 
r a g n o » (ult ima repl ica) . 

CINEMA VARIETÀ 
Altieri: Il b i g a m o con M Ma-.Hoj.in. 

ni e r i \ i«ta 
Aiiitira-Jiivlitelll: Il ginll ire del re 

con D Kave e rivinta 
Lvpero: li' i i i | io di vdieg:;i . it i ira. con 

(ì Halli e rivista 
Principe: GII Innamorati , con Anto 

nel la Inal i l i e rivista 
Reale : 11 prt-jro del l 'onore, con M 

(Micron e rivista 
Sultano'. L'alba ilei gran giorno, con 

V .Mavo e r i v i r a 
Volturila: Noi s i a m o le colonne, con 

A. C i i a i i c l l o e rivista 

PRIME VISIONI 
Adriano: l e s ch iave ib Cartag ine . 

con M. Al la s io (ap. al'e II) 
America: l e sch iave di C.irtagine. 

cori M. Al la s io (ap .d'e Iti 
Archimede: F o g l i e d .intimilo con J 

Cravvford 
Arcobaleno: l.lslmii (al le | S - 2 I I . 2 2 > 
Arls ton: l'aura d'amare, con (ì Ma 

ilisoii (ap. 14) 
Karberlnl: Guerra e p i c e , con \ n 

ilrey l l epburu (al le 14 - C.3.". l'I. io 
IiiL'r. ri'titiiiii.tto) 

Capi to! : Poveri ma belli .con M Al 

mr^^v. :ii}iD;iiR̂ "i!r.7¥̂ P!v ^x^e:iB^.¥(0>i^T^%ì!,iB 

Il Circo di Pechino al Sistina 

Vendita controllata 
di prodotti ortofrutticoli 

L ' E n t e c o m u n a l e d i c o n s u m o 
c o m u n i c a e l i o n e l l a s e t t i m a n a d a l 
21 al 2ii c u i . la v e n d i t a c o n t r o l 
l a t a d i p r o d o t t i o r t o f r u t t i c o l i 
p r e c o n f e r i o n a t i i n s a c c h e t t i a 
p r e z z i (Issi , s a r à e f f e t t u a t a n e i 
• ' iorni d i l u n e d i , m e r c o l e d ì e v e 
n e r d ì i n P i a z z a l e d e l l e P r o v i n c i e , 
v'ia N o m e i i t a n a a n g o l o v i a l i - H e -
^ina M a r g h e r i t a , P i a z z a S e m p i o -
n e ( M o n t e - s i e r o » . P i a z z a S . G i o 
v a n n i i n L a t e r a n o e d i n P i a z z a 
C o l a d i R i e n z o a n g o l o v i a M a r 
c a n t o n i o C o l o n n a . 

N e i g i o r n i d i m a r t e d ì , g i o v e d ì 
e s a b a t o la v e n d i t a s t e s s a s a r à 
•.volta in P i a z z a M a z z i n i a n g o l o 
c i i O s l i v i . i . v i a l e T r a s t e v e r e 
' p r e s s o M i n i s t e r o P u b b l i c a I s t n i -
' . i o t i e i , P i . v . z a d i P o r t a P i a . P i a z 
z i l e F l a m i n i - » e i i n v i a l e L i e g i 
i n g o i o v i a S a l a r i a 

I n o l t r o , i n v i a s p e r i m i ' r s t . i l e e 
li p r o p a g a n d a . la v e n d i t a s a r à 
• t l i t t i i a t a a n e l l i ' n e l l e s e g u e n t i 
o c a li».'»: 
- l ' N K U I : 

v ' iaV di ' i : 
" l a m i n i a i 

" i n . - ) u e c e n t o a n g o l o V i a V o l t u r 
n o e P i n . ' / a 8:.!i G i o v a n n i i l i I>io 
i ( ) u ìr t i i - i . - C . iar . i c i ' l ense i : M E H -
COI.KIM': P i a z z a d e i M i r t i (C«'ii-
f . ' c e l l e l r- P i a z z a R a g u s a ; G I O -
V L D I ' - V i a l e G i u l i " CczxTr a n 
g o l o V i a O t t a v i a n o e V i a L a S p e 
z ia a n g o l o V i a A c i r e a l e ; V K N E H -

Piaz7.a A n n i b a l i a n o e 
n e l l e A r t i ( p r e s s o V i a 
M A I t i L U I P i a z z a d e i 

III ' : P i a z z a l ' n c h i - r i . i e P i a z z a , 
B u e n o s A v r . s S A B A T O - V i a C a - ; 

p r a i a . i n c o i o V i a I s o l e C u r / o l a r * * ' 
« T i i f e l l o t e V i a A c a i a a n g o l o V i a : 
5a tr i c i> J 

K' difficile tessere l'elogio 
del Circi» di l'echino. Si tratta 
di cosa nel suo genere por-
fitta. o come di ' u t ' e le per
fezioni si ha p uira di guastar
la con parole inadeguate. Il 
tonnine di Circo, riferito ;il-
l'idea che ne abbiamo nel
l'Occidente. è improprio: sono 
invece giocolieri e acrobati. 
ma cosi aerei e lievi e guiz
zanti nei loro eserciti da ap
parire come raffin.itissimi bal
lerini. Dietro di loro, difatti. 
vi sono millenni di tradizio
ne. nessuno dei loro numeri 
nasce ria un caso l.a loro arte 
ha la sua ormino nella vita. 
età usi e cos'unii antichi come 
i secoli d-.'II.i loro rtoria: la 
vera giocolena. anzi, viene 
tutta dall'Oriente e i cinesi 
ne sono senza dubbio i mae
stri. Oli esercizi che essi com
piono Simo al limite dove l'ar
tigianato confina ceti l 'arte. 
ad osservarli si re::t.*i strabi
liati; (mando si per.sa che or
mai abbiano raggiutito il pun
to estremo, oltre il liliale ogni 
nossibdità di equilibrio o di 
resistenza è finita, essi sono 
nvece all'inizio di nuove e 

nifi incredibili bravure. 

Il pubblico non può che ap
plaudire. E ieri SDra al teatro 
Sistina il pubblico che gremi
va ogni ordine di posti ha ri
petuto i suoi applausi ad ogni 
numero, senza mai stancarsi. 
Descrivere lo spettacolo ò 
pressocchè impossibile. Un fat
to comunque va sottolineato: 
:1 Complesso Acrobatico e Ar-
'istico della Repubblica Popo
lare di Cina, che da ieri ha 
iniziato anche a Roma, dopo 
i successi di Firenze, le suo 
rappresentazioni, presenta l'ar
te del circo nella stia più au
tentica purezza. Destrezza, 
forza, agilità vi brillano al ciì 
fuori di ogni anche marginale 
lenocinlo scenico. Un solo nu
mero esorbita dalla tradizione. 
•?d è il volteggio su bicicletta 
della -• trouiie •• diretta dal si
gnor Chin Yeh Chin. compo
sta da cinque acrobati che 
tutti insieme, su un'unica bi
cicletta. volteggiano, si intrec
ciano. si intersecano e capo
volgono e fanno cose mirabo
lanti come noi neppure riu
sciamo da soli e a piedi. Il 
numero è presentato come un 
• omaggio al circo occidenta
le •• e basterebbe da solo a 
qualificare uno spettacolo. Ma 
Chin Yeh Chin è uno soltan
to degli artisti. V'è Yan Hsiao 
Ting. che esercita l'equilibri
smo come una magia e con la 
grazia di un cesellatore; v'ò 
1*-esercizio alla per t ica- , di 
Yang Tsui Ying. Yao Kuan 
Yung e Tu Shao Yi il più 
pericoloso e difficilo, forse. 
ma il più aereo e leggiadro 
a vedersi, e poi giochi di bac
chette e giocolieri con vasi. 
con cerchi, con coppe, con 
cnrreggie. con tridenti, con 
diaboli, con piatti, con tavole 
e rulli, con comete di acqua: 
11TI sus.-eguirsi senza sosta di 
diavolerie e di raffinatezze. 
che devono poro il loro suc-
rrsso oltre che ali» estrema 
bravura degli artisti anche a 
un loro profondo contenuto 
popolare. Come scrive infatti 
il s:g. Liti Yi. direttore del 
complesso, questi giochi deri
vano dalla vita quotidiana del 

j popolo cinese, sono nati dallo 
'.stesso lavoro, comi' uno sva
go tra unii fatica e un'altra. 
e da questa loro oppino trag
gono e conservano ima incon
fondibile purezza 

n. s. 

MUSICA 

Gerard Souzay 
Voce ricca, elegante, raffina

ta, quella del baritono Gerard 
Souzay, francese (Angers, ll'ltìi. 
non per niente vincitore, già 
nel l'.i4cì. d'un Pri.r d f.'.iccMcn 
ce. 11 pubblico dell'Aula Ma
gna gli ha tributato un magnifi
co successi», e. non stanco del 
nutrito programma 'da I.ulli a 
Schubert. da Hralims a P.'.u-
lene. a Fati re. a Ravcl». ha 
chiesti» e ottenuto, alla fine. 
ben quattro bi,v. Il bel concer
to ha messii altte.-i in luci
le doti di D.litoti Balrivvin. ame
ricano (New .tersy. 1!»MP, pre
ziosissimi» •• accompagnatore ••. 

Vice 

TEATRO 

Ma non è 
una cosa seria 

Per celebrare, sia pure con 
qualche ritardi), il ventennale 
della morte di Luigi Pirandello. 
l'Istituto del dramma italiano 
ha patrocinato Fedi'.ione sceni
ca di tre opere scelte nel repei-
torio dello scrittore più rappre
sentativo del teatro nostro di 
questo secolo. La prima di esse, 
Afa non è una cosa scria, è stata 
portata ieri sera sulla rib-.'ta 
dell'Eliseo dalla Compagnia Pa-
gnaiii-Villi-?'erzctti-Foa, con la 
regia di Luigi Squarzina. Una 
commossa rievocazione del 
commediografo siciliano, fatta 
da Eduardo De Filippo, ha pre
ceduto lo spettacolo. 

Ma non è min cosi! scria reca 
la data del li'18. e benché segua 
a lavori già tra i più felici 
della produzione pirandelliana 
(come Lio(à). conserva rispetto 
ad ~-ssi. e ai capolavori che 
veri anno dopo, ima modesta 
fisionomia. Nella vicenda dello 
sfaccendato benestante Memmo 
Speranza, che contrae un ma
trimonio per burla e ne accetta 
poi i vincoli di buonissimo gra
do, (piando vede trasformata in 
\.in prezioso tesoro di donna 
quella ch'egli e gli altri stima
vano essere un melanconico 
relitto della vita: in questa sto
ria semiseria, dicevamo, si de
lineano certamente alcuni dei 
motivi rilevanti del mondo pi
randelliano: come il dissidio, la 
scomposizione e ricomposizione 
reciproca fra le macchinazioni 
astratte dell'intelligenza e i san
guigni impulsi della natura. Ma 
tutto questo, ci sembra, ancora 
iti XÌU tono minore, quasi di chi 
provi in falsetto le .sue corde 
prima di dar loro piena voce 
Del resto, i tre atti sono esem
plari nella costruzione ritmica 
e nel gioco dialogico, tali da 
tentare giustamente chiunque 
non si proponga particolari 
problemi interpretativi, ma vo
glia offrire al pubblico un testo 
realizzato con scrupolo?.-! e di
staccata coscienza 

Da questo punto dì vista. la 
versione che del dramma bai 
dato Squarzina ci è par?a ec

cellente per gusti» ed eleganza 
Accentuando i lifet imeu'i ih 
costume che l'azioni' teatrale 
implica, lino a rendere espli
cita quella corrosione dei miti 
d a n n u n z i a n i c h e c o s t i t u i s c o il 
s o t t o f o n d o c r i t i c o d i a l , - u n i p e r 
s o n a g g i , c u r a n d o c o n i r o n i c a 
p u n g e n z a 1 ' a m b i e n t a / i o n e i n 
u n a d e t e r m i n a t a e p o c a , g r a z i e 
a n c h e a l r a g g u a r d e v o l e c o n t r i 
b u t o p r e s t a t o d a l l e s c e n o g r a f i e 
d i P o l l d o r i e d a i c o s t u m i d e l l a 
C o l c i a g h i . i l r e g i s t a h a d a t o 
u n a p r o v a p i ù c h e n o t e v o l e d e l 
l e s u e c a p a c i t à . A l t r o a p p o r t o 
d e c i s i v o , n e l l o a s s i c u r a r e il 
c o m p l e t o s u c c e s s o d e l l a r a p p r e 
s e n t a z i o n e , è S t a t o q u e l l o d i 
O l g a V i l l i , c h e h i v e s t i t o i 
p a n n i d i ( ì a s p a r i u a T o r r e t t a c o n 
u n a s o b r i e t à e i m a d e l i c a t o / z a 
d i s f u m a t u r e d e g n a ili o g n i l o d e 
G a b r i e l e F e r / e t t i li., c o n f e r i t o 
m o d i o p p o r t u n a m e n t e f a t u i e 
s v a g a t i a l l a l l g u r . t d i M e m m o 
S p e r a n z a . A r n o l d o F o a e s t a t o 
u n p e n e t r a n t e e m i s u r a t o s i 
g n o r B a r r a t i c i ! . O t t i m o G i u s e p 
p e P o r t i l e , b e n e i n g i n o r a l o la 
A l . » i s i . il n a r r i o U a . il P a n i , il 
F a n t o n i , l a g r a z i o s a T e m p e s t i l o . 
l a C o r v i n . l a G a t t i , il M u s y : 
q u a e l à c o n q u a l c h e s o t t o l i 
n e a t u r a c a r i c a t u r a l e ili t r o p p o 
A p p l a u s i a n c h e a sci ': i . i a p e r t a . 
e d i v e r s e c h i a m a t e S i r e p l i c a 

a g . s a . 

CINEMA 

Le schiave 
di Cartagine 

C o m e n e l l ' i n f a n z i a !<• m a l a t 
t i e e s a n t e m a t i c h e , o g n i q u a l 
c h e m e s e è i m m a n c a b i l e i l •- c o 
l o s s o •- e ì n e m a t i g r ; f i c o i n t u 
n i c a e p e p l o . N e Le schiave d i 
C( ir tn , ( ; i ì i e d i p e r s o n a g g i e a c 
c a d i m e n t i c a r i a t a l -• g e n e r e » 
d i f i l m n o n n e m a n c a u n o . C ' è 
l a f i g l i a d e l l o s t a n c o p r o c o n 
s o l e r o m a n o a T a r s o , f e l i n a e 
v a n i t o s a , i n n a m o r a t a a l l a f o l 
l i a d e l l ' e r o i c o M a r c o V a l e r i o , il 
q u a l e , d a p a i t e s u a , e s t a t o f o l 
g o r a t o d a ! la d o l c e g r a z i a d i 
u n a s c h i a v a c a t t a g i n e s e cii f e r i e 
c r i s t i a n a e c ' è i l g i o v a n e p o l i 
t i c o a m b i z i o s o e i n t r i g a n t e , a 
s u a v o l t a i n v a g h i t o d e l l a f i g l i a 
d e l p r o c o n s o l e e a s s a s s i n o d i 
q u e s t ' u l t i m o p e r i m p a d r o n i i s i 
( l e i p o t e r e : a c c u s a n d o i c r i s t i a 
n i d e l d e l i t t o P e r v e n d i c a r s i d i 
M a r i ' o V a l e r i o l a d o n n a c h i e 
d e r à a l l i e o p r o c o n s o l e d i c r o 
c i f i g g e r e i c r i s t i a n i , m a i l v a 
l o r o s o u o m o d ' a r m e , i l l u m i n a t o 
d a l l a v e r i t à , g i u n g e r à i n t e m p o 
p e r s a l v a r e l a s c h i a v a , d i v e n u 
t a c i e c a a c a u s a d e l l e s e v i z i e 
p r o c u r a t e l e , m e n t r e la p e r f i d a 
f i g l i a d e l p r o c o n s o l e p e r i r à s o t 
t o g l i z o c c o l i d e i c a v a l l i e d il 
g i o v a n e p o l i t i c o , c o l t o d a l r i 
m o r s o . s i s u i c i d e r à . 

L a r e g i a d e /.<• . T c h i n c e d i 
C u r t a . ; Ì N I - , c o p r o d u z i o n e i t a l o -
s p a g n o l a . s i d e v e a l l o s c i o l t o 
m e s t i e r e d i G u i d o H r i g n i m e . i l 
q u a l e a l l e s t : : . i e d i f i c a n t i a c 
c o m p a g n a m o t i v i i n u s o n e l 
ir e s t erri e n e l f i l m d i c a p p a e 
s p a d a . s e c o n d o g l i i n s e g n a 
m e n t i h o l l y w o o d i a n i d e l.a Tu
nica e d e fi r i d i c e i l ' a r y i ' t i f o . 
I m o d e s t i p r o t a g o n i s t i d i p e r 
s o n a g g i b u o n i o c a t t i v i , s e n z a 
m o l t e s f u m a t u r e , s o n o G i a n n a 
M a r i a C a n a l e . M a r i s a A l l a s i o . 
. f o r g i » M i s t r a l . N ' i e t t a Z o c c h i 
C i ' ; e f o * i : / s c o j ) < - e F c r r ' i n i n r o l o r 

a . s e . 
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17: ( i i r u r r t o s infonico diri-Ito 
Al f »rr:i,-, i<> V j ; l i . i - I «rt'i 
(rt\ T'.rsi): Con. erte» t_r«".*n n 
z in l> nia^tfi"-rf np *•: a> M-
Ifgro . h ) I a r t o andante - Allr-
C'o; c i MifCro <.chcrins.n. t.tt-
v. i s lo: Sintonia n 2: a l Ml fgro 
»!*••>: h i McCrrtt": » I Scherzo; 
A) rinaìt: f Ì J I V O » sVI: S frena
ta p*r archi o p t*: a l a n d a n t e 
non rropp.»-Xl lecm m o d e r a l i ; 
b l Valzer : c i t l e c i a ; d» I I m -
le ( t e m a n i s s o ) ; porod in: fta 
« Il principe Itfor »: Vanre di 
P o ' n x e t / . Orchestra s intonica di 
p o m a del la Radi"-»telf\i»lonr 
I ta l iana. 
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?I .M: • La «ti 'vera rap-ta ». 
di l » . i n i \ a - • Professor k in^» 
dì Rigacci . 

• I a Mnvera rapita » — li
bret to e m u s i c a d i l . idia Iva-
nnva — « e c n a i:n ri torno al la 
t rad iz iona le opera c o m i c » Ita
l iana S i tuaz ioni e per^onajz-
f l r i specch iano certi aspett i 
d f l l a t » c i t t a m o d r r n a : la ten
denza al matr iarca to e. n e l l i 
s t e s s o t e m p o , la debolezza del
le drnn« p!ii i i enerc iche d inan
zi a l 'e « e m p l u i ed e terne leg
gi d. !i i m r » 

Di t i t t ' a l t r o genere è l'ope
ra di Br no Ricacci « Il p*-.-»-
fe i sor k i n c ». tratta dal lo 
is - iop n o r.Tiiind'jmma di Mi 
rto M.ittolinl Vi *i narra la 
trag ica ".tnria di u n o sc i enz ia 
t i che * r iusc i to a fabbricare 
due atomi perfetti , quas i del 
t- i to s imi l i aM'iiiimo ma pri-
\ i di s e n s i b i l i l i e del la capa
cita di cont inuare la spec ie . 

Susan FTayward. Interprete del film • Jack London • (ore 1740) 

P I " , : l i TV i'z'.ì *HTiC-.:tori 
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l a M - s - » 
l l ."0: Spirito rr l l g io so a l la 

Mostra del Wft europeo - b e n 
ché circoscritta ne l i 'ar i jomen-
to . e t endenz iosa nell i m p o s t a 
z ione cu l tera!r . ques. |a ra«se-
c n a te l ev i s iva del la Mostra del 
"(vii europeo «J presenta c o 
m e u n o dei»ll a v v e n i m e n t i del 

la s e t t i m a n a . Tra le opere che 
verranno presenta te s o n o la 
s t u p e n d a • Deco l laz ione del 
Ral l i s ta », la • Madonna del 
pe l l egr in i » e il • San Giro
l a m o » del C a r a v a g g i o . < I m i 
racoli di San Renedettn » di 
Ruben* ed altre opere del t a r -
racci e del Iterninl. Inoltre . 
nel c o r s o de? p r o g r a m m a , un 
te lecroni .ta r ivo lgerà a l cune 
d o m a n d e ad un cri t ico d'arte . 

15: S a l v a t a g g i o In alta m o n 
t a g n a - In l ' i l lekiamenlo di
retto con C.rans. in S v i z z e r a . 
la IV riprenderà d ire t tamen
te una e s e r c i t a / i o n e di s a l v a 
t a g g i o in alta m o n t a g n a coni 
pinta a m e z z o di aereo dal -
I a s s o de l l ' av iaz ione sv i zzera 
H e r m a n Geiger . 

IV4'.: P o m e r i g g i o spor t i»» -
I a t r a s m i s s i o n e sport iva di 
o g g i è imperniata o l tre che 
al la e serc i taz ione di s a l v a t a g 
g i o In alta m o n t a g n a , a l la ri
presa diretta , da una pales tra 
m i l a n e s e , di un Incontro di 
pa l lacanes tro di ser ie A fem
m i n i l e fra le squadre de l la 
« Standa » di Milano e la « Vu-
tonomi » dt Torino. 

17 >i: J.tck I.on.ton lit-n. d i S.i 
\ » n l l a v u a r . t e Mici .ari O S c i 

pi ".»; Ni* '» ,e «rx'MC.e 
>'!«"-: T'-I'sTirrr.ile e te!e«p-.rl. 
2iS<~. Te'.errt.i'cii - pro»rar ::..i "I1 

« 1 l ' i » \ .:ri presenta to ila f a 
zn T"-:t-ir.i r N'ivo-» Noto . 

CJ/»".: Tc!rfnrtt:ni - r.<Traz:r-r.e H.-i 
pr^ni --f'.'.'.v ia»l i tra g'.i a!>>» 
na- i . 

C? !'"»: C-'rfselezI' ire • la se t t i r .» -
n i . COTI* la veit^na I vari ci 
r . ' p o r r a l i . 

71.y>: Giorno di p a g a c o n 
r h a r l i e Chapl ln . In q u e s t o 
f i lm proie t tato per la prima 
vo l ta nel l « z . Chapl ln p r e s e n 
ta . con fel ice Intuito real i s t i 
c o , l e d i s a v v e n t u r e di u n m u 
ratore che ha r i cevuto la p a c a 
del la s e t t i m a n a . Charlot . co 
m e al so l i to , è p r e s e n t a t o in 
una luce d ipatet lea u m a n i t à . 
e la m a l i n c o n i a del s u o v o l t o 
s i proietta anche s o g l i a m 
bienti resi c o n vera s empl i c i -
l i . A l c u n i s c e n e del f i lm , co 
m e quel la del tram o II fi-
nate con II r i torno a casa s o n o 
fra le più be l le che l 'art ista 
abbia creato . 

271: 1.» l inrrenira sport iva • riuni
tati e cronache lilm»t<> e rum 
rr.onto sui pr inc ip i l i avvenirnen 
ti iWIa ctorn.i' . i 

Al termin»»: r e p ' i r i t e l rg 'orna lr , 

!.is!o di l le l'i.ir-. l"i|S-;K)lM.M'.'J.I») 
Cupranica: A siul niente di m i m i ) . 

con A l.iiiii-
Capranlc l ie l ta: Il tiljnrt.i proibiti) 

con W l' i i lgeon 
Corso: l!li;in,i e eli uomini , con I 

IllTglll.lll (.ilio L'i l i . . l i l s . , k i .M..»II 
--'.7«U 

l.urnp.i: Togl ie (Ciiiti i i ino. con Jean 
Cr.iwforJ (al le l . ' . t j 17. td I9.."»0 
' . ' . ' . l ' i l 

r i a n i m a : l.a traversata ili Parig i , con 
J ( labi l i (al le la.IO U..'.*» l'J.IO-l'I 

r i a m m e t t a : Storni Center, con II 
D a v i s (al le I7.C4) 19.4"» ?.'ì 

(ìulli-rlu: li» schiavo ili Car tag ine . 
con Al. Al las io 

Imperla le : Montecar lo , c o n V. DI
S I C I 

Metropol i tan: f o g l i e i l 'ai i l i inno. con 
J. ( .r.iwford (al le 15.20-I7.4D l'J.óe 
e O.'.iVi) 

.Mignon: l'aura d'amare, con O. Ma
dison 

Moderno.- Montecar lo con V. Oc 
Sica 

Moderno Sa le l ta : S a n g u e mis to con 
A Ciiinlnoi 

N e w York: I e s ch iave ili Cartag ine . 
con Al. All. isio 

Paris : l 'aura d'ani ire, con J. Cravv
ford (ap. allo It) 

P laza: Riccardo III. con I. Olivier 
Quattri» l 'ontanr: l'aura d'amaro, con 

.1. Cravviord 
Qulr ine l ta: Incaiitosimn con K. N o 

v il. Lille 17, |", 17 LM l'I.Vi.'.»•.•.4M 
Rivoli: M.n!emoisollo l ' igal lo (al le l."> 

17 Is.M-jM.t-.'.'-j.r. ingr. cimi ) 
Smera ldo: Il pianola proibiti), con \V 

l' i . lgoon (allo li'.. 10 ls .10 'Al.lll J-_*.:UM 
Splendore: Montoc ir lo . con V. DI

S I C I 
Supi-rcliieina: A sud niente i!i n u o v e 

con \ l ano (Vi i - !"'.»«' 17 ó0 !'.).,"il 
:'-'. ro 

ALTRE VISIONI 
\ilrl.K Ini-: .'( | issi , | . , | delitti», con 

\ ' . l o l l l l - i . i l 
Aironi-: I diabolici , con S S igno io i 
\ l |»a: Il ri' i-.l io con I Itivnnoi 
Alce: l'i i n g o i o d o n i m i con S l lav 

\ c r . l 
Mivnne: Sciali ppo a n' irò, con .1 ei": 

( li ni,II, i 
Alossandii i i i i : Disonorata si-n'a 

, . . ! | i i 
Allibasi latori: Il caval 'o io .OII.M >. ol 

l o . ' o l i I ' \ \ o i l , ' 
Ailiono: l'orinata d'autobus, con M 

M o l i l o . -
Apollo: Sp.oii . ijgi .» iiitefu.i'iiinali». 

i m i K Miti'liiun 
Appio: s c a l u p p o .1 mare, con .Ioli 

c i . III,I:.T 
Ai|iiila: l . i tonda u.-ra. . .n i A M 

S ni.In 
Ari-nula: l e niorav ic'o.ise storio d' 

Vi D - e ' . 
Ariel: 1 dia', .bei. con s Su-.norot 
\ s l n i l a : li c i x . i l r i o T i , , . , vol i , , 

i o l i I \ \ . i l -
\ s t r a - I i " ' | . , ' i i i d , ' l s , ' ,• ( , | . c t i u i I 
\ t l . i i i t i ' . - I ' I L u n o c l i c s . , j , i . . , t r u p p o 

i n ! ! I ' - ' " " . C O ! 
Ml.mt i i : 11 giul lare del io con D 

Is . I X . 

Mtiialità: i maglioni», con I l ' . c . 
Augiist i is: \ )o.; l io r buoi ... con \A 

l l o i n 
Aurelio: l-.'uinx i lu i tar . i'on .1 l 'r. iu 

l ' . l . l 
Aureli: Il jitill.it,- del re. e m 1) K m 1 

\ i i lura : I i n -g in i d i l l e l ' iramuli 
u n i .1 i o l l i i i s 

Aiisnuia: Il giullari- del te con D 
K . n i 

Avent ino: Sc ia l ipp i ' a man- con .1 
( •• nidi, i 

Avlla: Noli s i amo ange l i , con II 
l ' . o ' j . i r t 

Avorio: Il c o n i i u i s t i t o i e . con . lo ln 
\ \ IMI"' 

l lei larii i i i io: Il prigionii-ro di / e l i d a 
l'Ut s llraiigi-r 

Hello Arti: I a scarpetta di v e t i o 
c u I. Carmi 

l l e l s l lo : | diavoli de! Pacifico, con 
l i Wagner 

Uirnlnl : Il caval iere s o m a vol to 
iol i C. Mooro 

Ilolto: (i l i etili s o n o s tanchi , c o n .1 
Montami 

Mobiglia: Sc ia luppe a mare , con Jef. 
Cliandb-i 

Brancacc io: Sc ia luppe a mare , con 
Jell Cliaudlcr 

Capanni-Ile: Il più grande spettacol i ' 
del m o n d o , roti l*. O'Urlen 

Cas te l lo : La più grani le c iur ida . con 
M Wav 

Centrale: Peccato di cast i lA. con G 
Kalll 

Chiesa N u o v a : Il principe studenti-
Cine-Star: ( i i iag l ione . coti T. Pica 
Cimilo: Il c i g n o , con O. Kelly 
Cola di Rienzo: Sc ia luppe a mare . 

- i n I Ui . imi ler 
Colombo: Il cantante mis ter ioso , con 

I.. I.l'.'ll 
( .ninnila: l ' e c c i t o di castitA. con O 

Kalll 
Co losseo : Il covo dei contrabbandieri 

c u i s f l r i n g e r 
< o lumbi i s : | .• in'tii'-re d: ro Sabi

ni n e . con D K>-rr 
( or. i l io: Donate l la , crii I". Martini-Mi 
( r l sogni io: |..i principess . . dolio < a 

il iti"', e ni S P.impallini 
( r i s t a i l o : l ' u o m o ci.e sapeva troppo 

. .ni ,1 s t . wart 
P i g l i Scipioni: ( i iungl . i mss . i 
Dei I iorenl ini : S i a m o tutti t i i i l .ui '-t 
Dei Piccol i : lìidoljin e cartoni ani 

in i"i i e.i'ori 
Della Val le: Agente spec ia le Piti 

t -rt ' . ' i c o U .Scott 
Delle Masi l iere: l ' i io ' ia i elio sapeva 

Ir.-l'i' ». e. ni J Sto'i ait 

P " | i w w » u m i ii.r.im'vimmir »B»»»—JI JJJJJ'H 

OKLAHOMA! 
fcZXaC^r:VjlaM&SrMSrwrWJTmAvtMULvai \'t\\tt\ 'idt 

Delle Mimose: I a spada e la ro-ii 
D i l l e l e r r a z z e : l ' i u p o di v i l l e g g i a 

T111 , . i • • 11 l i I ' . i ! i l 

D e l l e V i t t o r i e : I l t e t t o , con Ci l ' a i 
l-.lt.. ) 

Dr! Vasce l lo : Si i.iluppo a i n n o , 
i ' in J i . l iandli r | 

Diana: L'ult ima caccia , i <>'i Ro!>e:t 
Tavlor ! 

D o n a : ( o l i m i cacc ia , con P. Tavli .rj 
Due Allori: Puni i ' , c u i K. Novak I 
l . d e l w e i s s : Tutó. IV|iji:no e la mala J 

!'-i::iu uà ; 
I i l ' i i : I d i ibo l i c i . Ciri S. f. .gn •!••<•• | 
I sper la : Suor l .rtl ' i . i 
l l i c l i d r : Il I idr'i ilei rr, cori A F'/vii 
l .v ir l sbtr : P , i e. con K N c a i -
I a r n r s e : I . l u m l i ite! P j c t c o . c< t ' 

i . V.'.uT'. r ' 
l a r n e s l n a : P i - . ^ i 
l a r o : I a g n n g ì a dei te::;eran. cor 

P I i.-::-..rj 
I Iji i i i i i in: | .- e ia c i . r i, con IO >'.:cr* 

l a . ' r 
I ".gli.iin.: II e . - - . , cori C, }•<-'',.• 
l o n t a n . : . l e Ir- ',-/- . ' - ' ; / - , 
Garbateli.-!: 1 -:T>I , di -. i.b g.".,t ;' i 

r ' : i l i PCI , 
Garden, ine: Sr: il::p; e ,i n i . e . i"m 

i Cb;::: t i r 
t i i o v a n e t r a s t e v e r e : Il ra:C'> d, 1 

! ••••.! . .r. ,n:e 
Giulii» Cesare: II g.i.'.lare del re 

, • I) ! . .> . -
Giilden: I • t' rra e . p v , fé 
Giiadalupr: P .'» P ., l l i n i - ' o d: 

s •: i. . ,:. V 1 ! ! 
I l i i l lvwood: t ,:'.. l ' , ; ; . r . o e i fuo 

r b'-gge 
Impero: r«-.hi«i j er rist . i- iro 
Inol ino: li nv^' , , ere s e n z a v o l ' o 

c-.ii C .*-t f .re 
J<inio: ! • - : : : . ' i ,j v.:t'.'...». con '\ 

:\ ,: • r-
lri«: T - i - p i d- v ! lec-g' i t : :r i . c r i G 

P i l l i 
I tal ia: \ >i «ia'-io !c o ' o n r . e . co:i A 

' , " » r <-il<> 
l.a T e n L e : I! g i i ! :»re del re. c o n D 

K n e 
La P o s t i c a : T 'rr ; . i di v i l l e g g i a t i l a 

<-»•', G. P.T'II 
l.e'K-ine: Peccato di c i s t i t i , c o n G 

P a l l i 
Libia: I c.v. O r i o>l'.i T i v o t a p.» 

t . - : l i . c i P. Ta-.l r 
Livorno: Giuli'» C e s i r e . ce-n Marl'ir 

» ' i - •' • 
L u i : o r g o g l i it: ra.-.'.i. con n.iii^ 

\ r . ! f - c 
Manzoni : T«"rtv-> di v ! '»gg:atura e ir 

G P i l l i 
Marconi: l l t r r a c i . - r ' i 
M a s s i m o : L'uomo r'-c s a f ^ v a Ir' p 

I o . con J S t e w i r t 
Mazzini: f i r m a t a d i; itoSn«. con .*•* 

\t .r.r---? 
Medagl ie d'oro: Da qnard-» te n-

-ir' t »-ti 
» M o n d i l i : D : etro l o specch io (Cin<-
1 .s.".re) con J. M a s o n 

Nasce : l.a vendicatr ice di S iv ig l 'a 
M a g a r a : L'uomo dal ves t i to gr ig io 
Noint-iitano: Il nodo del carnefice. 

cuti il Scott 
Novoc lne: La più grande Corrida. 

con M Kay 
Ni'iivo: Picii'c, con K. Novak 
Odeon: lo soni» la Primula Rossa 
Odevcalchi: I! lerroviere. di P. Gor.ni 
Olympia: S p i o n a g g i o Internazionali». 

con U. Mitctiuin 
Orfeo: l a grande prateria, di W 
Oriente: Il c igno , con ' ì . Kelly 
Orione: Gli Implacabil i IC S c o p e ) . 

con .1. Russell 
Ot tav iano: L'uomo che sapeva trop 

p>. coti .1. S tewart . Alle li)..*.) ma-
tirilo- TotA sce icco 

Ottavi l la : Piccola posta , con Alberto 
Sordi 

Pa lazzo : Mi permette babbo?, con 
A. Sordi 

Pales tr lua: Noi s i a m o le co lonne . 
con Vittorio Do Sica . 

l 'arloll; Noi s i a m o le co lonne , con 
A. Cifarielli» 

Pax: I duo capitani . Con l ì . Reed 
Planetar io: l 'n dottore iti a l tomare , 

con D. l i t igante 
Platini»: Tntò. Poppino e I fuor i l egge 
Prones le : Picnic, con K. Novak 
Prima porta: L'avventuriero di 

Hong Kong, con 11. St .mv.vcl i 
Puccini: Il coi!i]iiistatnrc. con Jolin 

Wav no 
Quirinale: Guag l ione , con T. Pica 
Quiriti: Come prima m e g l i o di pri 

ma. con lì Hudson 
Reale: Il prezzo del l 'onore, con M 

( iberou 
R e ) : Il Indro ili l l . i g d u l 
Rev: Guaglioni- , con 1". Pica 
Rialto: | | cava l iere senza vol to , c u 

C. Mooro 
Riposo, Guardia. guardia scel la 

brigadiere e maresc ia l lo , c u i A 
Sordi 

Kit*: Il c i v a l i o r o senza vo l to , con 
C. Mooro 

Roma: Il bacio di fuoco 
Rozv: Dietro lo specch io , con Ja 

UH's M a - o i i 
Rubino: I 'amore i» una c.is.i mera 

v n:l'o-a c u 1 .1 iiios 
Sala ( har l la s : Il inond » nel le nu. 

braccia, i in G. Peci. 
Sala Ir l trea: Sette . | o . i - p-r ; 

fr iteli, , con I l'o'.iell 
Sala l ic ium.l: Gli -paivn-ri ili filino 
i l i l i i i i i i i i i i i l l t i i i i i i i i i u i i i ' i i i m 

'rAPP£rousoiJitVA 4 
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Sala Picinei i te: C a n i r i s . con E. O Silver Cine: Corte m a r z l i l e , con G. 
Cooper 

Stsdlum: Moglie e buoi, con Walter 
(.lii.in 

Ste l la: 11 prigioniero di Zenda, con 
S. Cir.ingcr 

Tirreno: Noi s iamo le co lonne , con 
A. Cifarii'IlD 

Trastevere: Tempesta Sul Ni lo , con 
A. Stc-I 

trev i : Dietro lo specchio, con J a m e s 
M i s o l i 

Irlanoi i: Il c igno , ron Q. Kelly 
Trieste: Il g iul lare del re. con D. 

Kave 
Tuscoln: I dominatori di Fort Ral

ston. con C. Collier! 
Ul i sse : P iangerò d o m a n i , con S u s a n 

l l i i v v i r d 
Ulplano: Il favo loso Andersen , con 

D Kave 
Ventuno Aprile: L 'uomo che s i p e v a 

t m p p >. con J. Stewart 
Verbaiin: Mi permette babbo?, con 

A. Sordi 
Vittoria: Guag l ione , con M. d irot t i 

I la -
Sala Redentore: Assed io delle «ette 

frecce, ioti U'. I lo lden 
Sala S. Spirito: DOMICI-, con Marion 

l lrand . 
Sala Saturnino: Riccardo cuor di leo 

no, con P. I larrison 
Sala Sfsvor laua: U n g a d o . n (Cine 

Sl ' l ip i ' l IOTI G. Ki'll v 
Sala Iravpiui t l iu: l ,. freccia nella 

polveri-, e 1:1 S Havdetl 
Sala Umbertu: Mezzog iorno ili (uoco 

con G. tini,per 
Sala Vlgnol l : 1 e 7 città d'oro, con 

V Quinti 
Sa lerno: Il c i t tadino dello sp . i ' lo . 

con V Morrow 
S a l o n e Margherita: Bulli e pupe con 

M. I l r indo 
San l'elice: l a grande carovana 
Sant ' Ippol i to: Il tesoro di Panel lo 

Villa (C Scolio) c u i S Wint" rs 
S a v o i a : Scia luppe a mare, e m Jet! 

Cliandler 
Sette Salo: Tr.id't 1 ( l a m i t e delle 

n o ' z e ) 

I M I u m i l i u t t i t i l l i l i n i n n i l i u n i i n n i n n i l i u n i u n n i n i n n i l i 

Torna ad affascinare 
tutta Roma ai cinema 

ADRIANO • NEW YORK 
•\Wr.Rir.\ - fiAIXFRi» 

cuscus 
PED ALTRI 

PIATTI 
RRBBI 

TRYERNRNEGMR 
[&orgoViìtorio92JeìJ5GSM$_ 

OMO», $goo 

BLOCCO 

• '' • A PREZZI 
MAI SOGNATI P:\ 

ALESSIA. 
PIAZZA PARtAHEHTO-4 

.TEL. 670824 • ROHA. 
SCONTI SPEC/AU 

ALBERGHI PENSIONI 
V t ISTITUTI 

« C I A c i GUIDO BRIGNOKE ».] I 

.''•tfpTW V-».'...: . , - i , . ^ ^ -•-•'>';JJL".*•-• • 'J :* v 

caifrmiatcoKlrauì̂ ^ 

'ré.; 
( sfi/M \ tini 

FABBRICA STRUMFNTI & CORDA 

&5I 

A i 
•i.-- -i-

€ I l I I A II II l<] 
M A N D O L I N I 

V I O L I N I 
G r u l l a Listino illustralo H. 13 

C A T A N I A • Via N. Morlogl io 3 

CARNEVALE IN ALLEGRIA 

l.a . Titutms . vi Invita 
a sreRllrre: 

Montecarlo 
(Tcclwilrainii) 

ron 

VITTORIO DK SICA 

MAKI.KNK DIETRICH 

al MODERNO - IMPERIALE 
e SPLENDORE 

ini)i\nn\i:i!i: 
l'idilli, 
( (liii'iiiascopo) 

con 
HRIt'.ITTK HAUDOT 
M I S C II A A U E R 

al RIVOLI 

Vr 

Poveri ma belli 
(Blnck and Wltc) 

con 

MARISA ALLASIO 
MAURIZIO ARENA 
RENATO SALVATORI 

al CAPITOL 

GENNAIO 

Valdarno 
IL MESE DELLE OCCASIONI 

TUTTI A 

A PREZZI ATOMICI 
VISITATECI : rimarrete sbalorditi 

Valdarno 
26. VIA LABICANA — ROMA — VIA LABICANA, 26 

Confezioni per bambini 
VIA DEL CORSO, 344 

V E N D I T A 
ECCEZIONALE 

SALDI 
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Gli avvenimenti sportivi 
WWXMtf^^ 

Nella a corsa alla morte „ di Buenos Ayres 
alla ricerca della rivincita 

Fangio il più veloce nelle ultime prove: ma 
Castellotti e Musso lo seguono a un soffio 

B U E N O S A I R E S , 19 — La 
• corsa del suicidio - il - cir
cuito della paura* reco come 
sono state chiamate la corsa 
ed il circuito Costanera sul 
iiuale domani si cimenteran
no i p i lo t i p e r la seconda 
aura della - Temporada -
Il tempestivo interessumento 
dei dirigenti bonarcnsi. sol
lecitati dalla unanime prote
sta dei piloti, ha fatto sì che 
il ctriutto fosse rettif ficaio 
quel tanto da togliergli i! 70 
per cento della sua perico
losità 

Sta di fatto, però, che anco
ra sussistono morit'i fi: d u b 
b io e di perplessità circe, la 
arqanizzazio'ie di nna gara 
che non assicura ne l'incolu
mità dei piloti, ne (pieliti del
lo stesso p u b b l i c o che sarti 
p o s t o ai borili rie'tu pis ta sen
za nos\siiu r iparo, \ n i : n n o i -

OGGI Ali/ 
R O M A - A 

OUMPHi) 
T A L A N T A 

I l «MI A 
Lojotliee 

Lin i Alarci-Milli Cosi l i 
T e s s a r i S i l i c i hi N o r d l i a l 

C'iiiiliuil ( . lu l iano l ' istrin 
silllKKiu 

L e n i i / / ! ! 
Annuva/ . / i An^c lcr ! 
Mimi C u s t . u SSDII 
Itassi ' t to ItniH'iill 
L o n g o n i 

ATALAVIA 

Catti>/ /o 
l i n c i a t i l i 

C o r s i n i 

Usufruendo del secondo 
turno interno consecutivo an
cora tu /ioiiiii è di scena oggi 
all'Olimpico: avversaria di 
turno la t e m i b i l e Atalanta. 
Tina squadra la cui * c o n d i 
z i o n e * attuale non è affatto 
rispcccìnata dalla classifica. 
J.u compi lat i l e bergamasca è 
infatti un complesso ub (in
starteli s o l i d o in difesa, ore 
poggia su qucoli autentici pi
lastri che sono lioccardi. Cat-
tozzo, Corsini e soprattutto 
sul centro mediano svedese 
Gustavsson vera ed in r e di 
volta rirl sistema difensivo 
orobico, tini anclie atrema-
mente pericoloso all'attacco: 
qui t nari J . m u r r a . Alimi e 
soprattutto la » ri i 'ofuriouc 
azzurra • Longoni costitui
scono altrettante micidiali 
frecce a!!'i!ri*o d e i - registi • 
Massetto ed Annoruzzi che 
non disdegnano neppure di 
cercare il goal da lontano 

Con le loro vesti in appa

renza dimesse ma in rea l tà 
e.strcuiuiuotifi? te nud i l i , c o m e 
a b b i n i n o d i m o s t r a t o , gli oro
bici sono riusciti a sorpren
dere diverse avversarie, spe
cie tu trasferta: non per 
mente sono reduci dal lusin
ghiero pareggio ottenuto do
menica scors-i in casa del
l'Inter seconda classificata 

Costituiranno q u i n d i un dif
ficile baino di prova per le 
ambizioni rinnovate della / f o 
nia d o p o In r i f lor i i i in casa 
d e l l a Jurcntu.s- ed il pareggio 
di d o m e n i c a scorsa con il 
Alitati: tua p r o p r i o p e r la 
prudenza (che contro il Ali-
liin è apparsa anche eeee.s.si-
va) dimostrata itegli ultimi 
tempi da Sarost appare assat 
poco proludil i ) ' mi » c o l p o 
u o b b o - rirlt'/itafanfii a l l ' O l i m 
p ico . 

D'altra par te n e l l e file dei 
giallorossi rientra ÌYorriufil la 
cui presenza d o r r e b b e cos t i 
tu i re mia garanzia per la 
prolificità dell'attacco roma-

NELLA GARA A KITZBUHKL 

Toni Saifer vince 
a 100 km. l'ora! 
La prova femminile alla canadese Wheeler 

,-. art ,*.&&--. 

f / a n a t r l a c o T O N I S A I l - L R , 
t r e v o l t e c a m p i o n e o l i m p i o 
n i c o , h a d a t o u n a n u o v a p r o 
v a d e l l a t u a r la«se v i n c e n d o 
la (rara di d i s c e s a l i b e r a d i 
K l t z h n e h c l a l l a f e n o m e n a l e 

m e d i a i l 100 k m . l 'ora 

K 1 T Z H U H F I . . 1!» Il c . , in-
pioni* o l i m p i o n i c o di d i s c e s a . 
l ' aus tr iaco T o m S a i l o t , lei ri
c o n f e r m a t o la Mia c l a s s e 
t r m n f a d o n e l l a uara di di 
s c e s a l ibera (11*1 c o r r o d o 
i n t e r n a / o n a l e di l l a l m o n -
k-inun <lisput,it>i MIII ì p sta 
d«'ll:i S t r e i f ( m e t r i a '."CO enti 
d u - l i v e l l o <li in K-'ia e 11 po -
^ti <li c o n t r o l l o ) 

Toni S a i l o r ha p r e c e d u t o i 
Mini cium.i.-n>!i.ili e<l o i l i i .u 
:iv\ or -ar i ab i tua l i A n d r t l 
M o l i c r c r e Jo<\ Hiorior i tpi . ih 
• m e l i e l o r o si sunti n e o n fer
m a t i e<!nie i p i ù forti d o p o 
T o m p.-iiler. A l l a cara h a n n o 
p i r t e c i p a t n (>1 disce-.i-.ti <li 
IT pai si e In c o m p e t i / i o n e •>•. 
è *\«ilt.i s o t t o »:n ma-Jinfico 
s o l e 

N'ella m a t t i n a <:i e ra s v o l t a 
In e ira f emmin i l i * e l i e ha 
\ iMo I i v i t tor i . i m. i snc t t ita 
di Ila Canadesi" L u c y W e e l e r 
chi ' h i p r o c e d u t o ber. q u a t 
tro rii?i'«'>"-te a u s t r i a c h e . la 
H o f h e r r la K l e c k o r . ! i Bat t i 
e Ir» F r a u d i , <pi">st'iiltiin.i i n 
f e r i o r e a l l 'a t t e sa ì . a cara Si 
•*> «vo l ta •-•il un p e r c o r r o di 
m 2 70(1 c o n u n d s l i v e l l o <li 
m f>i"0 <• c o n li'i p o r t o c h e l e 
me.«770 h a n n o s u p e r a t o «d 
una vr l in .!A i>r.ina di k m 70 

N a t u r a l m e n t e p i ù v e l o c i 
s o n o andat i el i i io i i i .n i . T o n i 
P m l e r ha dotti-i in fat t i c h e 
la p i s ta ora \ c i n c e c o m e u n 
f u l m i n o o c h e a s u o a v v i l o 
1 i sua v e l o c i t a m a s s i m a e 
«tata di c o n t o c h i l o m e t r i a l -
l'orn. S a i l o r ha b a t t u t o il 
r e c o r d d e l l a p i s t a c h e era 
s t a t o s t a b i l i t o a n n i o r som» 
da l c a m p i o n e d e l m o n d o d e l 
ÌPM. C h r i s t i a n l » r . . \ d » c h e 
ora di 2M7":i 

Gli i ta l ian i si ««ino p i a z z a 
ti Iti U n u m A l b e r t i . !•• P a 
r ide M i l l a n t i . 12 Brur. . . B u r -
n n i . SO l .-t io Z e c c h i n i o 
40 H e l m u t G. ir tnor . 

F o c o i d o t t a g l i : 
D i s c o s a m a s c h i l e 1* 

T o n i S A I L F. H A u s t r i a » 
2'47"1 10. 2» M o l t e r e r ( A u 
s t r i a ) 2"4o"ó. :<» B . e d o r ( A u 
s tr ia ) 2'50"H. 4 ) I . e i tnor ( A u 
s t r i a ) 2'5I"4. a» B o n b o n <Fr ) 
2'52"; 6 ) ox- . i ccp io in 2'ó2"3 
Z i m m o r m a n n ( A u s t r i a ) <• 
S c h r a n z ( A u s t r ». 8) Stani» 
( S v i z z e r a ) 2'53't. '.ti C o l l o ! 
( F r ) 2'?.3"S, 10» W a c n e r b o r -
cor ( C e r n i ) 2o4"K 

D i s c e s a f e m m i n i l e - 1) L' iov 
WHF.ELER ( C a n a d a ) 2'42'T»: 
2 ) H o f h e r r ( A u s t r . ) 2'4T'2. 
3 ) K l e c k o r ( A u s t r ) 2 4 3 " 7 ; 
4 ) B l a l t l ( A u s t r > 2 4 4 " 2 . 5» 
F r a n d l ( A u s t r > 2"4tV\ »i) B a -
s l e r ( G c r m . o c c ) 2*40 "2. 

no : anche perchè il - pompie
re - rientrato ut stilimira gra
zie alla M/iinli / ica di liarbo-
lini terrà a dimostrare comi-
la sua presenza sia sempre 
indispensabile. 

Veramente già dopo l'in
contro IIIII il Mifan i e n f i c i 
aee i ' a iu i riooiio-ieii ifo <-onie la 
assenza dt \'ordahl are.s-.si> 
n i ioc i i i to anche a Da C'unta: 
perche se e vero come e n e r o 
odo il - pompiere - n o n da 
piti lo scatto dei be i ( e m p i , 
resta pera il suggeritore ini
mitabile, la spulla indispen
sabile a - D i n o - . 

jJinto.stnila l 'u t i l i tà d i iVor-
tiulil ni m a i n d i r e t t a , resta 
ora da confermarla diretta-
menu- ed e proprio questo 
il compito polemico cui e 
eliminato il - p o m p i e r e -. Un 
compito reso pih difficile ma 
avelie più probante dalla pre
senti. n e l l e file avversarie di 
('•r.stavsson. il cu i duello con 
i\ordhal costituirà uno dei 
numeri di centro dello spet
tacolo c a l c i s t i c o 

L'unico d u b b i o di Sarost 
nlh: r i m i l a dell'incontro e co
stituito dall'utilizzazione o 
incliti dt i'iluggta che fresco 
da un attacco influenzale e 
apparso bisognoso di riposo: 
in taso d o r c s s o r i m a n e r e ai 
bordi tiri campo ^l<-ide a l 
lora e n t r e r e b b e p r o b a b i l m e n 
t e al .suo poMo .S'uutopudrc, 
iiu'a.'iro ('ci p r o d o t t i delt i ! 
- cucciolata - <;ialtoross-a o d e 
già ha «luto i.I/a p r i m a squa
dra un validissimo rincalzo 
come Murccllini 

Il quale nella giornata 
odierna si troverà a Jronteg-
gtare l 'uu^iaiio ma . s empre 
ru l l i l o / lrinoi-i:*ci: un altro 
spettacolo nello spc tb i t 'o i» . 
un altro m o l i l o dt uff rapiti
n e di uuu part i ta t d e ad u.-a 
oc tbn i . i t .supi'r/ ici i i lo i.i-rebb«> 
potuto s-einbrur«> di M «•«indu
rla importunal i «" pririi ili mo
tivi ili iurcr«-\.s«> K che t i i r e o e 
l'inni' a b b i a m o r i s t o si e ri
velata ricca di molivi di u i -
l i 'n ' j s . ' e non priva ili peri
coli per la Jìoina 

l t . I . 

Federconsoni-S. Sepolcro 1-0 

f 1»^BJ(>Ì1( r 

Cini il r i t o r n o ili N o n i lini 
D A C O S T A r i a v r à la sua 

- s p a l l a - i n d i s p e n s a b i l e 

&& &&^2® & *$©mm© 
( D a l l a n o s t r a r e d a z i o n e ) 

T O R I N O , Hi — L i c e n z i a 
t o l ' a l l e n a t e n e B a l d i il T o 
n n i ! s i a p p r e s t a a c o m p i e r e 
l a p r i m a p a i t i t a s o t t o la 
n u o v a g e s t i o n e c o n la s p e 
r a n z a i l i o t t e n e r e i b e n e f i c i 
s o l i t a m e n t e l e g a t i a l d e 
b u t t o d e l n u o v o « t r a i n e r » : 
m a s i t r a t t a d i u n a s p e 
r a n z a c h e c o z z a c o n t r o la 
r e a l t à d i u n ' a v v e r s a n a t e 
m i b i l i s s i m a i n t r a s f e r t a . 
c o m e l a L a z i o g u a s t a f e s t e 
r e d u c e ( l a i p a r e g g i d i G e 
n o v a e P a d o v a p e r n o n 
p a r l a r e d e l l e a n c o r a p i ù 
c l a m o r o s e i m p r e s e r e a l i z 
z a t e i n p r e c e d e n z a . 

1" v e r o c h e f o n d a t i d u b 
b i s i n u t r o n o s u l l a p r e s e n 
z a d i M u c c i n e l l i n e l l e f i l e 
b i a n c o - a z z u r r e : m a i l f a t 
t o c h e il p r o b a b i l e s o s t i 
t u t o s i a i l g i o v a n e C h i r i -
c a l l o ( a u t o r e t r a l ' a l t r o d e l 
g o a l d e l l a v i t t o t i a s u l l a 
S a i n p d o r i a ) n o n p e r m e t t e 
d i r a l l e g r a r s i e c c e s s i v a -

LA RIUNIONE ODIERNA A VILLA GLORI 

il Pr. 
favorito 
dei Colli 

Otto cavalli di classe con uguali probabilità 
A Calanco il Premio Latina disputato ieri 

L'odierna r iunione dtum'iiu-.ile ' per le «piali I I T H le nostre sel«--
ili <.'!'t' al frittili .ili ippodromo 7|>>I!I 
ili Villa Glori si iinp.-Mil i Mil- 1 corsa- Menu. i i . Siilo, .\iiti-
I inti'H---.int«- l 'n i m o dei Colli do - co . 1' corsa Kuienia O. Ila 

• M.-i.v 
>!t..iu V. 
i. I - I l i o . 

. .s ili. l'ilt.lC-
>lllli. M i lieri-
<>>>ti. Milani. 

SANSKI 
«•io. Cri'pi 
ni Cas.«n 
Pi-ili-rv 011 

KLI)Ki{ • CluTi ibmi . .S«.irm«ci. 
CuliK-i». Spnn>>. l'.iiiil.i. l!.^--t> 
C'ori. M..strm.mm f-ioii. Cviu'to. 
Nuoto 

\rlnr»•> Korn.irii «li l'f-c.ir.i 
Hcti. nel p t al -W M.istroi.imii 
Pr.itii-aiiicnte I mcoi i tro si «• ri

volti! noi prui'o tempo, «pi nulo 
«•!<>«• ni i n a l i 1.) p r i m i «-d u n i c i 
r«!«-di-ll.i p u t i t a , la K««l« reon«««r-j ••'-*'•»• P«ruol<--.i 
7.1 si «> pordiita o non o pili rm«el- !„-« r iun ione avrà 
ta a f iMii i l i iuif !•• proprie u!«o | IJ .'.<> <- oomprotulerà 

tato «li Ì<'.M imi « l ire >li preini 
sulla «li-.t ni/.i di li»'il metri .d 
«piali- sniio IMII,I-!I i^«-rittl ott-i 
-.ival'i «'i ci..ss,- ohe i lar.mno v-

ta .:«l una lotta .u s un'ente e<l 
un cria 

Infili i le l i Molta «lei favori to 
il.ito «-li»- tutti i ei>iii*i>rrenti li.in
ni. c/ iuuces di aKCiiidii'arst la 
p i o \ a - pr«i\ i'r«-mo a«l unl iean- la 
.pi iht.il n a C i . u . m i ma c:> i non 
tv ra la \ t'a f.u il«- s tante la pre

seli/ .- al il I «Il steccat i ! di Ijoc-
e.n'cio «In' \ Iin-endo ieri il Pr«'-
niin Fondi lia lanciato l 'nmprtii-
«[«•ie c o m e s i n turo.unto alla sua 
fonua n-.il'I»«•!«• «• i|iiell.i di C«ir-
««•. ani he ••«• s\antarfi4iatn ila un 
<-.itti\o niiti ieto ili p irtel i /a . «li 
i irasi l iai i • «" «lei \el««-e Vestono 
ITji.i mcoimita <s cos t i tu i ta da 
Ilor i che ve riuscisse a portarsi 
al «-olii nulo «oti7.i pfor /o fari-bbe 

ini7io a l lo 
o t to corso 

ii ai. Duina «li Fiori; 3 . e«irsa 
.Viinlitiit. Tutu». Dci'uso; -I « ops.i 
i'araiiziiDi. Atiiii'itiiiii. /Viouiiu. .' 
eorsa CJniKiiiti. t loccuccìo . Cor-
Mi. B c i f i i ' r u m o . Z'icc/ieru. /)u 
/'testi*. 1. enrs.1' Fcpilto. Ftn:-
focrin. t'iimluto; 3 corsa: .Muri
so/. Sedutiti, licita Ilitiibii. 

• • • 
Il Premio Latina Mire 52ò mila 

metri lf.t'O» prova <li centro del
la r iunione di ieri a Vil la Glori 
imn «• sfiiKcito al favori to Ca
l a m o c h e trottando sul p iede di 
133 1! al ch i l ometro ha precedu
to Marco Moko ed I larar 

Foco- i risii Itati : I. eorsa ' 1 
Saliti i. 1\ D u m a Tot V. 14 l'
io-14 Aee 13, 2 corsa 1. O U v / o 
•J Profano. .T t Mjergo Totahz-
7-«ton V 20 H 11-11-1.5 A i e 5<» 
3 corsa 1 Boccacc io . 2 Festi
val ina Tot V 17 P 12-1.1 A i e . Il 
I cot««- 1 M.iri«ol. 2 Ftolinda 
T«st V .''ti I" 13-12 A i e 155. 5. 
ior<»- I Calanco. 2 M i r c o Mo 
ko Tot. V 12 P 10-16 Ace 27 
»"• e o i s a I Boito . 2 Ma "i.-i Birba 

I . 

SPORT - FLISH'•- SPORT - FL 
Pugilato: ì prossimi incontri di Loi e Cavicchi 

F A R I N A 

Ilur erjndl incontri pticilKticI 
imprrnijli su ra\ l .» l i i <• Ini avran
no liio^o ntllc prossiiTK- srttimane 
rispetti» jmcntc a tVolo^na - .Mi
lano 

l.'orcanì'/atore petroniano Torri 
si * inlatti acapa irato 1 i n s i d e 
Smilh da opp«sric a « Ostro Ca»»U--
ilil »: il programma della riunio
ni- poi verrà completato datili In-
«-ontri tra Hsr IVrslo e I rmm. tra 
Stampi e Macalc e infine tra Serti 
e lìaldi 

\ Milano in»eve la SIS ha ul
timati! il programma della riunio
ne dol ? fehhrai.i Costretta a rl-
nnn?l.ir«- ali incontro P«i//all-Marlin 
per il titolo europeo, la sixietà mi-
ianese ha ori;4ni//at.» una serata il 
u n numero di » entro e lostituito 
dall m.ontro tra lo spagnolo Ross 
ed II trie-tino tThiilin I ol « enro-
pr« » dei t e u c r i 

Ciclismo: Farina vicepresidente deU'U.V.I. ? 
M i l . W O 19. — In r i torno da Roma o v e a v e v a r iuni to il 

Cons ig l io d i re t t i vo dell l \ I. Rodonl ha insexlialn la c o m m i s s i o n e 
de i profess ionist i c h e inl / irrA d o m a n i I suoi lavor i . N e s s u n a 
d i ch iaraz ione p r o g r a m m a t i c a ha t e n u t o a fare il n u o v o presidenti». 
prec i sando s o l i a m o c h e ti Consig l io d i r e t t i v o ha i n v i a t o a l l > x 
pres idente Farina rcuol.-.re r ichiesta a f f i n c h è accet t i la carica 
ili \ l e e p r e s i d e n t e . lini c a n t o MIO l'ex pres idente dell'L'VI Farina. 
non si e mostrato s .rureso a l l a n o t i / l a c h e la nuova d irez ione 

del l 'I 'VI in tenda ora aff i l iarci ! la i I c e p r e s h l e n r a . FcII ha d i c h i a 
rato c h e Eia al Congresso di Perugia Rodonl fili a v e v a propos to 
di r imanere con lui « F.hhl a r i spondere c h e non a \ r e l r i f iutato 
a priori la proposta s e mi fosse s tata r i to l ta per i scr i t to dal 
n u o v o Consigl io , p r e s u m o c h e a Riorni dovre i r i cevere la l e t tera 
e pertanto non posso ancora i m p e g n a r m i nel d a r e u n a risposta 
a f fermat iva c irca II m i o r ientro a l l ' l ìVI q u a l e v i c e p r e s i d e n t e ». 

MF.I.notTRXE. 19- — Hanno 
esordi to o t t i ai c a m p i o n a t i au 
stral iani di t enn i s teli Italiani 
Nicola P ie trange l l e Gian En
rico M a c c i . giunti In Austral ia 
d u e giorni fa per perfez ionars i 
sot to la guida di l l o p m a n . P i e 
trange lo c h e da un m e s e a v e s a 
l imitato in Italia Fat t iv i tà t e n 
nis t ica . ha supera to 11 p r i m o 
turno , ba t t endo l 'austra l iano 
D o n ; Vapiern per 4-6. 6-3. <5-4. 
8-fi; Maggi è s ta to I n v e c e hat -
tu ìn nel prl mot orno da N. Gib
son . pure aus tra l iano . In tre 
se t : fi-ì. 6-3. 6-1. 

• • • 
n i U A P E S T . 19. — Tutt i I 

giocatori de l la • l l o n v e d » tran
n e l'ala s in is tra Z o l l a n Cii-
hor — torneranno in l ' n g h c n a 
pr ima del 31 marzo , s e c o n d o 
«pianto a n n u n c i a t o ria radio flu-
dapest . c h e ha appreso la no
t i / l a dal la mog l i e dt Bozsick. 
c h e si trova a t t u a l m e n t e a Bor-
dlghera . 

• * • 
MF.I.nOFRNF.. 19. — 11 p i a l 

la tore v e n t e n n e Blllv M c D o n -
nell ha r iconquis ta to 11 t i to lo 
aus tra l iano del pesi medi bat
tendo c h i a r a m e n t e ai punt i In 
Ital iano Luigi Coluzrt in un 
Incontro di 15 r iprese svol tos i 
s tasera a l lo s tadio di Melbour
ne . MrDonnct (kg. ÌO.760) si 
è agg iud ica to n o v e r iprese , e 
Colur/ l (kg . 70JO7) q u a t t r o ri
prese m e n t r e a l tre d u e ripre
se sono s ta te d i ch iara te pari . 

n i e n t e d e l l ' e v e n t u a l e a s 
s e n z a d i K i m e s 

E d ' a l i t a p a t t e , o l t i e a i 
m o t i v i p s i c o l o g i c i i n s i t i n e l 
c a m b i o ili a l l e n a t o l e , s o n o 
b e n p o c h e l e c a r t e in m a 
n o a l n u o v o t i a m e i g i a -
n a t a : e v e t i » c h e il ' r o t i n o 
p i l o s c h i e r a r e u n a p r i m a 
l i n e a s e m p l i c e m e n t e f o r 
m i d a b i l e in c u i A i c e . H i c a -
g n i . . l e p p . s o n e T a c c h i s o n o 
s o r r e t t i d a l l o i n f a t i c a b i l e 
* m o t o r i n o > A r m a n o , m a e 
a n c h e ver i» c h e n o n o s t a n t e 
t u t t i g l i s f o r z i i « s o l i s t i » 
g r a n a t a a n c o t a n o n s o n o 
r i u s c i t i a l e g a r e t r a d i l o 
r o . a t r o v a r e i l g i u s t o 
ì i t m o . 

S i d i r à c h e a l V o m e r o 
il T o r i n o h a d i m o s t r a t o 
c o n f o r t a n t i s e g n i d i p r o 
g r e s s o t a n t o d a v e n i r e p i e 
g a t o s o l o a d u n m i n u t o 
d a l l a f i n e s u t i g o r e : m a 
ci s i p e i m e t t a d i o b i e t t a t e 
c h e l a p i o v a d e l V o m e r o 
d e v e e s s e t e s u f f r a g a t a a l 
p i ù p r e s t o d a u n a c o n 
f e r m a . 

L ' o c c a s i o n e p o t i e b b e e s 
s e r e t a p p i e s e n t a t a a n c h e 
d a l l a p a r t i t a d i d o m a n i 
c o n l a L a z i o : m a p i o p r i . ) 
p e r c h e e d i f f i c i l e p r e v e d e 
r e il c o m p o r t a m e n t o d e l 
T o r i n o s u l l a b a s e d e i p i o -
g l ' e s s i d i m o s t r a t i i n u n s o 
l o i n c o n t r o , l a p a r t i t a d i 
d o m a n i r i m a n e a p e r t a a 
t u t t i i r i s u l t a t i . 

N o n e s c l u s o n a t u r a l 
m e n t e u n r i s u l t a t o p o s i t i 
v o p e r la L a z i o : n o n s i 
d i m e n t i c h i t i a l ' a l t r o c h e 
la s q u a d r a r o m a n a e g i à 
a l s e t t i m o r i s u l t a t o u t i l e 
c o n s e c u t i v o e a p p a r e d e 
c i s a a n o n i n t e r r o m p e r e 
la s u a « s e r i e d ' i n o >. a n 

c h e p e i n o n p e i i l e i e d i 
v i s t a i < c u g i n i » g i a l l o -
IO.NSI e p e i m a i . t e n e r e i 

c o n t a t t i Cini l e p i n n e p o 
s i z i o n i . ' l u t t o s o m m a t o 
d u n q u e e m e g l i o n o n f a t e 
p r o n o s t i c i e a t t e n d e t e d o 
m a n i s e i a 

L e p r o b a b i l i f o r m a z i o n i ; 
T O R I N O : H i g a m o n t i ; 

C ti s e e 1 a. R r a n c a l e o n e : 
K i m b a l d o . ( ì r o s s o , G a n z c r : 
A l c e . A i m a n o . . l e p p s o n . 
K i c a g n i . T a c c h i . 

L A Z I O : L o v a t i ; M o l i n o , 
L u f e m i : C a r r a d o r i . I ' i n a r -
t l i . M o l t i a s i o ; M u c c i n e l l i . 
T o z z i . V i v o l o . B u r i n i . S e i -
m o s s o t i . 

o. e. 

•vii cciNr.i 
hio ili 

e run ico <lilti-
Car \ cr 

Il piccolo notes 

Rugby 
Oggi, po lche l'A S. Roinn è 

impennai;: a Frascati , il San 
Gabrie le all 'Atiuila e la L a / i o 
a Napol i , a Roma si disputerà 
una sola partita e prec i samel i -
tp l'US Kiuua-I!. Ruma (Acqua-
eetnsa ore ILIO). Sia RII uo
mini ili N'Isti, che vorranno 
compi i s tare l'atmimatu vittoria 
sia que l l i di Farinel l i , che 
c e r c h e r a n n o «Il in frangere con 
una bella afferma/i i i in- la «-ri
si che a t t u a l m e n t e li travagl ia . 
« ce la met t eranno tutta » 

CUS: Prola. Rcv iijliii. Virzi. 
Tas l iacar i i e . La Porta. t'oli. 
l iminolo. Varcnri . Ange lc t t i . Vi-
titilo. M a r / a n o . Cappucci . Co
sta. Giomll i l . Lunari. 

R. ROMA: Perrini . Raimidu-
ro. Fascett l IL Rip.imlcll i . Pa
scett i 1. Jot ikast ira . S p i m i / / ! 
Schet t ino . F a n o n i . Catucci . Ti-
raliosclil . Gabriel l i IV. Caccia-
lan /a . Zaccar ia . Capasso. 

Basket 
Riprende il c.tmpi«>n.it<i «li 

basket dopo la sosta natal izia 
\ Roma (palestra del Fon» Ita 
lieo «ire 18) saranno dì s c c i n 
la Stel la Azzurra e i bolognesi 
del Gira. I romani in a neh e rall
ini di Costanzo (ma la to ) <-
Cernici! c h e ha ancora la ca
viglia Ingessata. Il Gira man
cherà di Muci m e n t r e i> dub
bia la prrscii / . i ili Macoratt i e 
l 'auletti . 

Calcio 
Per II c a m p i o n a t o di IV sc

ric al Campo Roma (ore ILIO» 
sarà g iuncato r i n c o n t r o fra la 
Romulea e la Torres . Ne l l e fi
le g ia l lon i ssc esordirà l'ex la
ziale Sever ln l . Fntrnmhc Ir 
squadre sono apparse io ri
presa e ne sortirà un incon
tro t irato ed Incerto nel ri
su l ta to . • 

s u n aryi t ie di sicurezza 
La - F e r r a n - sarà a n c h e 

eSMi al la purtcn- i t e raccoglie 
i magnwrx suffragi di p i t ta 
rla A»i*i. il DT della M n s r -
rati, l ' a i l m i , ha dichiarato 
ieri che il p r i m o ed il ferali 
pi<to saranno senza meno 
della casa - dal cut 'u l l ino 
rampante -. s e b b e n e ne l cor
so delle prove le - Muscrati -
s'i .siano dimostrate più r e l o c i 
d e l l e r i n i t i 

Il motivo di questa sfiducia 
da parte del dirigente iiiodc-
ue.se n i r i cerca to nel fatto che 
per le nuove caratteristiche 
del circuito, tutte le macchi
ne saranno modificate nel 
c o r s o d e l l a nottata e la - Ma
cerati - d o r r e b b e p e r d e r e 
m o l t o de l la .sua e e l o c i t d e 
d e l l a s'ua pt»teti^a a causa ri' 
f /uesfe modi t i r l i e re-ip o r m a i 
neee.s's'tirie p"T poter gareg-
qiure bene su un percorso d i 
peli ufo di t ipo - misto • 

A m b e le - l-'errar; • s a r a n 
n o m o d i tirate ma è opinione 
venerale che saranno pro
prio le tiiaccJitne affidate al-
l'iug .S'eulati a beuer ìe iurc di 
r/ues-fe rettifiche e che esse 
potranno partire con I favori 
p'eni del pronos- ' ico Tutfat' iu 
n o n si possono dimenticare le 
due - Jaguar - de l ta s c u d e r i a 
scozzese le «inali p o t r e b b e r o 
ane l l o loro beneficiare di 
rpios-fu n u o r a sift iu^iollo ed 
ins-er'r.si ne l duello fra - Ma-
se rati • e - Ferrari - con mol
te p rr)b'ibi l i tà di mettere d'ac
cordo le due tenderle rivali 
l.a coppia d e l l a Jaguar, Flo-
cU(ir»-Sandcrsa'i. iwo-ire for
midabile ma iii''.iihlì'nniei>te 
ni gare del (tp-> d e l l a 1000 
km conterà molto il fattnrc 
squadra e le due s-ì'.c m a c c l i ' -
n e iu;;lesi rulla itot ranno fa
re p-r np->orii all'afìatanicn-
'o ed a l la on;i i>:i:ci ic'o:ie del'e 
due ra se i t a l i ane a m e n o rito 
f o n in c o n c o r r a n o fattori di 
p)'"af( i straordinaria 

Viva rurio. ' i fa ilesttruy an
che le o-.ccole Os-ra 1509 rito 
in s i m i l i competizioni p o s s o 
no e s s e r e in orario rfi dire In 
loro , inferendosi anch'esse nel 
duello 

Il D F della .'Masorati. Ugo
lini. Ita detto che i t e m p i con
seguiti durante le prove non 
contano, ma ciò non toglie che 
anche ieri Fangio e M o s s s i a 
n o sp i t i i p iù r o t o r i d e l l a 
i / tornata £ ' poro rito le Fer
rari non sono scese in pista 
perchè tutte ai boc per s u 
birò le note modifiche, ma 
intanto i p i lo t i d e l l a casa 
modenese hanno fatto nuo
vamente la p a r t e del leone 
contrastati solo dalla Jaguar 
di Flockurt che ha girato in 
.'<")()", r i o è ne l secondo t e m p o 
d e l l a giornata, precedendo 

Al termine delle prove di 
' jua l i f l rac ione odierne il tem
po migliore è stato segnato da 
Fangio che si è assicurato covi 
il primo posto nell'ordine di 

partenza di domani. Fanoio 
ha reg strato con la sua Ma
cerati 4 500. il t e m p o di 3*36""/. 
alla media oraria di chilome
tri 170 T.ÌS 

Ala fa .s-rurii'ria Ferrari se
gue l'iinnrrios-a La F e r r a r i . 
r h o d o m a n i sarà pilotata riu
nii i ta l iani FIKICMO Castellotti 
e Luigi .11 i i - so ha setmato il 
tempo di T3S"S Una seconda 
vettura d^lla stessa scuderia 
auidata dall'italiano Cesare 
fV.-riis-u liu r o t n p i u f o il p i r o 
MI 3'-*?"S l ' o o forra Ferrari 
ti'Iofuta dall'inglese Peter 
Collins ha i-ifìne segnato il 
tempo di 3'44"1. 

\"l! . ' i fo 'o- u *•( s-i«ttaro!-ir«» 
Icor i i di m a r c h i n e « p o r i 
L inc ia te v e r s o il I r a g i u r d u 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t t l l l l l l M I I I I I I M I M I I I I I t l l l l M I t t l t l l l l l I t l t l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I M I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I t l l l l l l 

la storia d'oggi è già scritta 
nei libri Feltrinelli 

Georg Litkiics 

LA LOTTA FRA 
PROGRESSO E REAZIONE 
NELLA CULTURA D'OGGI 
È il tetto dell'ultimi drammatici conferenza tenuta dal crandtf 
filosofo ungherese alta «utilia dei fatti di Budapest f i lmo latri» 
Colt! della nuova collana "Doiuirieoti e dtsfuitujm " 

C. Bobroìvshi 

IL SOCIALISMO 
IN JUGOSLAVIA 

Be*eivwtki fu prerjJertr de'.la Cor-— ««!o-r 
al |94«ì; eoi irsì-S e»a!e in F-J-OI O-t «i 
VariaTU. do^e TenrtsSe r*vT-JTO M r «--.s 

l i p-a- %razinre pof>cro ÉaV 
pi:U il ce tao n i o m t 

Chiude Roy 

INTRODUZIONE 
ALLA CINA 
/••»£?. 443 l.re 2CCJ 

Ruggero Ziingrandi 

LÀ TRADOTTA 
DEL BRENNERO 

Feltrinelli Editore Milano 
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DOMANI AVRÀ' INIZIO A VENEZIA IL PROCESSO ALLA CORRUZIONE E AL SOTTOGOVERNO 

uesto è l'affare Montesi 
Come la morte di una semplice ragazza determinò le dimissioni di un capo della polizia e di un ministro degli esteri e rivelò al pubblico un mondo di favoritismi e di vizio 

^ 

Il « marchese » URO Montagna a fianco dcll'on. Scclha durante la cerimonia per II matrimonio del (Ipllo dell'ori. Spataro 

A Ugo Montagna, sedi
cente marchese di San 
Bartolomeo, il comune di 
Roma ha accertato, pe r lo 
anno 1956. un reddito im
ponibile di ben 74 milioni 
di lire. Come un nomo zi
nnie. contro il quale la 
sentenza istruttoria Ita 
espresso una severa con
danna morale e su n i ' 
penile la minaccia di una 
pena detentiva, ubimi po
tuto guadagnare tanti de
nari, lia dello stupetucen-
le Potrebbe apparire an
cor più strano, se non si 
conoscessero t lenumi t't 
Montagna e il suo modo di 
porli a frutto. 

(Ili * attt » dell'istrutto
ria condotta dal presidente 
Sepe a questo riguardi* so
no tni troppo chiari II 
rapportti stilato ilal colon
nello Pompei sul marche
se ili Sun lUirtolomcti. ac
certo, alla data del 22 ieb-
biaio 1954. che Montanini 
er,i socio tlell't'i ehiatra 
pontificio liiccaido (ìti-
lcuz:i l.tst. dell'mnrcrolc 
Bellavista, del maggiore 
delle ouaidte di polita 
Cena e di uumetote altre 
]iersone in risiti in diver
si imprese affaristiche. Ec
cone un elenco: 

1) Sazionalc anonima 
impre.se costruzioni edilizie 
stradali, con sede a Roma 
in via Paisicllo 24. costi 
tutta il 15 aprile 1942. 

2) Società anonima un-
molnUurc r o m a n a con 
sede in via Magnugrccia 
U9 costituita il 31 luglio 
1941. 

3) t II partigiano d'Ita
lia •* cooperativa ili lavoro 
e di consumo con sede >n 
lia Dcpietis. costituita il 
17 ottobre 1944. 

4) Società immnbihare 
gruppo romano abitazioni 
con sede in via '•'•istinti 4. 
eos-i>:u,ta l'undici marzo 
i9y.t. 

5 > Società S l'berto con 
sede in, corstt Tr'Cstc 14'ì 

Queste imprese hanno 
tu uto in generi' breve vi
tti. essendo state create per 
le conclusione di un deter
minato affare, come ad 
esempio accadde per 'a 

r end i t a all'INAll. di un 
palazzo romano in corso 
Umberto. Nell'abitazione 
di Montagna di via Rabi-
rio numero 1 elesse a un 
certo punto il domicilio la 
società SICU (Società im
mobiliare eorso Umberto) 
diretta da Alfonso Spata
ro. figliolo del ministro on. 
Giuseppe. l.u SICU acqui
sto per pochi milioni uno 
stabile, al numero 79 di 
corso Umberto, che Mon
tagna riuscì a vendere al
l'istituto parastatale 1. S. 
A. 1. I, per la somma di 92 
milioni. Ila affermato An
na Maria Moneta Caglio in 
una sua deposizione di
nanzi al magistrato: * In 
quindici mesi dt nostra re
lazione so che Montagna 
ha concluso un aliare, alla 
line tlcl 1952 e ioli inizi 
del '53. che gli liti fruttato 
la somma dt 90 <> c o i r ò 
milioni Seeomlo (intinto 
mi d'sse il Montagna, egli 
in quella occasione ebbe a 
rcguhirc C> milioni all'ono-
i evale Piccioni e 5 allo 
on. Spataro ». .Wi'\'iii;o fui 
qtierefiifo /lumi Maria 
Monetti Caglio pe r di sua 
accusa. 

Montagna riuscì a con
cludere un altro affare con 
l'INAIL. per un imoorto dt 
35 milioni e numerosi altri 
con diversi enti finanziati 
e controllati dallo Stato 
Per condurre tali affari, a 
un certi* punto, il marchese 
ili Sun Bartolomeo ebbe 
bisogno di costituire una 
apposita società, licnomi-
nata < Castellace > rhe jier 
molto tempo ebbe sede ap
punto nello stabile di Cor
so Umberto 79. 

l.a fooiiieii dell'amico di 
SeeIJxt. (fi Afdisio e di 
Spataro è stata abile At
traverso le festicciole dt 
t'tano e servendtts1. come 
e detto nella sentenza 
istruttoria, della Cupocot-
ta. egli riusciva a stringe
re cordiali e profonde ami
cizie con nomini pofifrei e 
personaggi potcnt' Set 
confranti di costoro si pro
digava in una serie disar
mante di cortesìe, fino a 
conquistarsi la loro fidu

cia. Naturalmente, esigeva 
qualcosa in cambio. Ed ec
co gli affari sul tipo dello 
stabile venduto all'lnail, 
con un guadagno di alme
no 85 milioni; ed ecco i 74 
milioni di reddito. 

Montagna insomma è lo 
uomo che è riuscito a con
vertire in moneta sonante 
l'amicìzia e le conoscenze, 
che ha trasformato in in
dustria un .sviifiiut'iifo. 
Tuttavia egli non è che 
un elemento di un più va
sto quudro di corruttela, 
non fui fatto altro che ap
profittare di una situazio
ne che permetteva e inco-
uiggiava saccheggi e in-
tiallazzi. 

Basta rileggere le pagine 
degli * atti » istruttori, per 
rendersi confo che nomi 
ben più in vista d> quello 
del marchese di San Bai -
tolomeo sono stati immi
schiati nella rete di udori 
Non era forse un prefe'to 

della Repubblica l'uomo 
che, insieme con Monta
gna, ideò un gigantesco 
traffico di zucchero tra la 
Svizzera e l'Italia? Mon
tagna in molti casi non ha 
fatto altro che la parte del 
mediatore, del sensale. Al
tri hanno attinto alla fonte 
dalla quale zampillavano 
a getto continuo i mil ioni . 

E' stata forse la parte 
meno appariscente del
l'* affare •>. ma «/tirila che è 
costata di p'ù al confr i -
buenfo. zYoii c'è da meravi-
gliars' perc iò se ogni fase, 
anche minimo, di tpicsta 
gigantesca vicenda e stata 
ed è santità dal puoblico 
con senso ili amaro stupore. 
/.'< ufjFare - fin mostrato il 
vero volto di una certa 
Italia, ministeriale camor
rista. clic per lungo tempo 
era rimasto oc'afo dietro 
una cortina di rispettabi
lità. 

Arrivano gif impulofl 

L'istruttoria del dre 
contro l'azione $v 

t to di accusa 
i polizia 

Polito non avrebbe mosso un dito se qualcuno più in alto non lo avesse voluto - Perchè non venne compiuto 
un sopralluogo alla Capovolta? - La nascita della tesi del ''pediluvio,* - L'alibi milanese di Piero Piccioni 

L'uccisione di una giova
ne e semplice donna, scono
sciuta fuori della sua pic
cola cerchia di parenti e ili 
amici , raramente, sui gior
nali, varca i contini della 
cronaca cittadina; un titolo 
a quattro colonne, una del
le solite pose fotografiche 
presa in prestito dai paren
ti, una colonna di pionihn 
con le informazioni raccolte 
in questura: dopo tre gior
ni il ricordo del delitto im-

questtira: dopo tre j 
il ricordo del delitto 

pall idiscc, sopraffatto 
ritmo turbinoso della 
di una grande città. 

Un laccio 

di silenzio 

e di omertà 
Wilma Montesi era 

dal 

solto pienamente il mistero,|parlava di indagini accurate 
se non fosse intervenuto johe escludevano nel modo 
qualcuno. Magliozzi è cono
sciuto come un funzionario 
pignolo, estremamente osser
vante delle regole che so
vrintendono a una indagine 
di polizia; tuttavia trascurò 
di recarsi a Torvjijanica, an
che (piando le mosse del li-

più assoluto 1; 
là del tiglio di 
personalità. 

Si potrebbe p 

mostrato che cosa abbia po-|vn in r.ippi ( scutaii/a dei 
luto il sottogoverno. e come pubblici potori. 

rcsponsahiii- abbia agito sfruttando le a-1 l imante l.i lunga istruttoria 
una altissima iii i iei/ ie. il ricatto, le blandi-del presidenti' Sepe. si è avu-

j/ ie più diverse. |f:l |,, pro\.i dei rapporti di 
i lare di un i Dinante l'istruttoria i pro-'aiuieizia li.i Montagli, i e il 

di un 
spalle 

suo amico 
di questi, 

caso isolato di corruzione se 
solo nella questura di Hoinn 

Vagonisti e le 
.sia a politica 

danzalo della Montesi. Ange- ,,.; , |ooiunentalo «li 

si fosse tenuto un simile at- |sono vernili 
legginnionto. Ma l'istruttoria !""o ad uno 

dirigevano e vi 
ino se a m b lo (jiuliaui, si 

verso Capocotla. il'intervenlo di diverse 
Ni furono certamente degli IU. , . j M 

incontri tra Magliozzi e i l | o l { | l i „ „ . „ „ n o n p , . r ,. 

vittime di que- capo della poli/ i . i . prefello no in 
dcll 'amici/ ia » Pavone, ospite graditissimo Stalo. 

dia ribalta a d d i l l a villa ili l'iano che faf-
Si è scopet lo farist.i di lirnltc metteva a 

che ricopriva la disposi / ione dei suoi amici 

( , .dea//i Lisi, al inaggiorejri 
delia polizia ('.erra, dal priu-ilc 
cipe l'ign.ilelli all'ouoi ev(de|si' 
bellavista. I n a lunga s c h i e r a l e 
ili uomini noti e riveriti, chc'qiialificalo. l'olilo sapeva chi 
li.nino avuto, o tuttora han-| Montagna r.ippi esentava una 

mano le leve dello leva di 
per cut 

se, d i c l io 
non aves-

selllito la volontà possen
t i qualcuno assai più 

Atto di accusa 

contro un mondo 

singolare efficacia 
• re ncll'intimilà dei 

capi. Acconsenti perchè .sen
tiva che questo volevano gli 
amici altolocati del suo 

di telefonate, con {carica di presidente del Con- più in vista. iMialeuiio lia le- (.'OlltrO UH m o n d o amico. 
perso- siglio. era compare d'anellnl^'""""-^^ si:i rapporti tra L Monta-ma. a conti fatti, 

..«operavano c o n | ( I i ,".„ M,„,ta-n.. avendo in- Montanini »' «I presidente deb • „ . . , . . . . . «PPa»' più come una pedina, 
.„.. . , , , , non per chiarire ! : ' „ i„; r •• , • . , . , : fazione cattolica italiana, e 1111 S lS lCl lUl che come il protagonista. Lo 

vita [questore l'olito; forse anche j , ^ , p ( , r ^i)tynt.ìri: \n s l - i n dalo" ì s U M U ' ' "" ""' l , m n . , .. "" professor l.uii;i Cedila che. - - a f f a r e , è stato un lungo e 
'qualche scontro. Sta di fai-, p , , | j t n , t j n n s t . :,i punto di m , , n i " .:l1!1' n , , / / » ' iWi r i p " ° p e r aiutai e il marchese a re-. L'azione spiegala dalla po-'claino <).o atto d'accula contro 
;to che a un certo punto lo jM.(M|,.||:,,.(? „ n .,|i|,-, , „ . r pie-' '1 ' ' I 1 , m i s , r " Ciuseppe Spa-l.jj,,,,., sj ,| iH SI„,j pe r , - . , | i , jiij lizi.i, in fondo, non sai ebbe mi inondo e un sistema, che 
-.lesso .Maritozzi cedette le t r<> |.j (.,'.jonj s u l l . i base dcl le , , ; l , '°- Al f "" s " ''li cui Moli- recalo addii illiira un crcce-Jspiegabile senza tenere con-chiama ni causa governanti. 
armi, lasciando al collega | c | , I a c c } , j c r c ,)i u n portiere, lagna, del resto era socio diì l'isso d'oro Ma a quante al- lo di questa particolare si-,Uomini politici, certi organi-

sen/.i curarsi minimamente affari). K" slato (Incutile nta-'ti e persone Moiila^na potev.iJuazione. l'olito, acclamalo e Min dello Stato Ancora oggi 
di controllare la verità; as-'lo che il marchese di S. l'.ar-,battere familiai melile la m.i-'tenuto ni posto di questore,l'occhio del mondo è puntato 
seri che Piero Piccioni il !) tolomeo era aulico dell'olio-1 no sulla spalla e chiedere' pi oprio per la sua faina di sull'aula del tribunale di Ve-
april" si trovava a Milano.'revolc Aldisio. al punto di « qualsiasi » f unrc*' Farne « drillo ». ben difficihnenle'nezia dove tre giudici sono 
mentre il figlio delfallora vi- partecipare alle stesse ceri- un elenco sarebbe troppo lun avi ebbe acceduto secondo chiamati a dare una vesta giu-

sidenle del Consiglio uionie ufficiali di governo go: si va dall'archiatra poti- quanto è scritto nella senleii- diziana alla più clamorosa \i-

Morlacchi il compito di por 
tare a termine l'inchiesta. 

La tesi del « pediluvio » 
nacque in casa Montesi e fu 
tenuta a battesimo, con abi
le maieutica, dalla polizia. 

appun- Per avvaiolarla. Mollacela 

(t'ontlmin/lonr ilr.lln 1. p.ig.) 
dopo molti g i n , e giunto al
la casetta che ospiterà l'ex 
questo!e di Hoina. imputato 
(li favoreggiamento agg ia -
vato, per tutta la duiata 
del processo. Si ti atta di 
una casetta sita al numcio 
1215 dello .strettissimo Calle 
del l'erdon, nel Sestiere di 
San Polo. La padrona di ca
sa. l i s ignoiina (ìiannina 
Conciato, e una vecchia co
noscenza del questore e si 
e pi estata ad attutargli al
cune carnei e 

Nella luiff del nostro al
bergo. il Manin al Macino 
Discolo, abbiamo incontiato 
stamane l'ave. Urtino Cassi
ni Ili che al piecesso ìappre
s s i t e l a i familiaii di Wilma 
Montesi Lia in compagnia 
dell'avv. Pasetto, veneziano 

Cfie rolcfe cfic ri dica... — 
ci ha detto — infinito spero 
efie il dibattimento subisca 
un notevole abbreviamento. 
con uno stralcio degli impu
tati minori ed epurando la 
procedura degli anonimi e 
delle intercettazioni telefo
niche che non sono indispen
sabili alla causa. 

I n collega di un giornale 
i ornano della sei a lo ha in-
t e r i o t t o : Ilo sentito parlare 
di lei, come di un innocen
tista... L'avvocato Cassinoli! 
ha so i l i so Ho la sensazione 
— ha risposto — dopo fo 
studio del fatto e delle pe
rizie. che tra le ricostruzioni 
e le ipotesi possibili della 
tragedia, quella del * pedi
luvio * rùppresentt ormai la\ 
espressione di uno stato 
emotivo, oppure il tentativo 
di uno sciopero giudiziario. 

Va sottolineato — ha sog-
eitmto l'.ivv Cassinelli — 
che la sentenza di rinvio a 
giudizio degli imputati let
teralmente precisa die la 
ipotesi del * pediluvio > non 
fu esctmitata dalla famiglia 
Montesi, ma semplicemente 
fin questa accettata, per fo 
irifcrrcrifo della dottoressa 
Pastorelli e del dott Mor-
laeehi dello squadra Mobile 

Onesta dichiarazione del 
patrono di Pai te Civile la
scia intendere chiaramente 

conte finora tenuto e che 
non poco danno ha provo
cato alla causa durante la 
fase isti littoria. 

Previsioni? 
Farne sarebbe una usur

pazione — ha detto il d i 
fensore di Parte Civile —. 
Penso che per Piccioni e per 
Montagna la prova si possa 
avere col controllo di alcuni 
episodi e dei riconoscimenti. 
Per Polito mi sembrano pre
valenti le ques t ioni giuridi
che sulle questioni di fatto, 
Ilo comunque molta curio
sità per (pianto riguarda ciò 
che verrà fatto a proposito 
dell'episodio di « Gianiin fo 
rosili » e di Carina Verso-
lutto. 

L'atmosfera di attesa è vi
vissima anche a Palazzo di 
Giustizia. L'nuln destinata al 
piocesso Montesi è quella 
della Corte d'Assise d'appel
lo, al secondo piano. E' una 
saln stretta e lunga, dalla 
acustica veramente impossi
bile. male riscaldata. Per fai 
posto ai cento giornalisti che 
hanno chiesto di poter segui» 
re le fasi del dibattimento il 
cancelliere dottor Michel* 
Destino ha fatto sistemar* 
tre file di panche alle spali* 
del P. M. e altre tre dietr* 
gli scranni degli avvocati. 

Al pubblico e stato lascia
to uno spazio capace di uni 
ottantina di persone 

I giornalisti potranno ac
cedere in aula muniti di un 
tesM'rino rilasciato dal tri
bunale: chi non avrà il tes
serino seguirà il processo da 
ui\ p i n o l o iecinto sprovvi
sto di sedie. 

Ancora non è stato fissato 
un esatto calendario per 1* 
udienze. 

Ancoia maggiore incertez
za encomia l'andamento det 
primi giorni del processo 
<.)ualctino ha prospettato la 
ipotesi di un rinvio. E' pin 
tacile — ci ha detto un ma
gistrato - - efie Venezia si 
metta improvvisamente a 
galleggiare, c'ae questo pro
cesso subisca un rinvio. Q u a 
si coltamente però le primi 
udienze saranno occupate 

Ini; to una modesta, quasi insigniti- non esitò a dire un; 
caute ragazza. Kppurc f in- asserendo di aver 
chiesta sulla sua tragica fi- durante l'autopsia, un'csro-
ne ha suscitato per anni on- nazione ai calcagni della vit-
dale di emozione; nelle ino- luna; cosa questa che l iovo 
re di quest'inchiesta, un ca- in seguilo una bruciante 
pò della polizia e un mini- suientila. 
Siro degli Ksteri hanno do-1 Oneste, naturalmente, non 
vitto rassegnare le dimissioni, furono che le prime mosse. 
travolti dallo scandalo, è ha- Dui ante l'islri.ttoria è risul-
stato l'annuncio del processo lato che una denuncia del 
al presunto assassino e ai pre- meccanico Piccinini al coni-
sunti favoreggiatori per mobi- miss.irialo di polizia di Ostia 
litare le redazioni dei giorna- riguardante la famosa mac

co-!» 
lera reduce da una lieta va-

' : , ' .canza ad Amalfi. Altri si prc-
" "'murarono di intervenire pres 

alle (piali Aldisio presenz ia - t i f ino , p iof i s sor Mil iardo za istruttoria — alle pregine-1 cernia ih questo dopoguerra. 

«he i familiari della pove-]dal le formalità (appello de 
ra Wilma abbandono!anno.;gli imputati, costituzione del 

'per «pianto riguarda la na- collegi di difesa, e così v ia) 
scita della tesi del « p c d i l u - . o dai probabili incidenti che 
\ io ». l'atteggiamento reti-l la difesa tenterà di sollevare 

li. Ma Wilma e la sua lenta 
morte sulla spiaggia di Tor-
vajanica non sono stale Io 
«affare» Montesi. L'«affare» 
è lutto il resto; sono le ami
cizie altolocate di Montagna. 
i colloqui al Viminale Ira lo 
indiziato e il capo della po
lizia, il laccio di si lenzio c t 
di omertà che ha i m p e d i t o ' i „ r ^ n t i ^ o 
per tanto tempo alla Giustizia ^ j _ P u l l U L c l 

di trionfare. L'« affare » è so 

china insabbiata alla « Ma
inata » coti a borilo un uomo 
idenlilìoato per Piero Pic
cioni e iin.i donna indicala 
come Wilma Montisi, non 
giunse mai alla inagistr.dur.i. 

Alla ribalta 

so il capo della polizia scon
giurandolo di far tacere i 
giornalisti che cominciavano 
i « chiacchierare troppo ». 
Si giunse perfino a inviare 
a Torvaianica. in missione 
riservala, un commissario di 
indizia al solo scopo di im
brogliare le carte e di get
tare l'ombra del sospetto su 
un uomo totalmente estra
neo alla VM-cnda. il principe 
Maurizio d*\ssi.i. 

Se si fosse trattati» dello 
estremo tentativo per salvare 
una famiglia dal disonore, o 
se avesse agito un padre per 
allontanare d»I figlio Io spet
tro della galera, sarebbe 
stato un episodio grave, ma 
giustificabile da un punto di 
vista umano. Nell'« affare » 
Montesi. però, sentimenti d 

j fai fatta non entrarono. Agi 
;d.i molla una pietosa oon-

li 

prattutto l'azione svolta da d e l l a m i c i z i a 
determinati uffici di polizia e _ 
da certi uomini di go\erno a 
favore de^h acculati. 

L'istruttoria condotta dal 
presidente Sepe ha sottoli
neato vari momenti e vari 
gradi di t.de aziono. La seii- v 
lenza di rinvìi» a giudizio e bc stato logico attendersi in- l e t lnn le . Non solo, ma chi 
stata particolarmente espli- «bigini serie da parte del si mosse — secondo 1 atto di 
cita in proposito. Vi fu in-ìqiicstore e di quanti avevano rinvio a giudizio firmato da 
dubbiamente fin dallo ore, l ' incarico di far rispettare la Sepe — fu un uomo che un 
che seguirono la morte di ' legge. Si assistette, invece, rapporto dei carabinieri bol-
Wiima'un sospetto interessa-' id un'azione opposta. Il quo-.'-» <*""^ pregiudicato, spia e 
mento della questura. L- in- storc Polito, il capo della i»o-|procacciatore di donne ai 
dacini che erano stato affì-Iizia (quest'ultimo probahil- l lcdescli i . 
date in un primo tempo al niente senza essere perfetta-j Lo scandalo maggiore sta 
commissariato di polizia deli niente a conoscenza dei fat-< proprio in questo. n<-l noterò 
quartiere Salario (e i risili--ti > e vari funzionari si ado- senza limiti di un individuo 
tati non las-invano intrav-'perarono per far tacere lo-che. senza avere alcuna inve-
vederc la disgrazia come [scandalo, polito giunse al sutura ufficiale, senza ricopri-
causa della morte della ra-|punto di denunciare d'ufficio' re cariche, senza averne il 
gazza), furono messe nelleii giornali che avevano osalo ' minimo diritto, potè dispor-
mani di due funzionari della [pubblicare qualche t imido, re a suo piacimento della 
Mobile. Kssi. forse, avrebbe-(accenno a Piccioni. Agli . atti • 'pol iz ia di uno stato civile e 
ro compiuto un esame at-l del processo sono allegati i fo- moderno, piegarla ai suoi vo-
tento. si sarebbero recati a nogrammi omessi, in «pici Ieri, indirizzarla dove meglio 
ì'oi vajanica e avrebbero ri-Jtempo, dal aucstore, e in cui siagli asgradava. L'« affare » ha 

Oliando dalla stessa que- traffazionc della ragion . 
stura di Moina, per bocca d i . s tato: occorreva salvare dal-
un cronista del « Messagg.•-''«» scandalo no.» s, bieranieii-
r o » . uscirono lo primo indi-,"» P'ditico elio il nome del-
screzioni che toccavano da''"indiziato rievocava per 
vicino P u r o Piccioni , sarti»- mot,vi di gretto calcolo o-
bc stato logico attendersi in- lettor de. 
dagini serio da parte del s l mosse 

Vi fu in-1questore e di quanti avevano rinvio a 
dallo ore, l ' incarico di far rispettare la Sepe 

Ugo Montatila e l'on. Aldisio presenziano In Sicilia nna manlfrMarlnne prfrlcttoralp, «triranlrzata • favore della Democrazia. Cristiana dal comitato per gli • alati < 
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IL C O N V E G N O INDETTO DALLA C . G . L L . S U I PROBLEMI DEI LAVORATORI DELL'INDUSTRIA 

Fervido dibattito a Torino sui mezzi di lotta 
degli operai nelle aziende e sul piano nazionale 

Gli interventi di Lama, Montagnana, Sulotto, Pizzorno, Capodaglio, Ciardini e Cocchi - Il valore e le possibilità delle lotte aziendali e la difesa 
delle libertà - Una rivendicazione validissima: l'aumento generale dei salari - Oggi la manifestazione conclusiva con un discorso di Di Vittorio 

(Dal nostro Inviato speciale) 

TORINO, 19. — Come av
viane che nella Repubblica 
federale tedesca, in Inghil
terra, nella stessa America, 
la classe operaia per conse
guire obiettivi specifici di 
natura economica, riesce a 
condurre scioperi e lotte di 
azienda e di settore, che si 
prolungano per settimane e 
a volte per mesi? A questa 
domanda ha cercato di ri
spondere il compagno Lama, 
segretario dei ch'unici, inter
venendo nella discussione 
che è proseguita tutto oggi 
al Convegno nazionale dei 
lavoratori dell'industria in 
corso a Torino. 

Nel dare una risposta alla 
domanda. Lama ha natural
mente cercato di tracciare 
vita linea di azione sinda
cale, capace nel nostro pae
se di portare le lotte della 
classe operaia ad incìdere 
duramente nel profitto pa
dronale. Questa linea, come 
è stato giù detto, non può 
che nascere dall'azione a li
vello aziendale, la (piale 
però non pan essere frutto 
spontaneo di improvvise 
esplosioni, ma il risultato 
dello studio, dello stimolo, 
della organizzazione da par
te del sindacato. Essa rima
ne la linea determinante 
dell'avanzata dei lavoratori 
nel momento presente, an
che per (pianto si riferisce 
alla difesa delle libertà sin
dacali. Sarebbe illusorio, in
fatti, credere che le leggi 
operaie proposte dalla CGIL 
potranno essere raggiunte 
solo attraverso una batta
glia propagandistica e par
lamentare. Quanto alle for
me della lotta. Lama ha ri
preso gli argomenti clic ave
va già sostenuto all'ultimo 
Congresso della Confedera
zione. 

Promuovere scioperi, se 
necessario anche lunghi, che 
colpiscano il profitto e assi
curare la loro riuscita at
traverso la formazione pre
ventiva di casse di resisten
za. Si tratta, egli ha con
cluso, di fare in modo clic 
il sindacato possa assolvere 
alle sue funzioni di difesa 
dei lavoratori, mentre trop
po spesso, oggi, stare nel 
sindacato vuol dire esporsi 
a un rischio. 

La validità delle argo
mentazioni del segretario dei 
chimici è data dal fatto che 
nel convegno si sono sentite 
affiorare, pur se in modo non 
sempre palese, tendenze fa
vorevoli alla ripresa di vec
chie impostazioni, la ricerca 
di lotte generali nazionali 
clic dovrebbero consentire di 
stiperare le difficoltà delle 
lotte aziendali, l'illusione di 
poter risolvere, principal
mente con l'azione propa
gandistica e parlamentare, il 
problema delle libertà sin
dacali, concepito come pre
giudiziale ad ogni azione ri-
vendicativa. 

Si e così sentito parlare 
della lotta per le leggi ope
raie come di una campagna 
tipo « legge-truffa ». dell'op
portunità di presentare altri 
progetti di legge (giungendo 
a chiederne uiut che * ob
blighi alla contrattazione 
della parte variabile del sa
lario*). de\la necessità di 
porre su scala nazionale la 
lotta per le 40 ore. 

Da qvesti interventi è 
emersa con chiarezza una 
rivendicazione validissima : 
(lucila di porre su scala na
zionale la questione di un 
aumento generale dei salari 
e di un ampliamento del po
tere di acquisto dei lavora
tori. E' in contraddizione 
(fucstc esigenza, universal
mente sentita, con la cosi-
detta linea di politica azien
dale? Dagli interventi del 
compagno Ciardini. segre
tario della Camera del la
voro di Genova, e di Cocchi. 
segretario della FIOM di Bo
logna. e di altri ancora è 
venuta una risposta esau
riente e che Ini riscosso lar
ghi consensi. Ciardini Ita af
fermato che è ormai tempo 
dt chiudere la discussione 
sulla impostazione data dal
ia CGIL alle lotte sindacali 
e di risolvere la contraddi
zione tra coloro che riten
gono possibili le lotte azien
dali e coloro die. sotto ti 
velo della necessità di con
durre le lotte generali, non 
sono convinti, in effetti, del
la possibilità delle prime. La 
politica aziendale è imposta 
proprio dal fatto che le tra
sformazioni del sistema pro
duttivo sono applicate gra
dualmente e in modo diffe
renziato. Si tratta, dun
que, di partire dalle singole 
aziende per porre nazional
mente la parola d'ordine 
dell'aumento generate dei 
salari, attraverso un movi
mento che sorga fabbrica 
per fabbrica e si configuri 
in modo diverso a seconda 
delle varie situazioni. Ad 
esempio, ha detto Ciardini. 
porre per tutti i siderurgici 
la rivendicazione della di
minuzione dcll'oradio di la
voro vorrebbe dire non farsi 
capire negli stabilimenti a 
struttura produttiva più ar
retrata, i quali si vedreb
bero, da una simile misura, 
tagliati fuori dal mercato. 
In queste fabbriche, la di
minuzione dell'orario va m-
t cce posta collegandoìa con 
la esigenza di un ammoder
namento tecnico. 

In Italia, ha affermato an
cora l'oratore, esistono le 
condizioni per attuare la po

litica sindacale della CGIL, 
scegliendo un gruppo di 
aziende più mature, che si 
pongono all'avanguardia di 
questa lotta. E' partendo da 
questa impostazione, che si 
deve giungere al Parlamen
to, all'agitazione propagan
distica, alle campagne di 
stampa e non viceversa. 

E' attorno a questa tema
tica che sono intervenuti an
che gli altri oratori e in (pte-
sto senso un particolare con
tributo hanno portato Mon
tagnana, Sulotto, Pizzorno, 
Capodaglio ed altri. In se
rata, ha infine concluso Di 
Vittorio, che domattina al 
cinema Capital esporrà pub
blicamente i risultati del 
Convegno. 

Di Vittorio ha affermato 
che esistono attualmente in 
Italia tutte le condizioni che 
rendono perfettamente rea
lizzabili le rivendicazioni che 
il Convegno ha posto all'or
dine del giorno: aumento dei 

salari, in relazione all'uu-
mentato rendimento del la
voro, e riduzione dell'orario 
di lavoro, in rapporto al pro
gresso tecnico e all'intensi
ficato sfruttamento dei la
voratori, a cominciare dai 
settori ove sono particolar
mente acute la pericolosità e 
la noci vita del lavoro. 

Queste rivendicazioni sono 
state formulata nel corso di 
un ampio dibattito, svilup
patosi negli ultimi mesi: ora 
si tratta di passare alla fase 
dell'azione concreta per rea
lizzare. Si sono discusse nel 
Convegno le forme più effi
caci elle la lotta sindacale 
dovrà assumere nei prossimi 
mesi. A questo proposito Di 
Vittorio ha avvertito che bi
sogna evitare ogni schemati
smo, sia per (pianto riguarda 
la priorità delie lotte azien
dali o di (ptelle a carattere 
generale, sia per l'alternativa 
tra scioperi brevi e scioperi 
lunghi. 

Dopo aver ricordato le pro
poste legislative illustrate nel 
Convegno sui problemi dclU 
libertà nelle fabbriche. Di 
Vittorio ha sottolineato la 
possibilità che la Commissio
ne parlamentare d'inchiesta 
sulle condizioni dei lavora
tori proceda al più presto alla 
presentazione al Parlamento 
di alcuni progetti. Il presi
dente della Commissione ha 
dichiarato che. essa è orieìi-
tata a presentare prossima
mente alcune proposte su 
tre problemi: lavoro a domi
cilio, contratti a termine, ap
palti interni nelle fabbriche. 
Noi approviamo tale orien
tamento — ha detto Di Vit
torio — ma chiediamo che la 
Commissione presenti al più 
presto le sue conclusioni su 
un altro problema di fondo: 
la * giusta causa » per ogni 
licenziamento, in tutti i set
tori della produzione. 

Di Vittorio ha concluso af
fermando che per consegui

re i grandi obiettivi indicati 
dal Convegno, l'unità d'azio
ne sindacule deve essere resa 
sempre più sistematica e deve 
essere portato avanti il pro
cesso di imificazione sinda
cale. Perfino il giornale de
mocristiano di Torino — egli 
ha osservato — riconosce che 
esiste una convergenza di 
obiettivi tra la CGIL e le 
altre organizzazioni. La CISL 
rivendica a se la priorità nel-
l'aver posto questi obicttivi. 
La cosa non è esatta, ma non 
è questo che ci interessa : 
l'importante oggi è che CGIL, 
CISL e UIL lottino insieme 
per realizzare le rivendica
zioni comuni. 

MAIIIO PIRANI 

Compatto sciopero 
del personale dei musei 

I.o sciopero di protostii in
detto dui Sindacato dipendenti 
della I1. I aderente alla CGIL, 

dal Sindacato autonomo e dal
l'Associazione funzionari diret
tivi antichità e belle arti, por 
i giorni 18 e 19 gennaio — ed 
esteso per i soli settori delle 
Antichità e Belle Arti anche 
alla giornata del 20 — ha a-
vuto pieno successo in tutta 
Italia. 

Lo sciopero ha registrato 
percentuali del 100% in Sici
lia. Toscana e Campania ed è 
stato compatto nei provvedito
rati a«li studi, nei musei e nel
le gallorie e biblioteche. 

Nel pomeriggio di ieri si sono 
svolte assemblee del personale 
in tutto le città sedi dello scio
pero. In quella tenuta a fto-
ma. nella scuola •• Danto Ali
ghieri », hanno preso la parola 
i rappresentanti dei sindacati, 
i quali hanno Invitato la DIR-
STAT a far seguire alla comu
ne valutazione della s itua/io
ne una pratica azione per il 
conseguimento dei comuni ob
biettivi sia sul piano del rior
dinamento dogli organici che 
su tinello delle rivendicazioni 
economiche 

GLI SVILUPPI DELL'AZIONE PER LA GIUSTA CAUSA PERMANENTE 

Delegazioni di mezzadri fiorentini ricevute 
dall'Arcivescovo e da esponenti della C.I.S.L e U.I.L 

Le dichiarazioni del cardinale Della Costa e quelle dei dirigenti eislini - Mezzadri e coloni di 
Piombino si sono ieri astenuti dai lavori nei campi - Le grandi manifestazioni indette per oggi 

La grande battaglia in di
fesa della giusta causa per
manente e per una demo
cratica rifoimn dei patii 
agrari ha registrato ieri nuo
vi interessanti sviluppi. A 
partire dalle ore 12 tutti i 
coloni e i mezzadri delle 
campagne di Piombino han
no sospeso il lavoro: 

Una delegazione di mez
zadri di Aliteli», S. Donato 
in Poggio e Tavarnelle, del
la provincia di Firenze, si 
sono recati presso il cardi
nale Elia Della Costa, il 
quale ha loro dichiarato 
che i legislatori dovranno te
nere nel massimo conto il 
fatto clic i mezzadri abban
donano la terra, che la mez
zadria e i lavoratori occu
pati con questo contratto non 
sono più quelli di un tempo 
e clie per le case coloniche 
non si e fatto ancora abba
stanza. 

L'arcivescovo di Firenze 
ha quindi precisato di rite
nere che la giusta causa per
manente dovrà essere dife

sa ad ogni costo e che la 
disdetta si debba avere solo 
in tre casi: 1) furto conipio-
valo; 2) danni al bestiame 
e alle colture; 3) incapacità 
della famiglia a coltivare il 
podere. Il cardinale ha inol
tre dichiarato che il mezza
dro ha diritto di partecipa
le alla diie/.iooe aziendale, 
dal momento che partecipa 
alle spese pudendi, che im
piega nella coltivazione il 
proprio lavoro e che è sog
getto agli stessi liscili del 
concedente. 

Una delegazione di mez-
zadii di Montanine. nella 
stessa provincia, si è recata 
presso la sede dell'I!IL, do
ve e stata ricevuta da uno 
dei dirigenti, Kttore Seghi, 
membro del Centro nazio
nale di produttività della 
sua organizzazione sindaca
le. Il iloti. Seghi ha dichia
rato che è d'accordo per la 
giusta causa permanente e 
per la sua immediata ap
provazione in Parlamento e 
che non è d'accordo con il 

PSDI sul rinvio delle vota
zioni alla Camera. 

Ktl L'mpoli una delegazione 
di mezzadri si e recata dai 
dirigenti socialdemocratici. 
i quali — pronunciandosi 
per il mantenimento della 
giusta causa permanente — 
hanno informato i lavorato
ri di avere inviato alla di
rezione del PSDI i docu
menti da loro appi ovati, nei 
(piali e ribadita la loro po
sizione. 

II dirigente provinciale 
dell'UIL, Danilo Capannelli. 
ha dichiarato che la giusta 
causa permanente è una con
quista dalla quale non è più 
possibile tornare indietro. 

Una delegazione dì conta
dini di CJambassi ha confe
rito con il signor Arsanti, 
dirigente del settore terra 
della CISL di Firenze, il 
(piale, pur facendo presente 
di parlare a titolo personale 
ma che (pianto diceva coi ri
spondeva all' orientamento 
della sua organizzazione, ha 
dichiarato: « Noi della CISL. 

PROSEGUE LA PROTESTA DEL PERSONALE VIAGGIANTE 

Pienamente 
lo sciopero dei 

riuscito 
fer rov ier i 

L'azione sì concluderà alle 21 di oggi — Forti ritardi dei treni 

Lo sciopero del personale 
di macchina, viaggiante e 
navigante iniziato alle ore 0 
di ieii proseguirà sino alle 
oie 24 di oggi secondo le 
modalità stabilite. Ogni cop
pia di macchinisti cioè ritar
derà il MMVÌ/IO di 20 minuti 
Come già ieri l'aeitazionc 
non vena attuata nelle zom
pai titolai niente colpite dalle 
nevicate. 

Cìli altoparlanti d dia sta
zione di Roma Termini han
no ieri ininterrottamente an
nunciato rilevanti ritardi per 
ogni treno m arrivo. 

Lo stesso ministro dei tra
sporti on. Angelini ò rimasto 
bloccati» dallo sciopero sulla 
« Freccia del Sud » di stama
ne poiché non si e trovato 
nessun crumiro disposto a 
condurre il treno Le noti
zie che cominciano a perve
nire anche dagli altri centri 
confermano la completa rin-
M-ita dello scioperi». 

Ieri sera a Koma-Tcrmini 
un solo treno è partito in 
orario: e il treno 18 ni (piale 
eia agganciato il saloncmo 
del Presidente della Hepub
blica. 

I macchinisti di questo 
treno pur aderendo allo 
sciopero hanno per un atto 
di riguardo verso il primo 
cittadino della Repubblica 
deciso di non effettuare i 20 
minuti di sciopero. 

Tutti i treni in partenza 
dalle stazioni di Napoli e di 
Firenze sono partiti secondo 
le indicazioni del S F.I. con 
venti minuti di ritardo. 

I-a totale adesione dei fer
rovieri dimostra che rd!n pro
testa partecipano anche eli 
inscritti agli altri sindacati 
non ostante le indicazioni 
dille loro centrai; sindacali. 

Anche a Bologna tutti i 
treni sono partiti con 20 mi
nuti di ritardo. 

A Milano i tentativi ef
fettuati ilnU'animinist razio
ne per sostituire gli scio
peranti hanno dato esito 
negativo ed i treni sono 
ugualmente partiti con 20 
minuti di ritardo. 

Lo sciopero ferroviario ha 
dimostrato con la grande 
compattezza della categoria 
anche il senso di civile re
sponsabilità dei lavoratori. 
Infatti lo sciopero sulla li

nea Avezzano - Sulmona e 
s ta to s o s p e s o o n d e e v i t a r e 
n u o v o d i s a g i o a l l e p o p o l a 
zioni g ià d i n a n t e pi o v a t e 
dal g e l o . 

Nel la serata di ieri la 
C I S L f e r i o v i e r i ha e m a n a - \ LN'K/.IA. 19 - -
ti. un c o m u n i c a t o ne l qua l i ì - 'n 1 '" «"n inna le di 
si d i ce d i e Fon. I ' . IM.MO ! 1 , : ' • ll»l"«»vato un o r d i n e i 

Il Consiglio comunale 
di Ver.eiia contrario 

allo sfrata del « Biancolto » 

(•ella a\ tito c o n o s c e n z a 
s p e n s i o n e del 
de l l 'a i i t i c ipo sui futuri ini-
u l i o t a m c n t i ai f o r n i t i c i i. in 
con.- e g u e n z a d e l l e a g i t a z i o 
ni in coi so . 1IP i n v i a l o al 
p r e s i d e n t e de l C o n s i g l i o ed 
al m i n i s t t o de l B i lanc io mi 
t e l e g r a m m a affoi m a n d o ih 
« c o n s i d e r a r e ta l e p r o \ v e 
ti unenti» ing ius t i f i cabi le 
inv i tando l i a c o r r i s p o n d e r e 
i m m e d i a t a m e n t e l 'at teso a n 
t ic ipo . 

11 Con-
Venezia 

lei 
•• ionio c h e c h i e d e la s o s p e i i -
N'one del n u o v o s frat to u i t i -

p a g a m e n i o p | | o , l a n - a i | t o r j t a R l i u l i / i a -

n a al c o n v i t t o « F r a n c e s c o 
P i a n c o t t o > per c o n t o del 
C o m m i s s a r i a t o n a z i o n a l e 
d i l l a G i o v e n t ù I ta l iana. Il 
« Hiancot to » osp i ta 70 ra
gazzi or fan i di part ig ian i e 
figli di l avora tor i . 

C h i e d e n d o la s o s p e n s i o n e 
. d e l l o s f ra t to , il C o n s i g l i o c o 

e ( m i m a l e ha fat to v o t i c h e 
v e n g a t r o v a t a ne l f r a t t e m p o 
una n u o v a c o n v e n i e n t e s e d e 
al pa tr io t t i co i s t i tuto . 

s i a m o f a v o r e v o l i a l la g iusta 
causa p e r m a n e n t e ; a b b i a m o 
lo t ta to ne l l ' e s ta t e per m a n 
t e n e r e f e r m o per i contadin i 
(piesto pr inc ip io ed a t t u a l 
m e n t e c o n t i n u i a m o a s o s t e 
ner lo . I p a r l a m e n t a l i de l la 
C I S L , n e l l a d i s c u s s i o n e sui 
patt i ag i ai i. p r o p o n a n n o 
e m e n d a m e n t i al proget to g o 
v e r n a t i v o : in m o d o p a t t i c e 
la! e. in re laz ione a l la g iusta 
c ausa , porte i a n n o p i o p o s t e 
capac i di s a n v a g u a r d a r e 
(p ies to pr inc ip io per i m e z 
zadri . A b b i a m o f iducia nel 
P a r l a m e n t o e per il m o m e n 
to n o n r i t e n i a m o di d o v e r 
p r o m u o v e r e un 'ag i taz ione; se 
t u t t a v i a si v e d e s s e c h e nel 
P a r l a m e n t o la g ius ta causa 
d o v e s s e e s s e r e bocciata , a n 
c h e la C I S L in quel m o m e n 
to p r e n d e r à le dec i s ion i c h e 
riterra più o p p o r t u n e , al fine 
di i m p e d i r e la dist i ibuz ione 
di q u e s t a f o n d a m e n t a l e r i 
v e n d i c a z i o n e » 

R i f e r e n d o sul Io io c o l l o 
q u i o con il s ig . Arsant i , i 
c o n t a d i n i h a n n o fat to o s s e r 
vare . tu t tav ia , c h e propr io 
l 'aziono dei lavorator i potrà 
detoi m i n a l e u n o s c h i e r a 
m e n t o p a r l a m e n t a r e più d e 
c i so n e l l a d i f e s a de l la g i u 
sta c a u s a . 

Ne l la p i o v i n c i a di F irenze 
- d o v e mai tedi a v r à l u o g o 

l 'annunc ia ta g r a n d e g iornata 
di lo t ta p e r la g ius ta causa . 
ment i i - in c i t tà , al * S u p e r -
c i n e m a ». parlerà il S e g r c t n -
l i o g e n c i a l c d e l l a CGIL. 
G i u s e p p e Di V i t tor io — si 
s o n o s v o l t e ieri m a n i f e s t a 
zioni a S. P i ero a S i e v e . 
Corta ldo . S. D o n a t o in P o g -
uio. T a v a r n e l l e Val di Pesa 
e Prato . 

In d i fe sa d e l l a g ius ta c a u 
sa e p e r una d e m o c r a t i c a r i 
forma dei patt i agrar i . 
a v r a n n o l u o g o ogg i n u m e r o 
se grandi e p i cco l e m a n i f e 
s taz ioni i n d e t t e d a l l ' A l l e a n 
za n a z i o n a l e dei contad in i . 
F i c o l ' e lenco de i pr inc ipa l i 
l o m i z i : 

Verona: sen. Sereni, sen. 
Negri e dott. Bigi: Viterbo: 
on. Creniasclu: Reggio Ca
labria: on. Miceli; Acerra 
(Napoli): on. Grifone; Fiden
za (Parma): on. Bigi; Vcdug-
gio (Milano): on. Albizzati; 
Marano (Napoli): on. Capra-
ra; Quarto Flegreo (Napoli): 
sen. Valenzi e Russo: Sarza-
na (La Spezia): Ledo Tre
molanti: Genzano (Roma): 
Veronesi: Cerveteri (Roma): 
Monastcrio: Fucecchio (Fi
renze): Rossi: S M. Capua 

Velerò ( Casei ta ) : Ksposto; 
Casteggio (Pa / ia ) : Sciavi; 
Cirio (Torino): Toninelli; 
Bassetto (Parma): Mangia-
vacca; Colorilo (Parma): Te
sti: Roccn R. (Parma): Dia-
sclii; Pergola (Pesaro): bel 
Bianco; S. Giorgio (Pesaro): 
Manna: Aprilia (Latina): 
D'Alessio. 

Delia Scala ottiene il divorzio 
Sancita dalla Corte di Appello di Bologna la sentenza della Sacra 
Rota che scioglieva il matrimonio dell'attrice con un cittadino greco 

La scala mobile 
nel settore del commercio 

Le delegazioni sindacali dei 
lavoratori del commercio e dei 
commercianti si riuniranno a 
Roma il 31 gennaio. 1 e 2 feb
braio per esaminare il nuovo 
congegno concoidato per la 
scala monile nel settore indu
striale Sara di conseguenza 
p i o w c d u t u attraverso regolari 
accordi sindacali alla ostensio
ne dei benefici contemplati nel
l'accordo stesso anche ai la
voratori del commercio. 

Nel corso degli incontri sa
latino anche discusse le ri
chieste dei lavoratori per ot
tenere perfezionamenti e mo
difiche al contratto nazionale 
23-10-50 per i dipendenti da 
aziende commerciali 

Quuruntu comuni isolati 
per In neve nei Chietino 

Nei e e pioggia. pur atte 
multe nelle ultime HI ore. 
ciintiuuaiio a inipcr\ ersare 
sulle resinili ilei Centri, e ilei 
Mezzogiorno. Solo in (illaidii-
caso ( Unni» e Siracusa) si 
sono m u t e schiarito ioti ten
denza al sereno. 

In provincia di Foci;!a la 
s i tua/ ione va sempre più nor
malizzandosi: le strade sta
tali sono tutte r iat lhutc , ad 
ecce / ione della ICO sul tratto 
Triiia-l.ticcra per il crollo del 
ponte sul Cclom*. I vinili del 
fuoco sonii ancora impegnali 
nelle i-.inip.i,;ne della bordata 
A»"» di Mc/zanone per por
tare aiuto ni contadini che 
abitano un gruppo di case co
loniche ancora circondate 
dalle uct|uc. 

Da circa 21 ore non piove 
più ma sui rilievi cade an
cora la neve. In alcuni paesi 
del Siili-Appeiuiliio lo strato 
nevosi) ha raggiunto i duo 

Mistero sulla morte 
di tre persone a Treviso 
L'autore del delitto tra i tre cadaveri che sa
rebbero deceduti in seguito ad avvelenamento 

BOLOGNA — Dall'altro Ieri 1» nata 
attrice del cinema e della rivista Del ia 
Srala è tornata ad essere una « ragazza 
da marito -. I.a nostra Corte d'Appello ha 
difatti dichiarato esecutiva la sentenza del 
Tribunale ecclesiastico, rhe II 31 IORIÌO 1936 
annnllava. per difetto di consenso, il matri
monio contratto dalla Scala, qnando si chia
mava ancora Odette Bodogni . rot» II saddito 
greco Nikihoros Melitsanos. 

I.a Scala aveva eonoseinlo II Melitsano» 
dorante il periodo bell ico. Il giovane era 
«tato paracadutato dietro le line» tedesche 
con l'incarico di prendere contati* cen le 

formazioni partigiane operanti nel Reggiano. 
Durante la missione egli conobbe la Scala. 
che risiedeva con la famiglia a Campa
gnola Emilia e nel settembre del MA. qnando 
Odette Bodogni a* èva appena 16 anni. la 
sposò. Qualche anno dopo cominciarono le 
incomprensioni reciproche e furono iniziate 
le pratiche per ottenere l'annullamento del 
vincolo matrimoniale. Il divorzio, se così 
possiamo chiamarlo, è stato concesso perchè 
I * giudici • hanno ritenuto rhe Delia Srala 
al momento di convolare a nozze, non era 
In grado di decidere di ae atessa» Nella foto: 
Delia Scala 

TREVISO. 19 — Tre per
sone sono state trovate mor
te questa mattina in una 
stanza di via del Galletto a 
S. Bona, una piccola frazio
ne del comune di Treviso. 
Ksse sono: Krnesto l'avan 
di 70 anni, la moglie Stella 
baronetto, di anni 72, e tale 
Erminia Binsi, di 60 anni. 
mendicante, alla quale i co
niugi Pavan davano alloggio. 

Le salme sono state sco
perte da una nipote del Pa
van. Italia Bottega di anni 
50. la (piale, viste chiuse le 
finestre della casa ed av
vertito un forte odore di 
gas che usciva dalla fes
sura della porta di ingresso. 
lia chiamato un vicino. Que
sti con una scala a pioli ha 
raggiunto la finestra della 
camera da Ietto e. infranti 
i vetri, è penetrato nell'in
terno trovandosi di fronte 
ai tre cadaveri. 

Dato che nella stanza 
c'era un forte odore di gas. 
in un primo momento il 
decesso dei tre vecchi ve
niva attribuito ad asfissia 
procurata da esalazioni ve
nefiche. Un colpo di scena 
si e av i to però poche ore 
dopo dal ritrovamento dei 
cadaveri dei coniugi Pavan 
e i'"lla loro inquilina. 

L'autopsia eseguita dal I 
prof. Bartolozzi. dell'ospe
dale civile dJ Treviso, ha 
rivelato che la morte dei tre 
vecchi si deve imputare a 
un veleno, la cui natura non 
è stata ancora individuata. 
La polizia si è chiusa subito 
nel più assoluto riserbo, ma 
pare che le indagini si stia-. 
no orientando su un delitto! 
commesso dalla vecchia 
mendicante. I-a Biasi. i cuil 
rapporti con i padroni diI 
casa si erano fatti in que
sti ultimi giorni assai tesi.! 
avrebbe propinato il veleno 
a! due vecchi, ai quattro 
gatti, che sono stati trovati 
morti nell'abitazione, e si! 
sarebbe suicidata subito! 
dopo. 

Il re dell'Arabia a Napoli 
prima di partire per gli USA 

NAPOLI. 19. — A bordo di 
un bimotore «Convairs». del 
- Saudi arabian air lincs ». è 

giunto questo pomoriiisio a Ca-
podiehino il l e dell'Arabia 
Saudita Ibn Sautl. Successiva
mente sono intuiti altri due 
aerei col semiito. che è compo
sto di tifi persone 

Ibn Saud. che è accompa
gnato dal capo di S M. e dal 
ministro della Difesa, e diretto 
negli Stati l'niti dove sarà 
ospite del Presidente Eison-
rower. 

Il re dell'Arabia Saudita ha 
preso a l l o d i o all'albergo •• Ex-
celsior ». in attesa di imbar
carsi a bordo del - Conte Bian-
camano •• che lo porterà a New 
York 

metri di alte/za. Cacto. Ito
selo Val Torture e Motta 
Moiitcc»r\ ino risultano iso
lati. Con il capoluogo è in 
cfticicn/a solo la rete telefo
nica. 

Nell'Abruzzo e nel Molise. 
tranne in alcune /une ulte, 
dove anche ieri notte si sono 

registrate precipitazioni ne
vose, 11 tempo è migliorato 
consentendo di intensificare 
l'opera degli spalatori e del 
mezzi meccanici per il ripri
stino della viabilità. In pro
vincia di Aquila. 11 Parco na
zionale è stato ricollegato con 
Castel di San grò e, Ieri, an
che con la .Marsica per la ria
pertura del \ alleo iti Gioia 
Vecchio. I servizi automobili
stici hanno ripreso a funzio
nare parzialmente. 

Nel Parco nazionale sono 
ancora isolati Bisegnu e Spe
rone. Nella Marsica, dove è 
caduta altra neve, rimane an
cora chiuso il \ al ito di For
ca Caruso. I.a polizia stra
dale di Avezzano e il perso
nale d e l l A N A S si prodigano 
per il ripristino della via
bilità e il soccorso dei nume
rosi camionisti bloccati nel 
tratto Avez/ai io-Collarmele. 
Il traffiro ferro\Iario con Ro
tila procede con regolarità, 
mentre lineilo con Pescara, è 
ancora ridotto. 

In provincia di Campobas
so, il traltlco stradale fra 
Isernia, Campobasso, nell'Al-
tu Molise e nell'Alto Voltur
no è paralizzato. Molti pull
man sono fermi a lse inla e 
un collegamento ridotto fun
ziona soltanto tra Isernia e 
Napoli. 1 treni della linea 
Campobasso - Isernia - Napoli, 
arrivano e partono con 5 ore 
di ritardo. Nell'Alto Molise 
nevica ancora e nella /una di 
Isernia le strade sono coper
te di ghiaccio. In questa zona 
restano tuttora isolati 15 co
muni. 

1 vigili del fuoco sono do
vuti intervenire nel comune 
di Cerniignano (Teramo) per 
il crollo di una chiesa e di 
ima casa, a causa del peso 
della neve e di infiltrazioni 
d'acqua. 

in provincia di Chieti, re
stano ancora isolati 40 comu
ni. Duecento operai, ruspe e 
autocarri continuano l'opera 
di sgombero della neve. La 
notte scorsa una pattuglia 
della polizia stradale ha rag
giunto Guardiagrele per por
tare plasma a il una donna 
malata. 

In provincia di Pescar» e 
in tuttu la zona costiera, la 
situazione è decisamente mi
gliorata. Itestano .inclini Iso
lati telefonicamente rial ca
poluogo Il co imi ni. ma la via
bilità può dirsi quasi comple
tamente ripristinata, tranne 
che per le /olii' di montagna, 

Neve a iosa e interruzioni 
stradali nel Folicnate. nel 
Sannio (dove nove comuni 
sono isolati); neve, pioggia e 
straripamenti in Lucania (qui 
sono isolati I/avello e Veno
sa) . Per gli straripamenti sa
rebbe isolata anche Cerlgnola, 
in provincia di l ' o d i a , men
tre una tromba d'aria al è 
abbattuta su Patti. 

Nella foto: un funerale tra 
la neve in Abruzzo. 
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Shirley Jones e Gordon Maritar in una scena di nn balletto 
di - Oklahoma! » il film realizzato col nuovo gigantesco 
sistema panoramico Todd-AO clic per la prima volta in 
Europa sarà presentato a Roma. II Todd-AO ntlllaza una 
pellicola doppia di quella normale, e cioè di 70 millimetri 
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ANNUNCI SANITARI 
UTILI CONSIGLI 

della settimana dal 21 al 28 gennaio 
(ritagliate e conservate) 

LAME ni COLTELLO. Il cattivo odore delle lame ri toglie 
passando queste rapidamente sul fuoco. 

CALLI. Oi.n.ii * co«a nota. Tuttavia è bene riconiare il 
callifugo Ciccarelli che si trova in ogni farmacia a Fole 
L 100 Non £ mai slato superato Cali» e duroni cadran
no rome p,ivfn petali da una roea 

MODI n i DIRE... Era un diplomatico riservato e poliglotl.i. 
sapeva tacere in sette lingue. 

DENTI. Se volete dei denti bianchissimi e lucenti, chiedete 
oggi stt-sso. solo in farmacia, pr. SO di « Pasta del Capi
tano » E" più di un dentifricio, è la ricetta che imbian
ca i denti Non rimarrete delusi. Avrete anche la bocca 
buona. 

LIBRI. Per evitare I tarli dei libri, è opportuno collocare 
in diversi punti delta libreria delle palline di canfora 

PIEni STANTII! E GONFI. In farmacia chiedete gr. 2-M> di 
Sali Ciccarelli per sole L. 170 t'n pizzico, sciolto in ae
qua calda preparerà un pediluvio benefico Combattere
te cosi gonfiori, bruciori, stanchezza, cattivi odori Dopo 
pochi bagni che «oltievo!!! e che piacere carrminare 

MASSIM* L'NIVERS \f.E I peggiori e pericoloni automobi
listi sono quelli che si divertano a guidare r.-.uto 

Studio 
•nedico ESGUILINO 
VENEREF Curc 

c prematrimoniali 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

di o;ni erigine 
LABORATORIO 
\NAI.f<*| MICKOS. S A N G U E 
Oirett Or. F Calandri Sptrlalitt* 
Via Carlo Alberto. 43 (Sfattone) 

Aut Prrf 17-7-55 n f i n » 

ENDOCRINE 
Miiit.O V,f,ì co r*l 1* -"••» Ze'.'C 
« «ole » disfunzioni e dVbo'uze 
sessuali di ZT<C re n n t o » . pvch'f». 
frdocnnj iNt-uratifniJ. IVI erma 
e j sni~i!if <e«VMhl Vi«ite pre-
-Mtr rro.i Mi Dr P MONACO -
P I T J \ •» S l ' - ' - i n *.' ip" I 
(Pana Fi.:-rtff) Orano «TI - ISIS 
f « t . »c 'l - I M . I . p - n f i . i i ; e t i 
•f-"vi r':-in ->' -- e nel «afWT 
p r ~ r r t v f e V « ' vi «i r i f ^ t f «-"T 
r- • i n r • - . • J I - . T " ! T'i *,"?<",«"• 
^41 T , l S t T n - j R-ifn* I . .5 

I • 

MINIMAX 
è l'estintore d'incendio osato in tatto 
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CONFERENZA STAMPA DEL MINISTRO INGLESE PRIMA DI LASCIARE ROMA 

Secondo Lloyd l'Italia non ha 
"compiti specifici,, nel M.O. 

Martino si sarebbe trovato d'accordo per una completa identificazione della 
politica italiana verso il mondo arabo con gli interessi della Gran Bretagna 

S e l w y n L l o y i l e r i p a r t i t o 1 c h e L l o y d hn d a t o a l l a d o 
d o Koni i i f i d u c i o s i ) c l i c n o i i i n o n d a d i uri g i o r n a l i s t a , s e 
f u t u r i s v i l u p p i d e l l a v c i t o n - n e l in i t u l i o i l e i Li i i i o n e r u i i i i -
z a d i S u o / . , e in n o n IMO no i MIO a n g l o - i t a l i a n a v o i s o il 
r a p p o r t i c o n i p a e s i a r a b i d e l m o n d o m a n o q u a l c h e s p e c i a -
M o d i o O r i e n t o , g l i i n t e i e . s M lo c o m p i t o s ia a s s o n n a t o a l l a 
d e l l ' I n g h i l t e r r a p o t i a n n o i d i p l o m a z i a di P a l a z z o C h i p 
c o n t a r e s u l l ' a p p o » ^ i o d e l v.o-\ * N e s s u n c o m p i t o s p e c i f i c o » 
v e r n o i t a l i a n o . Q u e s t a e a l - j h a d e t t o il m i n i h t i o b n t a n -
n i e n o la n e t t a ì n n i i o s s i o n e j m e o . r i d i i c e n d o c o s i la f u i i -
c l i o s i o potut i> n c a v a r e i la ' z i n n e d e l l ' I t a l i a a d u n a p i n a 
q u a n t o i l m i n i s t r o d e f i l i K s t e - e s e m p l i c e ì d e n t i l i c a / i o i i e 
ri h i i t a i i m c o lui d e t ' i i u i i e» in j"ii o b i c t t i v i nCil I U K I Ì Ì I -

r i a t t i n a . p r i m a d i r i s a l i r e s u l - t o n a . 

l ' a e r e o p o r L o n d i a , a i e . ior- l ' u à o d u e d o m a n d o s u l l a 
n a l i s t i i t a l i a n i e s t i a m o l i - d o t t i i n a K i s o n h o w e i > p o s t e 
c o n v e n u t i n e l l a s a l a d e l l ' A s - ' eia c o i i i s p o n d e n t i a n i c i i c a n i . 
s o c i a / i o n e d e l l a S t a n i p a i d i q u e l l e t i p i c h e d o m a n d e 
e s t e t a . • | c h e n e l l o c o n f e r e n z e - s t a m p a 

L l o y d ha d i e h i a i a t o c h e . si f o r m u l a n o p e r m e t t e r e in 
n e i s u o i c o l l o q u i c o n M a i t i - ' i m h a i a z . z o il p e r s o n a g g i o i n 
n o , i p u n t i d i \ i s t a i n d i c e e d , t e i i o d a t o , s o n o s t a l o n b t l -
i t a l i a n o s i s o n o t i o \ a t i * i n o l - m e n t e a u g n a t e d a l . l o v d c o n 
t o c o n c o r d i » . ed ha i n d i c a t o l m i s o u s o « D e v o s t a r o b e n 
c o m e q u e s t a c n p e o i d i a si n - e u a i d i n g o — h a r i s p o s t o il 

l o i i s c a in p a i t u o l a i o al M e 
d i o O l i e n t e e s p r i m e n d o «-•.la
t i t u d i n e p e i « la c o m p i o n s i o -

II m i n i s t r o S e h v y n i . luyd 

n o e la s i m p a t i a » d i m o s t r a t e 
d a P a l a z z o C h i g i a l Foreign 
O.l / i rc d u r a n t e la c r i s i d i 
S u e z e s o t t o l i n e a n d o c h e d a l 
l a c r i s i di S u e z i r a p p o r t i 
I t a l o - i n g l e s i M>HO s t a t i l e s i 
< p i ù i n t i m i !• 

M o l t o s i g n i f u a t i v a m e n t e . 
i n q u e s t o c o n t e s t o , il n i i n i -
s t i o b r i t a n n i c o h a a f f e r m a t o scambio 

n u n i s t i o — a n o n f a u n i i m 
p i g l i a r e n e i d i b a t t i t i c h e s u 
q u e s t o a i g o n i e n t o s o n o m 
c o i s o n e l C o n g i e s s o u n i c i 1-
c a n o >. 

N o n è t i i t t U M a m a n c a t o u n 
a c c e n n o a ' l o r i s e r v e b r i t a n 
n i c h e s u l l a « d o t t r i n a » , q u a n 
d o L l o y d ha a g g i u n t o ili c o n 
s i d e r a i la p o s i t i v a * n e l l a m i 
s u r a in c u i r i c o n o s c e il p e r i 
c o l o c o m u n i s t a n e l M e d i o 
O r i e n t o e p r e v e d e l ' a i u t o 
e c o n o m i c o a q u e i p a e s i »: c i ò 
c h e e q u i v a l e a c o n s t i l e ] a r i a 
n e g a t i v a p o r l ' a l t t o a s p e t t o . 
p o r il s u o i n t e n t o d i s o s t i 
t u i r e n e l m o n i l o n i a l i o la p o -

! t e n z a a m e r i c a n a a q u e l l a m -
, L'iese A n c h e p i ù e l o q u e n t e e 
s t a t a la l e t i c o n z a d e l m i -

1 n i s t r o . s u l l a l o i o n t e d i c h i a 
r a z i o n e d i D u l l e s c h e a s s o 
c i a r e ! ' K i t r o p a a l p i o g i a n i 
m a K i s o n h o w e i c o n d a n n e 
r e b b e il p t o g i a m m a a l l ' i n 
s u c c e s s o . Q u a l c u n o h a c h i e 
s t o s e q u e s t o a b b i a v o l u t o 
d i r e « c h i u d e r e la p o r t a » a l 
l ' E u r o p a n o i M e d i o O r i e n t e . 
* P r e f e r i s c o s t u d i a r e l e p i o 
c i s c p a r o l e p i o m m c i a t o d a 
D u l l e s — h a r i s p o s t o L l o y d 
— . e d e s p l o r a r e c h e c o s a 
e s a t t a m e n t e s i g n i f i c h i n o ». 

S u i p i a n i p e r l ' i n t e g r a z i o 
n e d e l l ' O c c i d e n t e e u r o p e o , il 
r a p p r e s e n t a n t e i n g l e s e n o n 
h a d e t t o n u l l a c h e g i à n o n 
si f o s s e s a p u t o o i n t u i t o n e g l i 
u l t i m i g i o r n i . E g l i h a r i a f 
f e r m a t o l ' o r i e n t a m e n t o d e l 
l ' I n g h i l t e r r a a d a l l a c c i a r s i 
c o n il mercato comune m e 
d i a n t e u n a zona di libero 

e . r i l e v a n d o i l e g n 

i la c i t a t o c o m e u n a f o n t e d n a c o l l o q u i o a n c h e c o n l u i . 
« c o n f u s i o n e e di s o v r a p p o - | L l o y d i p a r t i t o d a l ' i . t m -
s i z . i o n o > d i a t t i v i t à l ' e s i s t e n - ! p i n o a l l e 14 l o h a n n o s a l u -
z a . o l t r e a l l a N A T O e a l l a ' t a t o a l l ' a o i o p o r t o M a i t i n o , il 
l ' n i o n e E u r o p e a O c c i d e n t a l e . 
d i t a n t i a l t r i 01 g a l l i s m i e c o 
n o m i c i e p o l i t i c i c o n l e r e -

GIUSTA CAUSA F, PARTECIPAZIONI STATALI 

Voci di crisi di governo 
confermate nei circoli de 
Appello dell"USI al PSDI — Nenni e l'integrazione europea 
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AS[JETTI OSCURI OKI, PROCESSO DI KASTBOUKNK 

11 doÉ^ .̂ Ac lams è P H W W H Ì I » 
d a iuf luciBÉi B»oi*Nona^i? 
Inspie^abili sparizioni di ritetto, di lettore compromettenti e dell'assegno da mille 
sterline — Seotland Yard però tiene duro — Arriva in iiu'o»nito un pezzo grosso 

n e l m o d o p i ù c a t e g o r i c o d i l m j c h e s t r i n g o n o l ' i n g h i l t e r -
c o n v i n t o e s s e r e a n c o r a c o n v i n t o c l i c 

l ' I n g h i l t e r i a h a a v u t o r a g i o 
n e a f i e n i re re a l l a forzi» c o n 
t r o l ' L g i t t o . V. c h e l ' a p p o g g i o 
a s s i c u r a t o i l a M i l i t i n o a l l a 
c o n t i n u a z i o n e d e l l a p o l i t i c a 
i m p e r i a l e i n g l e s e n e l M e d i o 
O r i e n t e *;ia d i n a t u r a i n c o n 
d i z i o n a t a . e a n p a i s o a b b a 
s t a n z a c h i a r o d a l l a r i s p o s ' a 

ra a l C o m m o n w e a l t h , h a 
l a s c i a t o i n t r a v e d e r e la p r o 
s p e t t i v a d i u n b l o c c o E u r o p a 
o c c i d e n t a l e - C o m m o n w e a l t h a 
d i r e z i o n e b r i t a n n i c a . In q u e 
s t a p r o s p e t t i v a , l a p l u r a l i t à 
d e g l i o t g a n i s m i e u r o p e i s t i c i 
n o n p u ò e s s e r e c o n s i d e r a t o 
d a l l a p o l i t i c a i n g l e s e c o m e 
un i n t r a l c i o Kd i n f a t t i L l o v d 

LONDRA A FAVORE PARIGI CONTRO ALL'O.N.U. 

tpprevolQ io mozione ofroosiolico 
per i l ritiro di Israele do Gazo 

L'incaricato d'affari americano a Nuova Delhi sonda 
le reazioni di Nehru alla dichiarazione cinosovietica 
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t n i | ) j ) c d a l t e r : M o n o t i j i / i a -
n o . c o m p r e s o ('-;Ì/:Ì e T t r . m 

I d u e v o t i c o n t r a i ì s o n o 
q u e l l i d i I s i a e l e e d e l l a 
F r a n c i a , m e n t i e la :-l»---.i 
t ì i i ì i i B i e t a i m a h.t \ n t ; i t - i a 
f a v o r e . K" la p r i m a \ o I t i i . 
d a l l ' i n i z i o d e l l a o n s i d ' ^i\c/ 
c h e L o n d i i i e l ' a r m i , - i v - u i n o -
v p i - s i / i i i n i c u r i l i . i - i . i n t i . e 
In c o - . i n.i'i: «• p : -^.i',;» 
v a i a , - o b b i i i t - M - n v - " <!a 
s e m p r e «li-- l.« « ì : . m t' .: .*.»-
pi i . i tetti m t i - i ' d o c'ip-.p:- m e t 
t e r e ì le i ta ir . : e h " . ' l i e i - : . . K 
re . - tar .o n ' i i t . i ì i i r i £<-. c i ni 
Si a b ; , m p.i: t i en i . i :« ( n i e l l o 
rìelì'hak. m ; i n i f e s ; . . m i o . . p o r 
t o f a v o r e a I s i a o l ? . D ' i . I t r a ' i V 
p a r i e la i t i o z a . r . ^ . i p p : o \ . . * ; i ;,; 

s i l i m i t a a r a c c o m a n d a r e a l 
S e g r e t a ! ni g i - r . o r a l e « i o l - , 
l ' O X U d i « r i f e r i r e » t r a c i n - -
q u e g i o r n i , s e I s r a e l e n o n 
a v r à o t t e m p e r a t o . E i l p r i m o ! 
m i n i s t r o i s r a e l i a n o B e n G u - j 
r i o n h a g i à d i c h i a r a t o c h e ; 
i l s u o g o v e r n o n o n a c c e t t e - ; 
r a risoluzioni d e l l ' O M T c o n - ; 
t r a r i e a i s»:ot i n t c ì e s s i . v a n 
t a n d o c h e il s u o i - c - r c i t o J 
A v r e b b e r a g e u m t o il C a i r o . ! 
e a d d i r i t t u r a K a r t n t n 
n - . n f o s s e s t a t o ferir..= t o 
l e N a z i o n i l ' r . n e 

A W a s h i n g t o n s i 
l i m i t a t o i n t e r e > . - e p e i 
s o l u z i o n e c o m u n e i 
v i e t i c a , firmata i e r i 
s c a , c o n c u i i l c a m p o s o c i a 
l i s t a p o n e l ' a c c e n t o s u l l a a l 
l e a n z a e a m i c i z i a c o n i p a e s i 
u f r o a s i a t i c i . T u t t a v i a s i s a 
c h e l ' i n c a r i c a t o d ' a f f a r i a m e 
r i c a n o a N u o v a D e l h i . H a i t -
l e t t . s i e s u b i t o t a t t o r;-

fe . - t i imi i n v e c e a p e r t a m e n t e 
p e i la d e c i s i o n e e g i z i a n a i l i 
e l i m i n a r e t u t t e l e p a r t e c i 
p a z i o n i s t i a m o l o d a i c a p i 
ta l i d e l l o i m p i e s o f i n a n z i a r i e 
e r i m i m e l i ' a l i in K g i t t n . 

L'avventuriero Dudas 
fucilalo a Budapest 

B l ' D A I K S T . VJ - .)o=ef D u - ; 

d,,=\ ni.,1 dol io f iguro più r.efn 
-"•• ( I t i l i Ci)-itr.)ri\ olii/i'>:.e u n -
-thr-r.•«••. •• .-Tito fiii-iI:,to s'an::i-
:.e Vn irifjtin.ile rriilit.'ire Io 

• vi \ .i >••): il t:.:i;i"n a ii'.or't- C o n 
D ' . I O . l » •• .•.•.-:'!) « Ì U = : t l Z Ì . i t i ) . ' i l -

- h r .1 ••:••- S z . i h i . .-.''ro c.ii)o 
-ìrr.ri'i eoT.'rorivoIu rr'ipf 

', ri 

Ciu En-laj^a Kabul 
V O S l ' A . Il» — Il p r i m o m i -

i - 'r i < i: < -•• C r i K:i-!i i e c i i i i . 
> « K.l'in:! ' A*!» e .-t.i'i •. r i c c i 
> rìr.l | .rj:i .o r . i . - i^'ro S'ird ir 

•'.fi. • 'l'I '!' .'I -TU,'II' foli.'! 
nidi : '• 

( D a l nos t ro i n v i a t o spec ia le ) 

KASTHOIKM:. IU ~ / 
;>rofiii;o/ii .-fi o Ir c o / i t p d o v 
d e l prtu-etso di Eitstl>tnirne. 
obbedendo nd unii rccciim 
consuetudine inulcsc. si ,<o-
n o com-es.-'i d l o r o w e e k - e n d . 
le l o r o Icr'te d> fine sctlit'iu-
n<i. e sino a lunedi seri: i 
ijiornali iniilesi. timoro<> co
me sono di infrangere le ri
gorosissime leggi sulla stam
pa. non offriranno in l o r o 
lettori neppure una riga ri
guardante il « flagello delle 
redove >. 

iVoii diranno neppure che 
la prima settimana di t i d i e n -
r o . dal punto di rista stret
tamente processuale, ha la
sciato più dubbi di (pianti 
n<m ne abbia r i s o l t i , anche 
re ben poche persone, se
guendo il loro buon senso. 
sono disposte ad accettare 
la tesi dell' innocenza di 
Adams. 

In questi giorni il « ;>ro-
secutor > Stevenson ha la
vorato con pazienza, co
struendo pietra su pietra un 
muro che sembra sia senza 
ria d'uscita per il medico ir
landese: il difensore Lawren
ce. da parte sua. ha preferito 
seguire la tecnica delle ter
miti o dei tarli, scavando si
lenziosamente insidiose gal
lerie sotto l'edificio dell'av
versario jier minarne la re
sistenza. 

Ma '.•'•??.'«' potrà negare la 
evidenza di certi fatti emer
si dalla deposizione dei te
sti? Quattro infermiere della 
vedova Morrei hanno tli-
chiarato che il dottore con
tinuò a somministrare alla 
povera signora delle sostan
ze che le provocarono delle 
violente reczomi. ed hanno 
concordemente confermato 
che eoli non abbandono i 
.siiti' metodi di * eira » r!«-j>-
jmre tpiando la *vcnl>: rata 
era in coma. . - l n ; i . n d i . - p e f -
to delle loro o. *cr''az'om e 
delle loro prote-'lc. p r o p i n » i | 
(i/fi; redolii, ormai aiioviz-
zttn'c. de cimnlitiiri di (tro
nfie che a crebbero neri, o un 
atleta nel p>cno vigore 

Si potrebbe ammettere 
che. secondo ijuanto mattino 
l'imputato al monieutn del
l'arresto. la vedoid «'•«-.-•se 

i i v r n n i i ' F i f e decido •/• j m r r e 
line ai .wior p i o n i » , e che Ini 
<! / " ' - i ' j»r«'s-fufo ii pr i i t ' i i - i 
rarle di.-intt'rc .-diamente / d | 
••«finii'.- a. la itoh-e morte 
E forse il tribunale che do
vrà deedere la torte ii< 
Adcr'. s- p o f r o M n * tener eonto 
•h (j tc.-la atler.nauti-. >v la 
te.-: della di if.tcrcsnito r 
p ' e f ' i (i entami in non to .>«• 
sommerga da i;;icl cn'iubi ih 
prore ci e mostrano iì i}o>-
torr ì ' i ' i ' r l't'-'» del s'iixì 
Cons-plicrc. nedamente p r ò 
ff-s-o a'in r-crrca di e;'"'.-/'' 
di ivifen-i'eli. ( , : ooiielt' o r . ' 

da assicurarsi in ere Zlt '.-

d i f n 
Meno confacentc è risul

tata. nel corso dell'istrutto
ria pubblica. / i /C'UMl rrjo.s.sd 
( iM' ir / i i i idos i ' | M T / 'ucc i s - i om-
«/«'/ c o i u n p i Httllct 

Avendo raccolto indtz' 
sulla re>iion*ah't'tu del dot
tore ni non pochi altri de
litti simili, non si citpisce 
perche il sovrintendente di 
Seotland Yard. Hamman 
(che da qualche anno è con
siderato uno dei più abili 
poliziotti d'Inghilterra ) ab
bia puntato p r o p r i o .s-jW 

s e l f trinimi di une Inolio «/••/-
l'anno scorso, e . e : "ii-e una 
s e r r e di oravi i -u ni 'utenze. 
di cui ora scoli!,! . e I-OHM-
(Utenze. 

Sconcertato ibi'ì ,i> prerc 
ditto intervento <<•• ' dotto; 
!lnrri<. jl qmib < •< s/ n a - -
s( nza ci il statt • i n'irrmiro 
e / capezzale della rcdovn. 
Adams penso che il eolleaa 
t.vessc scoperto i p i o ' . / . e c u 
Mi di poco ch'aro ,• si Ut-
fretto a cancellare I,- prove 
delle sue c o l p e ("'rese d' 
controllare l libi- iiel'a Utr-

macia. s> reco iti lei 

nessuno miti 
il Con'c'iuto 
. ' ,1, 

s i -n . ir . i IIIII.I l lr.idill i in iinirl.i ;i MU .min pr> 
\ i : i i n i n «lei rt«>ll .Adam» 

u n i i 

e c<r o 
questi: 
ment > 

li,ilici y \ i 
K Ci'. Si t : 

l / ' d i ' •li -.a 

e ci.e }ier chiedere se era p ' i - s r -
i-uiM' c l c - l / i i l i- c o n i j i ' e r . - mi' niciiicsU: 

pre.-enta p r i r d f d sul supposti» lentu-
cotiforn' I'ICIÌO net'' e co'or: 
pili ^i limali, nasconde pero. 
nel S.J,I l e . ' r i-cena, dei p>:r-
tico'i.r: "ic o'iea'"li e v 

sul 
In o di suicidi' 
t, nani 
morisse 

••compili se dalla lai encta 
liroicns alenile ricette scrii-
'«• d ' p i i o r i o dall'i niftii tato 
I •isfiiciiabilmente sono ^com
parse le lettcri' delta stalloni 
Ilullct. [.'» i ni 
,iuo i . ' i i ' n i r 
s 'Ci '. i- l'I Cotte ito: tu e, di 
tentarsi licita inutile tc-l-
monmn.a di una cameriera 
che (lodi ••ole e tuia d'ncrc-
z'o'tc') msieuta di accie vi
ste. ma non mai lette 

Inspicoabilmente è scom-
p i i r s o f'iis-.s-epno da mille 
-tallite' •-ftnrizioni -- lo s-

1 i / i i 'T' ì ammettete - p p i l f o - l 
•t" strane. Unito più .tiittn 

e s> fieri-,! c: e u >nt pai te 
d; (fiu'i duca menti era ( p c 
nelle man' dei magtst rat'' 
•uqitircnti Ieri l'altro, p e i I 

, e e m p i o , u n o dei setgentt't 
: he se-mi r'mchiestii sosfen- \ 
ne di aver visto circolare, 
l'assegno sui banchi dadi in-ì 

• resttoutori sotto gli occhi del' 
• eoroner s_ rmi il « c . i r n f e r •• ' 
imi ra d' no" ci-,'1 I., .;>,-• 
•IsfO j 

Questi fatti situiti, sui agli 
c'ietti della causa, sia come 
• udizio di una ., it uà. 'mie 

aio tioppo nnpoi tanti per 

pescaie ino .senati E un po' 
perche gli ai eti.-nloi : mai ro-\ 

•chimo mollaic la fitesa pei I 
'duri correte il r'sclito ili p . r - j 
dere un'antica icfiiitazioue 
d; serietà, un po' per lllu-\ 
minare certi aspetti di co-' 
'lume della vita di prortn-\ 
e a. fiare che le autorità non 

mito conili loine digitaste a 
•'iiudcie un occhio 1 

l'orse e p e r d'fiaiinre qne- ' 
. la intricata matassa che 'cri 

eia e giunta ad Ea\thournc 
una fier.sona molto -r influen
te • . iml.e ha JHC^II alìoi'ii'ii in 

• orma i isercatiss'n.u ni un 
alba ohi'Uo .senza pretese 
lontano dagli i;c!ti t itdncre- > 

dei giornalisti .\ vol'c.' 
Hit mmanzi gialli, si Icigi 
d' profonde il volita tra li 
tane p o l i r l i - ette s' coniai-', 
dono il s ' i c c s s ' o itcìle ri;-
• hiestc Aiflie da qne-to 

lll-l pi(MI---l) il'imilii .i/inni*, "l'ii t -
t'.lltln i l i - i i l lu\ ilill.il i'. li ipii'-ln 
pi npn-it i i . (• per >.n.i^,«t «• i «Ic-
pilt.tll -III l.l'llt'MHH i .uii i i ' . ippcl' 
tu i i \ o l i o l ino i l i l l l SI pi'i rlu-
Mllillll .1 I.IMHI- lli'll.l vill-l.l I .111 
-,i. rumi' inliiiiliiiHi l:ili- i -ii-
ri.il i-ti e i l 'umimi-ti . 

I ii linux ti pi i.lil. in.i clic « •ìii-
l i i l iu i - i i ' ,i i l'iiilii !• pol i i li :m 
.pul i i i i . ippoi t i fr.i i p.ut i l i «li 
v i i \ . i l i u •'• pni ipii'llu ili'l i m i 
r.llu inllllllli' i-Ili ii|n'.i. In in.li 
ll'll.l I |-pll-t.l lll.l ili. III.Il ,1/ÌlHll-
ili ^.ll.l^.ll -n ipti'l (III- il l'.-DI 
- , 1 - p l ' l l . l i l . i l Cllll'.'.l ••--•» l l l ' l P - l 
1 uiiil.i i-m iip.-.i ,- Icili'lt.i .ili.ni-
l i e i 1 , il i iimp.itimi "Siiiiii - n o i ' 
-I.un un -i i l l ' li •tuli! i l i f ipii'llu 
• li-I in.-li .il . i iiHiiiini' i- un . pi iti-
• ipiu -i-il.i. . n l i ' ed I- iirll.i lini'.i 
ili - \ l l l l p p u ili-I -in'i.lll-lllii. I 
umili ili .ili i i . i / i i inr l'uni,imli'i ,III 
llu I r-pi'l ll-ll/.l «• 111- ili-li-i ini-
lll'l .lllllll il -lll'l I---II II I in -u i -
'«•--i» I l i p i . u l i n s | , , . . ( > i „ | . «li 

| i : i i | , i) «li m i e t i . i ( u i l . l . i ' n i i n i 
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i .1 i l . i l m i n i - I t o M . t i t i l l o . i H ' . i m i 

i n I .i M . i l f . i - n i i . i p p o i l o f I .1 

u i c i i . i l o u n i i o c u t o p r o , I .n r . i -

l o u i •• . i l l i - . i n / . i . i t l . in t i i ' ,1 ; - i l i 

i . i p p o i l o . i n |.. i t l i , i . l .n ,-, « In- t r i 
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-i lii< i . i i i i i i itu puli l i iH ,. uiilil .tii' 
' - . I L I pi iiti.i ii pui. •• -pei i.inni 
pi im.i i li.- pui i| i . i-u ilrll.i t acr
ili.iin.i. I.l ipi.llf nuli | i | lò llllill 
• i' -i i In- I I. i l i lu . i l i i » ». Il 
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dcUa vedova..punto di as'a oh autor: tuo. 
. • ! le questa ,, u ventan 

I 
' l 

l>r' ma 
I ìifnt.--i . cc-i'/> il» c» ai v tu ere 

1; c ^ ' de-iil colletia Harris che la pd 
tono avere stuzzicato la c n - j Z'cnle er.i '•tata colpita idi Ì ," 
n n ' i l i i (.': Scottami Ya,d. ni-iunc trombasi cerebrale •••'• 
ducenti ih: a sfnh'iere a l ' i d - i bene Fi»vyr. ri 
ti i /«• s;.«- r r e r c ' . t ' . ; fermi: 

Qact'a della VII «J« «• e mon-
i I.'UF, 's >fi',; s ' o n o r a 

< nulla 
f i l i n i ) N i > / / o i . i 

( ìelt rude 
Hu'let fu l'nlt>r"a morte si.-

ìiet'a renisi rata a /•".: f-
/»• J FJ r r •• < ftlsTtl ni rehlZ'olie 
tot: ' " « ! ? * ' » • ' ; ( ' f i n ; ' ' , " '.' «/•••' 

dr \iic.ms. 
/" F?'I e iji <•/ oT'irr'.t. r o ' - -

-itìio i.i ai: mi:- nutr'to so-
ypeil si,' c u : ; ' . , del forili-

meiì'Co irlat'de-e o . al-
::ieno i.e'sut'o aveva ma: 
avi.'" l'ardire è.' esternarli 
Fu lin s'e-s" i - i . - , ,-F' tpielìa 

'<>i net 
i 

HANNO PARLATO ALLA RADIO 

s e i 
t la l -

« > t e n t a 
r l.i n -
. n . ' - ^ ) -
a M . i -

p e r ? o n -
,^ . ' i ar . i - rc m i 

c o v e r e d a N e h r u 
d a r n e l e r e a z i o n i . 
c o n s i d e r a z i o n e d e l f a t t o c 'u- ; 
o - p i t e d e l p r i m o m i n i s t r o m - i 
d i a n o e a t t u a l m e n t e il p : e - | 
u d e n t e d e l l a S i r i a , K o u a t h j 

P r e o c c u p a z i o n i s i m a n i -

P A R I G I . 19. — Apr i re la 
radio e udire la voce di due 
c r im ina l i appena arrestat i 
van ta re il proprio efferato 
del i t to, è cosa che non può 
non appar i re perlomeno pa
radossale, se non disgu
stosa. 

o r b e n e , ciò è accaduto 
l 'a l t ra sera a var ie centinaia 
di mig l ia ia di francesi i qua
li hanno ascoltato dalla v iva 
voce dei due giovani assassi
ni Jean Claude V iv ie r e Jac
ques Sermeus, ent rambi d i 
ciannovenni i par t icolar i del 
d r a m m a in cui t rovarono la 
mor te i due innamorat i del 
• V ia le della fel icità • , nel 
parco di Saint-Clond. 

Com'e ra prevedibi le , pere. 
l ' intervista ai due giovani au
tori del duplice efferato o m i 
c i d i o . compiuta ad opera di 
un radiocronista e r i t rasmes
sa dal l 'emit tente • radio-
Lussemburgo ». ha provoca
to una vivace protesta da 
parte dell 'Associazione dei 
giornalisti della radio-tele
visione francese. 

'. s-|./>-
intiuiio con

tine la diugiuf-'. e 
si r'.-se tpieì'a i,n:,o „ lettera 
al ' eoroner ». .- t.accoltimi" 

impriidentcficnic uva -er.c 
ili meuzoip,e 

(Janni- •' firec feti, n j limi
ta fu r ri'Cii'itae l'in-eiino 

tll unite s f e r , ' . ' , . - . firima e'.c 

te Halle! calasse l'ultimo 
respiro, con l'evidente prò-\ 
p ò ' • .» d' c ' i i i r e hi luaaa, 

firoced ira a cui sarei,he rlo-ì 
itilo sotto tare dopo il suo] 
i!c(cs-o j 

Ora si n ' p p u d o eli e •/ dot-' 
tore deli'ia aver chiesto, 
''aiuto di (pialche umico i r ; - ! 
fluente, clic non rifiutò di', 
intervenire per alleviargli j 
alcune responsabilità. I 

Dicevo l'altro giorno che] 
molte voci att'-ihuìsconr) ad\ 

1 Adams una perversi,,ne .s.-c-
, suale abbn-tmiza d ' f l i ; ^ . tra 
| Io < bella gente >. ,> ,-on solo 
[tra i comari mortali ' - e l i 

stesse voci insinuano • 1 , - \ \ IMPERMEABILI 
l irlandese avesse nmiìcrosii 
amici abbastanza m alto vel-ì 4 

per il 
(1: IOLI i le leni i - ; 

i <ifll:i l ' i . -v i - ] 
e i i!'- I".' st.-ito poi c o - ì 

i he. :i\ cu io l'ini. Har- I 
l.i'-r: ,-lni";iti i» r ;i!tii impt-mii 
.1 ..>,., !,. , ...r.. • ito d.ili,i «Li e-
.-1« ito- di • K-'.ill.i j-.'s let ica - . 1:« [ 
t iv i '.i n-i ti.i -«iltii l.i i l i r i v i o n c 
.1. !.tii*is<l.i l't'p.u i e ( u n Kr.Hicii 
! ;*i 'In (.in<i r- ' ' m i ' i-i -.III.I r i n - ' 

•••e. .i!.« \ «•-!«• •• l : tonal i ' . ! 
.".VI iu i< . i ii'-!!rt ri'.iii'«>!i<- - . . t i" 

:".i'i- comiii.!,-;.:!- nli'.iri'- li'.i'f.r 
,1-ìr-i'ilii H i cu: fj'ie!';i (l'-l prof ' 
l'i. ro .I.ili.. .-. I 

CONSAR 
Vìa Appia Nuova 
Via Ostiense 
Via Nomenlana 

N. 42 
N. 27 

N. 491 

GIACCHE 

GIACCHE 

IMPERMEABILI 

PALETOT 

PANTALONI 

VESTITI confezionati 

proprio | 
oer Lei 1 per 

Proprio per Lei che. pur conoscendo le preziose 
virtù curative della T isana Kelèmata , non ha 
la possibilità di prepararsi l'infuso per mancanza 
di tempo o di... pazienza, è stata realizzata ancha 
la preparazione in confetti della classica mi . 
scela di erbe e piante salutari allo stato naturale 

Così anche Lei 
potrà ora beneficiare di questa cura già collau* 
data da un numero infinito di sofferenti, che han« 
no ritrovato nella Tisana Kelèmata salute, flo
ridezza, benessere. Perchè Lei sa che la T isana 
Kelèmata , è il rimedio naturale e innocuo, 
di provata « sicura efficacia, per vinepro In sti
tichezza, curare le disfunzioni del fegato e dello 
apparato digerente, allontanare gli acciacchi e la 
vecchiaia, combattere l'ipertensione e l'obesità. 

confetti 

"l'infuso già pronto" 9*>U 

> • • « « • • • « • « « « « • • « 11 « 1 1 1 • i i 1 . 1 . t « « . 1 1 . i « « • 1 1 1 1 « 1 1 1 1 1 « « 1 1 « 1 1 « 1 1 1 « i « 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 « « i i 

Repaci nuovo direllore 
di « Realtà sovielica » 

Si e sMilt.i lei ì pres so l;i sc
ile iwi/nni . i lr d«'ll ;i-'s'()[|;i/.i(iiii' 
I t a l i n - U H S S Li t i u n m n e i l . i se j 
Urct.'ii i t i f i l e - c / i o n i . 

Il -fL;retaiii» f e l i c i .«!(• uri . 
M, H luci i li.i -•vultn l i l i ' h i / i u n e 
i i i t iui l i i t i ivi i t i !e\ .imiii il t u l i - : 
•n l iu- ' i t'i'c .-ii se,imi.i (-ultimili 
pu--.t:ii. p n i t n i . «!l:i test , m i , t-, 
/l'itn- 'il 'in.i , it"iusfci:i ili di , 

tcnoi ir ic iute: l e i /uni , i l e In n> ' 
',1/luilc i!'" Jili.-pt Ml\ e ,11'Vf ' 
Iti le .le-i'i s ' .ei i l) i it.'i l(i-s, iva ! ici ' 
e -t.'i'.i t i ! ." .il.i 1 utilit.i di IIII-
' i . i t ive «In- i .un ut i anu a 11- • 
ptet i i le i i - ci.iit.itti ( i ircttl tra _; 11 i 
• •-[ ii iiji ni i «Itile (ine c u l t u r e e 
in pai ' . leniate si e m a n i f e s t a t o 
il pe-tin ai)ii(i;:.;iii al la i l i i / . la- . 
t : \ a il: ( ' a i l d L i v i per un i n - ' 
«"'•litio tra s c t i t t o i i i ta l iani e 
- "\ ii tii i I.'.ISMII'I i / l i m e .sta ino l -
t t e tia".1111)11 rn.-i le ni ^ . . n i / / a -
• i ' i " i - >• e 1; ! •• i . i l ' è \ i . i i . e ] • 

!'l r U S S il: u.'i.i (iclcLja/ioiic di 
-pe.'i.il 'i ; i r l'i -'! idiit del mt -

// V/0 « MczIidtiiKirodiKiiii Kniiia » (Mo

sca. Smolriislniiti-Svinniia 'A'2"A-l) continua 

iili abbonameli/i ai giornali v periodici so

vietici per 

possono si 

ranno l().~) 

effettuare presso 

librerie italiane: 

(ìli abbonamenti 

le seguenti 

H0I.00NA 
L i h e r i ) 
L i l i re r i i 

G K . ^ O V A 
L i b r e r i a 

t.i_'!: 

F I K E N Z E 
L : b r e n a 
L i b e r i a 

M a r i " V u ' i r 
P i m l - n i . Via 

. V .n T n v a : ' , p 
V?o H i . ; - i 14 

:?5 

lii:orti.i7:i"in.t'f D: 
a'a C e c c a ' li 

tu i V.a H'^.'ca-

M a r z o c c o . V i a 
I n t e r n n z n u a l e 

M i . l 
Se . V'in T t i r n a -

b'.mn:. 7 0 - r . 

,\I I L A i \ 0 
L i b r e r a 
L i b r e r i a 

ZOI l ' . 

L i b r e r i a 

X X V A p r ; 
Mi ' , i no . V- = 

Pe l Popo 'o . Pin?7,i 
Ir.ti^rnaz o n . i ' e di 
•10 

UOVCJI. G . i"er ; . i V . t : o r i o K n n t m o ' . e . 

. 8 
M a n -

12 

N A P O L I 
L ' b r e n a 
L i b r e r i a 

M r . n G i n h . Pta/.z-i dei M a r t i r i . 
M a c . - h m ' o i : . V:a C a - d u c e i . 5 7 - 5 9 

70. 

K 0 M A 
B bl iotecr. Il ;.i r.n t ,? . V i a 0 . - \ v . 
L D ' e r r i K . i n - j i t . . V n K o f e r i e 

a. 14. 
O - c u . e . 

T O N I N O 
L i b r a r i a Lat t e? . Via G a r i b a l d i . 3 . 
I v b r " - i a h i t s.-n i7 fr.ri e T r c \ e 5 M D e S t e f a n o , 

V in S T e r e s a . 6. 

i.c librerie sopra elencate hanno a loro 
dis/iosizinne un noteiotr tjuantitativo di 
libri sovietici di scienze pure, scienze appli
cate, medicina, belle arti, vocabolari, ecc. 
Dietro richiesta ilei clienti, esse compiono 
altresì le ordinazioni per tutti i libri sovie
tici inclusi nei cataloghi del V/O e Mezhdu-
nnrodnaia Kniga -». / cataloghi e le infor
mazioni sui libri sovietici possono essere 

richicòli presso le stesse librerie, 

I M M I M I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l t l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l l l l l . t 

P A R I G I — I d u e a s s a s s i n i n e g l i uf f ic i de l Q a a i d m O r f c r e s 

'O scala socK.tc. i (ji.a'i c< 
di ridevano le <ne pred' 
zioni: sìeehè non è impro
babile che. spinti dall'istin
ti ra solidarietà del vizio.\ 

""Il 
>r<>- I * 

• l f (« . M / l l l t l j l ( | - l l l l i f t T ' I ^ ' O . I * 

questi an'ci abbiano fatto ] 
pesare li loro in'hicvza per ; 
coprire le sp-ille all'irlan
dese. 

Sia o non s:a vero ipiesto 
rctte.iolczzo. .<' ha t-.tlnvìa 
la sensazione che d:.e o- c'r 
amorevoli abbiano semnt » il 
tir. Adams in qvesti mesi di 
^venturi e che una mano 
misteriosa sia intervenuta 
per confondere le carte •> al
meno per sottrarre le più 
importanti 

Inspiegabilmente s o n o 

PAUTOT 

PANTALONI 

VESTITI COMPLETI 

CONSAR 
Via Appia Nuova N. 42 
Via Ostiense N. 27 
Via Nomenlana N. 491 

ì ! 

i l 

ACAZZINI 
GRAZIANO PIPERNO 
PIAZZA VITTORIO, 75 - 76 - 77 - Tel. 754.932 

( P o r t i c i Ira V u C o n t e \ r r d e e \ n t'm l l l i b e r t o l 

•»i;it KIWOVO IJM UJ 
B 1 A X f 11 F. R I A 

C o p e r t a pura lana m a t r i m o n i a l e 2.300 
Lenzuolo ricamato matr imoniale 2.150 
I.en/nolo matrimoni.Me 1.3S0 
Toxat l ia to t m . I.>0 -SO 
t.enfiinla basnn ( tut t i I colori) 1350 

T A P P r 7. 7. T. R I A 
I ampasMi cm 2l>0 930 
R a o c m . *:i0 I $*$ 
C r e t o n n e d o p p i a a l l e n a 2S0 
R h o d i a S c a l a O r o r i t i 150 »30 
T e n d a puro c o t o n e em 150 270 
S c e n d i l e t t o (3 p e n i ) S 5W» 
S c e n d i l e t t o pura lana (3 p e z z i ) 4 500 

Grandi occasioni in tappeti con lievi difetti 
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DJHKZIONE E AMMIN1STHAZIONK - HOMA 
VI» del Taurini , 1» — Tel.: Z00.3M - Z00.4S1 
•VU11HLIC1TA' mm. colonna - Commerciale : 
Cinema L. 150 • Domenica le L. 200 - Echi 
•p t t taco l l L. IM - Cronaca L. 160 - Necrologia 
I*. 130 . Finanziarla Danche L. 200 - Legali 
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r 
Ultime notizie 

• - \ 

.J 

Prezzi d 'abbonamento 

UNITA' 
(con edl / tone del lunedi) 
RINASCITA 
VIE NUOVE 

Annuo Sem. Trim. 

7.500 
8.700 
1.500 
2.500 

3.900 
1.500 

800 
1.300 

2.050 
2.350 

Conto corrente postale I/2979S 

MASSU SCATENA NEL NORDAFRICA LA REPRESSIONE COLONIALISTA 

La legge marziale imposta ad Algeri 
La Casbah assediata da 5.000 soldati 

Le destre colonialiste chiedono a Guy Moììel la continuazione deli*aggressione in Algeria in cambio del 
voto sul umercato comune}> - Pierre Ponjade candidato a Parigi per le prossime eiezioni dei 2j gennaio 

( D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) 

l ' A K l C I , Iti — * l ! n i m 
p r e s s i o n a n t e d i s p o s i t i v o m i 
l i t a r e , d i l i n a i m p o r t a n z a a n 
c o r a s c o n o s c i u t a d a l l ' i n i z i o 
• I e l l a a l i e n a . <• e n t r a t o in 
l u n z . i o n c d a i er i a d A l a c r i . 
l ' it i d i c i n q u c n n l a u o m i n i . 
a p p o g g i a t i d a s o l d a t i d e l l a 
r i s e r v a , \ e g l i a n < > in p e r i n a -
n e n / . a e . a m i a in p i t ^ n o . . sono 
p r o n t i a d i n t e r v e n i r e al p r i 
m o s o g n a l e p e r i c p r i m e r c , 
s u l n a s i c i * ' , l e a g i t a z i o n i a n 
n u n c i a t e d a i t e r r o r i s t i in p i e -

m a t i c a t e n s i o n e ; la C a s b a h 
e i s o l a t a d a l l e s t o d e l l a c i t 
tà d a u n ( ( n d o i i e p e r m a n e n 
te f o r m a t o d a c e n t i n a i a d i 
a g e n t i , s o l d a t i , r i s e r v i s t i . A d 
o g n i i n c r o c i o s o s t a n o a u t o -
b l i n d e e c a n i a n n a l i e l ' a c 
c e s s o a l l a c i t t a e s t i e t t a i n e n -
t e . s o r v e g l i a t o d a n u c l e i s p e 
c i a l i z z a t i c h e p e r q u i s i s c o n o 
m i n u z i o s a m e n t e t u t t i c o l o r o 
( h e c c i c a n o d i c u l l a r v i . 

S e m p r e p e r o r d i n e d e l g e 
n e r a l e M a s s u , i c i t t a d i n i 
e u r o p e i d i A l g e r i d e l > l i o n o , 

p o s s a n o s p o s t a r s i a l l a m a s 
s i m a v e l o c i t à . 

I .o s t a t o d ' a s s e d i o e c o s i 
e n t r a t o u f f i c i a l m e n t e in f u n 
z i o n e p e r i m p e d i r e , c o i n è h a 
d i c h i a r a t o l o s t e s s o c e n c i a 
i e M a s s u , c h e < l i n a n i i n o -
:;>n/.a d i t e r r o r i s t i p o s s a d e t 
t a r e l e g g e i't A l g e r i a * . 

Il f a t t o e c h e q u e s t o i m 
p r e s s i o n a n t e s p i e g a m e n t o d i 
f o r z e , e la p r o p a g a n d a c h e 
lo a c c o m p a g n a , s o n o un c h i a 
r o t e n t a t i v o d i c r e a l e a r t i f i 
c i a l m e n t e u n o s t a t o d i t e n 
s i o n e c h e p o s s a g i u s t i l i c a r e 
l e p i ù g r a v i l e p i c s s i o n i : 
q u e s t a n o t t e , i n f a t t i , u n a v a 
s t a o p e r a z i o n e di p o l i z i a e 
s t a t a s c a t e n a t a c o n t r o i m i 
l i t a n t i i l e i l ' a i t i t i ! c i i m i i i i i -
s t a a l b e r i n o . A l i , - t r e d e l 
m a t t i n o c i r c a !U) u o m i n i , s o 
s p e t t a t i di a p p a r t e n e r e al 
l ' . C . A . . s o n o s t a t i t i a t t i in 
a r r e s t o e c o n d o t t i .il ( ' o r n a n 
d o d e l l e o p e r a / i o n i . Il s e t 
t i m a n a l e r a d i c a l e « 1 , 'Kx-
p r e s s » < s t a l o s e q u e s t r i l o 
in t u t t a l ' A l g e r i a p e r u n a r 
t i c o l o c h e c r i t i c a v a la v i o 
l e n z a c o l o n i a l i s t a . 

•; N o i n o n v o g l i a m o - - d i 
c e v a l ' a r t i c o l o a f i r m a d e l 
d e p u t a t o ( ' l o s t c r m a n -— c h e 
v o i c i d i a t e m e n z i o n i d i p a 
t r i o t t i s m o . p e r c h e il p a t r i o t 
t i s m o e . p r i m a d i t u t t o , il 
r i s p e t t o d e l l e i s t i t u z i o n i . N o i 
n o n v o g l i a m o pi l i q u e s t i l i n 
c i a g g i •' v i o l e n z e c o m m e s s i 
d a u o m i n i c h e s i d i c o n o 
1 r a n c e s i ». 

M e n t r e l ' A l g e r i a v i v e 

q u e s t a o r o f e b b r i l i , c h e n e s 
s u n a d e s c r i z i o n e p u ò r e n -
( i e i e . l ' a r i c i s t a a s s i s t e n d o 
a u n p r o f o n d o 11\ o l g i m e n t o 
p a r l a m e n t a r e , c h e h a a v u t o 
la s u a c o n f e r m a i e r i s e r a , 
n e l l a p r e c i p i t o s a d e c i s i o n e 
d i M o l i c i d i r i n v i a r e a m a r 
t e d ì p r o s s i m o la c o n c l u s i o n e 
d e l d i b a t t i t o s u l m e r c a t o 
c o m u n e . 

Q u e s t o d i b a t t i t o , i n d i c a t o 
c o m e d i v e r s i v o a l l a d i s c u s 
s i o n e a l l ' O N C s u l l ' A l v e i in . 
• V a n d a t o c o m p l i c a n d o m a n 
m a n o c h e i d e p u t a t i d ' o g n i 
l e t t o r e a v e v a n o m o d o d i a p 
p r o f o n d i l e il c o n t e n u t o e c o 
n o m i c o e p o l i t i c o d e l p r o 
g e t t o .Ad u n c e r t o m o m e n t o 
il g o v e r n o s 'è a c c o r t o c h e la 
s u a S i c i l i a m a g g i o r a n z a s i 
e i a l i q u e f a t t a , e h a v o l u t o 
e c r e a r e s c a m p o n e l l a rit i -
r a t a . 

M a il r i v o l g i m e n t o d i c u i 
p a r l a v a m o e m o l t o p i ù g i a -
\ e d i q u e s t a c r i s i p e r o r a 
a t i t m e t i c a : la d e s i l a c o s i d 
d e t t a i n d i p e n d e n t i ' , h a t e 
n u t o i er i u n a r i u n i o n e s e -
g ì e t à . n e l c o r s o d e l l a ( p i a l e 
e s t a t o a p p r o v a t o UÌÌ m e m o -
l a u d i m i c h e s a i a p r e s e n t a t o 
t r a b r e v e a M o l i c i . In q u e 
s t o m e m o r a n d u m , a ( p i a n t o 
i i s u i t a d a i n d i s c r e z i o n i d i 
b u o n a f o n t e , i r a p p r e s e n 
t a n t i d e l c o l o n i a l i s m o f r a n 
c e s e n e l l e e l e z i o n i d e l Ili 
g e n n a i o s c o i s o v e n d o n o ai 
l e n i c o r t i c o n M n l l e t . c h i e -
d e n t l u g l i : 1) c o n t i n u a z i o n e e 
i n t e n s i f i c a z i o n e d e l l ' o p e r a d i 
« p a c i f i c a z i o n e » - in A l g e r i a ; 

2 ) a b b a n d o n o d e l p r o g e t t o 
d i l i b e r e o l e / i o n i , d e l c o l l e 
g i o u n i c o e u r o p e o e m u s s u l 
m a n o d e l l e r i f o r m e , c i o è d i 
t u t t i i p u n t i [ d a t i v a m e n t e 
p o s i t i v i c o n t e n u t i n e l l a d i -
c h i a i a z i o n e d i i n t e n z i o n e 
d e l P r e s i d e n t e . d e l C o n s i 
glio", 3 ) p o l i t i c a i n t e r n a d i 
b l o c c o d e i s a l a r i e d i r e 
p r e s s i o n e o p e r a i a . 

* Il n o s t r o a p p o n g o a l 
g o v e r n o — e d e t t o n e l m e 
m o r a n d u m - - n o n e n e e t e r 
n o , n e i n c o n d i z i o n a t o ». 
Q u e s t e d u n q u e s o n o l e c o n 
d i z i o n i c h e la d e s t r a i m p o n e 
o g g i a M n l l e t in c a m b i o d i 
u n v o t o f a v o r e v o l e s u l 
t m e r c a t o c o n n i n e i». 

Il q u o t i d i a n o g a u l l i s t u 
Ciiinbat, c o m m e n t a n d o q u e 
s t o i r r i g i d i m e n t o i c a z i o n a -
i io . s c r i v e s t a m a n e : ' S i c c o 
m e i c o m u n i ! - t i h a n n o c o n 
d a n n a t o la d i c h i a r a z i o n e d i 
i n t e n z i o n i , e i r a d i c a l i l ' h a n 
n o t r o v a t a i n s u d i c i e n t e , d o 
p o q u e s t a pre . -a d i p o s i z i o n e 
d e f i l i i n d i p e n d e n t i . l ì u v 
M o l i c i e a p p o g g i a t o s o l t a n t o 
d a l l a S . K . I O . e d a i d e m o 
c r i s t i a n i , n o n s e n z a r i s e r v e , 
p e r a l t r o , a l l ' i n t e r n o d e l l o 
s t e s s o p a r t i t o s o c i a l i s t a •-. 

I.a c r i s i d u n q u e si p r o f i l a 
s e m p r e p i ù n e t t a , e a n z i g i à 
in a t t o a n c h e s e M o l i c i 
r i u s c i r à a m e r c a n t e g g i a r e 
o g g i e l u n e d i u n a m a g g i o 
r a n z a e s i g u a s u u n o r d i n e 
d e l g i o r n o d i c o m p r o m e s s o 
r e l a t i v o a l m e i c a t o c o m u n e 

Q u e s t a m a t t i n a i n t a n t o , in 
p r e v i s i o n e d e l s e c o n d o t u r 

n o e l e t t o r a l e n e l p r i m o s e t 
t o r e d i l ' a i i g i . il m o v i m e n t o 
p o i i j a d i s t a . c h e a v e v a r i t i 
r a t o a l p r i m o t u r n o il s u o 
c a n d i d a t o l a n c i a n d o la p a 
r o l a d ' o r d i n e d e l l ' a s t e n s i o n e . 
a n n u n c i a u n o s p e t t a c o l a r e 
r i e n t r o : P i e r r e P o u i a d e si 
p r e s e n t e r à p c t s n n a l m c n t c 
c o m e c a n d i d a t o 

L a d e c i s i o n e e t a n t o p i ù 
s i g n i f i c a t i v a s e s i p e n s a c l i c 
P o u j a d e n e l l e e l e z i o n i l e g i 
s l a t i v e d e l 2 g e n n a i o l ( J5u 
a v e v a r i f i u t a t o d i a v a n z a r e 
la s u a c a n d i d a t u r a v o l e n d o 
r i f u g i l e d a l « m e r c a t o p a r 
l a m e n t a r e >. , 

La s p i n t a d e l l a d e s t r a , i n 
s o m m a . f a v o r i t a d a l l ' a m b i 
g u a p o l i t i c a d e l g o v e r n o M I -
c i a l i s t a , s i e a c c e n t u a l a m 
t u t t i i s e t t o r i d e l l a \ i ta 
f r a n c e s e , d a P a l i c i f i n o a d 
A l g e r i , e q u e s t o q u a d t o n o n 
p u ò n o n p r e o c c u p a r e t u t t i 
c o l o r o c h e d a l u n g o t e m p o 
si b a t t o n o p e r la p a c i - e per
la r i n a s c i t a d e l l o r o p a e s e 

A l ' C I S T O IVAN C A I . DI 

Elezioni polacche 
( c o n t i n u a z i o n e dal la I. pag.) 

notizie ufficiali, all'85 per 
tento detili elettori. 

I lisaltati lumplcti delle 
eiezioni non potranno essere 
noti prima (li mereoledì; ma 
le prime indict;zioni interes
santi si ut-ranno lunedi, c o » 
h; eomunieczione delle per
centuali dei votanti e cot i t 
risultati detle tre circoscri
zioni di Varsavia. In una di 
esse, la terza, si presenta co

me capolista Gomulku, segui
to, tra gli altri, da Zaieivì-
ski, presidente dei circoli de
gli intellettuali cattolici; dal
l'economista Kuzinski del 
Partito Operaio, dall'archi
tetto Hrinieiciei. indipenden
te, dall'operaio Gozdik, se
gretario del Comitato di Par
tito della fabbriett di auto
mobili di /.ermi. 

A Var.-a via-I si presentano 
Albreelit, ex sindaco della 
littà e membro dell'Ufficio 
Politico del Partito Operato. 
accanto a Wichek. segretario 
del Partito Contadino ed a 
l.asota. redattore capo del 
.'• Po-Prostu *; a Varsavia-li. 
l'economista Latine —del Co
mitato Centrule del Partito 
Operaio - in lista con Cliajn, 
segretario del Partito Demo
cratico, e con il noto scritto
re hvaskietvie. indijiendenta. 

'/.uu'ittlski. presidente ilei 
Consiglio di Stato, .si jtre-
scntu nella circoscrizione ili 
'/.aiviesee. centro del bucino 
carbonifero ( / o r e egli, dallo 
età ili l'i anni .Incoro come 
minatore. Il Primo Ministro 
Ctirunkin'ivicz e cuiuliilato <i 
Cracovia, sua città natale. Il 
ministro della Difesa Spikal-
y-ki a Pozntin. dove iniziò la 
sua attività politica, (piando 
era studente tli architettura. 

il presidente della Commis
sione di Pianificazione. Jen-
drikmvski. a Danziea; il mi
nistro d e l l a Agricoltura. 
Ociiab. in Slesia. 

Dalle circoscrizioni più 
lontane dalle vie di comu
nicazione importanti, le no
tizie giungeranno con mag
giore lentezza, ma dai risul
tati delle circoscrizioni, do
ve st)no candidati i maggiori 
responsabili dell'attuale di
rezione del Paese, si potrà 
avere un primo quadro della 
situazione e dell'esito della 
aspra lotta che qui si condu
ce per far avanzare il socia
lismo. in una situazione ol-
Iremodo complessa e diffìcile. 

Estrazioni del Lotto 

Bari 74 60 16 68 88 
Cagliari 59 77 40 86 73 
Firenze 89 6 31 13 25 
Genova 66 83 14 81 8 
Milano 27 63 19 11 69 
Napoli 26 2 25 19 41 
Palermo 4 66 65 28 57 
Roma 20 33 25 5 74 
Torino 61 18 19 70 63 
Venezia 70 17 23 20 49 

ÀNNUftci! ECuiiGKiCi 
COMMI ll< I V I I I. I» 

A.A. AI 'PKOFITTATE Grand ior« 
svend i ta unibili tu t to s t i le Cantu 
e produz ione lucale. Prezzi *b;i-
Inrcilllvl. M a s - i m e fac i l i taz ioni 
pagament i S:irna G e n n a r o Mlano 
via Ghiaia Zò'i Napoli 

1 1 U I C O M M A - rub ip las t i ca -
G o m m a industr ia le - prezzi l a b * 
lirica - I N D A H T . Via Casi l ina , 
l'i 2.i - Vi* Palermo. 'ii ;il 

7) OCCASIONI 

i:CUNUMIZZKKF.TK c u c i n a n d o 
lioiiibolc « B u t a n g a s «. • S e r v i z i o 
d o m i c i l i o Cucina c o m p l e t a c o n 
iH.mhnln L 'J3W1 Cuc ine gas » 
Gao l iquidd • Legna - Carbone -
Stufe gas l iquidu. F e r r a m e n t a . 
Via Leutari . 21» T e l e f o n o 555.474. 

• »— i • - — - ^ . ^ - - ^ m 

C A N A K - K A N A K - Te lev i sor i m i 
gliori m a r c h e naz ional i - ca l ere . 
Ass is tenza v e r a m e n t e t ecn ica 
Confronta te prezzi , c o n d i z i o n i , 
fac i l i tazioni Vis i ta tec i : Paolo E« 
militi 22 (C'ol.u ienzo ang. S tan i la ) 
C A N A K - K A N A K • l .ava l i ianc l ie -
l ia . f t i go i i f cr i Llt-ttroclomt-slicl 
osj'iì i n a i c i , t ipo v e r a m e n t e s u -
peritili» Chiedetec i prezzi . c o n 
diz ioni 

9) MOISII. !.. I l 
SVENDIAMO so t tocos to : ultim»» 
C a m e n Ietto. Sac 1|>I anzo. S o g g i o r 
ni. S tud io Inoltre blocco mobi l i 
o c c a s i o n e Crescenzio . i:i (por
tone ) 
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ORGANIZZAZIONI: m a t r i m o n i a 
le r iscrvatiss i i i ia Vaste posstbi* 
Illa Indi ' i zza! <• << Cesi « C a s c l p o -
>taie 7117 - Noma 

I I ) M.lir.KC.III 
V I I . I . I : G C ; I A T I iti: 12 

lta|>allo. Alhi- igo C i . i n d e Italia, 
i p e i l o a n c h e d i n a n t e la s t a g i o 

ne inverna le 

\ l I I t l lM) 

l o c i l ' u n l i n i 

iscritto al 

KKU III.IN t l i r i l l i i i i ! > 

t! 11 e 11 ti r i ' ri'M|> 

e-' 
in Oal: 

1 i o 
H 

ti del Heg i s l i o 
il H i . I H 1,1 K o 
l l o c i ' l l l h l c l'iTi* 

l ' I lilla autoi izzazione a giornali 
murale n l'KHi del I genna io l'ifa 

Stabi l imi 
\ l.l i l e i 

-lito T ipograf i co G.A.T K 
l'ani II-I. l'i — Itimi» 

il) U\IMMli:SKN'l ANTI 
i: PIAZZISTI !.. I» 

Chiavi tutti i tipi Yale t:i0 Giani . 
Via Colonna 2:: .F irenze . 

^6) OI'FEKTK IMPIAGO 
K LAVORO !• 

Ambosess i offrvsi l e m u n c r a t i v o 
lavoro d o m i c i l i o F i n - Casel la 
posta le 4U3 - Genova . 

A l . G F K I S i | icr<|iiislscoii(» i pa i ( i o l i a l g e r i n i 

s e 
t e -

v i s i o n e d e l d i b a t t i t o a l l ' O N T Ida 0H/4Ì, r i s p e t t a r e l e 
s u l l ' A l g e r i a ». u n e n t i d i s p o s i / 1 0 1 1 1 : 1) 

. Q u e s t e p o c h e l ' i e l l e d i u n i n e r e c h i u s i i p o r t o n i d e l l e 
g i o r n a l e p a r i g i n o d a n n o u n c a s e , p e r i m p e d i r e c h e i * r i 
q u a d r o a b b a s t a n z a e s a t t o b e l l i > v i t r o v i n o IÌIUIM'O « lo -
d e l l a a t m o s f e r a p o l i z i e s c a Nvi u n « p i a l s i a s i a t t e n t a t o : 2) 
i n s t a u r a t a a d A l g e r i d a l e. 
i t e r a l e M a s s u p e r i m p e d i r e a 
l u t t i i c o s t i l o s c i o p e i o g e 
n e r a l e d i H g i o r n i a n n u n 
c i a t o «lai F r o n t e N a z i o n a l e 
«li I . i b c r a z i o m . » N a z i o n a l e . 

L a c a p i t a l e a l g e r i n a \ i \ e 
C'rsi in u n ' a t m o s f e r a d i d i a i n -

m c a s o d i i n c i d e n t i , r e s t a r e 
i m m o b i l i s u i m a r c i a p i e d i a l 
f i n e d i s m a s c h e r a r e c h i v o 
l e s s e f u g g i r e : 31 l e s t i a d e 
d e b b o n o e s s e r e l a s c i a t e l i -
h e t c . q u i n d i il t t a f t i i o d e l l e 
v e t t u r e p r i v a t e r i d o t t o , p e r 
c h e i n u c l e i m o t o i i / / a ! i 

Grande attesa a Belgrado 
per le elexioni polacche 
Riserbo negli ambienti politici jugoslavi sulla dichiarazione cino - sovietica 

( D a l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) ,i;io delti- elezioni e saliti ri- pio di valida e prutìcuu espi 

H H I . t . K A D O . HI. - / a i f i 
ni fin delle elezioni polacche 
è traseorsit anche a lìelgruilo 
in una atmosfera di granile 
attesa. Crii invititi speciali ilei 
giornali aneìie oggi dedica
vano all'argomento lunghe 

corrispondenze, neon ferina li
do le osservazioni già fatte 
nei giorni precedenti sulla 
necessità per la Polonia di 
firoccili're avanti sulla striala 
del socialismo, e ili non ca
dere iiell'eipiivoco. cercan
do di trasformare la attutare] 
t r i s i politica dell'ottobre 
scorso in un p a s s o indietro 
verso torme d'organizzazione 
i mitrane al sistema sociali
sta. Ixiportaiulo i testi tli tli-
scorsi, e in particolari', ili 
giornali di Varsavia, il corri
spondente tleìlu P o i l i a pone
va l'accento sul fallimento 
iìt'Ila campagna ili sni>i>tug-

ì presa limile del Pronte Xtt-
! zinnale, miniato ilul Partito 

rienza tli collaborazione 111-
tcrnuz'ioiiute socialista. Il 

Operaio t'indento e ila Oo-\ punto sul quale invece pn>-

'"""'""• j bttbilmente le riserve jugo-

I.11 notizia della firma a A / o - j slave potranno avere un ca

rattere tli }iiù aperta difje-
renziuzionc potrà essere ti no
stro avviso l'analisi delle for
ze ili classe sul piano inter
no e sai piano internazionale. 
e il giudizio dato sul }iro-
c« sso involutivo subito titilla 
situazione internazionale do
po i fatti ili l'ntjheria e di 
Egitto. A giudicare infatti dal 
li-nò generale della stampa 
iugoslava ili questi ultimi 

f o r , d , ( r c questi rttp-1 / o - f / „ - „ , • , „ , „ , , , , , - , „ .„_ 
1 u n rttliorzitmento], . ; . . . 

Unzione della situazione in-
1 f c r i m c i o i M i l c . sugli sforzi va-

NELLA CATTEDRALE DI SAN PATRIZIO 

I 
di 

sol cimi funerali 
Toscani ni a \< in York 

Erano presenti artisti, diplomatici e uomini politici italiani e americani 

N E W Y O K K , 1 9 . — N e l l a ] p i e s e n t a n / e d e l M . o n d o n m - J l a t i o n > 
g r a n d e c a t t e d r a l e d i S a n l \ i - ' : s i « a l e e p o l i t i c o I / a m b a s c i a -
t t i z i o a N e w Y o i k . e s t a t a tot e d ' I t a l i a a W a s h i n g t o n . 
s t a m a n i c e l e b r a t a , d i n a n z i a ! M a n l i o l i r o s i o . t a p p i e s e n t a -
n i ó l t e m i g l i a i a d i p « » i s o n e ; v a il g i » \ ' e r n o : . d i a n o e la 
d e l m o n d o m u s i c a l e , a i ti—ti— | A c c a d e m i a d i . S a n t a C e c i l i a . 
Co e p o l i t i c o i t a l i a n o e a u l e - | il 
r i c a n t i , u n a nie.--.-a p o n t i i i c . » - ; r u s . 
l e d i rr<|i if i 'ni p e r il m a e s t r o li.» a 
A r t u r o T n s c i i i i i i i j 

C e l e b r a t i l e e s t a t o il v e - : 

u i n i s t r o C a r l o D e F e r r a -
. c o n s o l e g . ' i i e t . i l c d ' i t a -

N e w Y o r k , il c o m u n e 
e la c i t t a d i M i l a n o , l ' a d d e t 
t o c i i l t u i a l e t l e U ' A n i b a s c i a -

Scov i» a u s i l i a r i o d e i r . i r c h i - j t 
d i o c e s i «li N e w V 

i t a l i a n a . I g u c c i m i e D i 
l ' I ' i i t e a u t o n o m o k. ( i n i - ! S o i b e l l o . 

S e p p e l ' e r n i c o t i i : j i r e s i e d e v a d e l l a S t a l a . 
i l c a r d i n a l e Spe l l i l i . , 11 j i / o n o i e \ o l e A t t i l i o P i l 

l i f e i e t r o . p o r t a i . » a s p a l l e . t l , . „ t . l a m b a s c i a t o i e l . e o -
v e m v a a c c o l t o 11. I la « a t t e - , , . . , , 1 . , , \ i t o t t i e d il s e n a t o r e 
d r a l e d a un s a c e r d o t e 1 in 
Io s p a r g e v a d i a c q u a s a n t a 
e d e p o s t o q u i n d i f i a 1 due j ^ 
c a n d e l a b r i a l l a b a s i - d e l s a n 
t u a r i o . m e n t i . » dal l 'ut ' .MI- . .» 
g i u n g e v a n o l e net»; d e l re
quiem d i P e n i s i . 

l ' n p a n n o n e i " , s e i m o n t a 
t o «la u n a c r o c e d ' o r o , \ c t u v a 

I .•>«•«/ di'! doeumenio comune 
\ sovicttco-cincse non ha p«'/" 
i o n i sollevato commenti degni 
ìtli nota mila capitale jngn-
, slava, t.'in'stii mattina la 
i l l o r b a nferiva sull'avvcni-
| mento nella rubrica ilelle ul

time notizie con un titolo a 
j f r e colonne sotto il quale, ol-

! tre alla cronaca ilei fatti ine
renti ai rujiporti di ogni tipi» 
istituiti fra i paesi socialisti. 
e ratfermazione della neces
sità tli fomlari 
]u>rti si 
deH'unità. il giornale non 
tinniva tuttavia commenti 
particolari. 

Anche negli ambienti poli
tici che solitamente somi lar
ghi ih interpretazioni, il ri
serbo è stato mantenuto ri
pido. Si sa d'altra parte che 
sia il testo della ilieliiiirn-\ 
zione comune einese-sovieti-\ 
va. sia gli altri testi che in'> 
tptesti giorni inumo concluso] 
le visite ili ("tu F.n-lai a Un-] 

iìapest e in Polonia, sono allo] x i c / O S I A . Il» D u r a n t e uv. 
stmlio degli ambienti politici i m - v e s c o n t r o a f u o c o a v v e n u t o 
ìiìgoslari più responsabili, r."Ma s c o r s a n o t t e ne l q u a d r o d e l l e 
li cito attendersi a breve sai- o p e r a z i o n i di r a s t r e l l a m e n t o n e i 

\denzit ih tempo i / m i / i ' ; . • pre- inol i t i T r o o d o s «dis tret t i s u d -
si/ di posizione ufficiale. / Y r o u - c i d e n t a l i di C ipro» è r i m a s t o 
ora runica indicazione degna uccis.» il p a t r i o t a M a r k o s D r a -
</i nota è tornita dai rilievo ko>. su l c u i c a p o l e a u t o r i t à 
cori etti r nioruali riportava- a v e v a n o p o s t o u n a tag l i a d i 

l - o l s o i n , . „ „ „ ntH]i hl n „ M ( . r < . „ - ( , :>l)(H» s t e r l i n e . A l tr i d u e c i p r i o t i . 
I ' iù «li 3 0 0 0 t e l e g r a m m i ; ; . f ( , m , , ( , , , . , . „ . < , icri dal , , ( ) r . jsul c u i c a p o p e n d e v a u n a tac i : . . 

«li c o n d o g l i a n z e s o m » s t a t i . „ , , ,„•.• ntliciale del n „ „ i . „ , . J P<ire di 5 (»00 S t e r l i n e s o n o s t a f 

pitulistici nel Medio Orien
te e in Kuropu. appai e meno 
netto e meno marcato di 
quello contenuto nell'odierno 
comunicato di Mosca. 

M A t ' K I / I O I r . R U A K A 

Ucciso uno dei capi 
dei partigiani di Cipro 

m i n i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i n n i n n i l i • • • M i n i 1111 1111111 m i n i n i n i u n 11 111 u n i n u n n i 11 u n i m i n i 11 u n n i n n i 

stringete i tempi 

il 31 
scade il termine 

gennaio 3 

per rinnovare 
ralilionaincnto al 
radio e alla 

stringete i tempi 

a m e i i c a n a . F r a n k 

in fcM»raio pagherete 
una sopralassa 
e per voi il canone 
sarà stato ridotto 
inutilmente 

d 
! arres ta t i n e i g i o r n i s cors i D r a -

iP 
j k o s e r a u n o d e i l u n i z o t e n c n ' i 

r i c e v u t i « l id ia f a m i g l i a d e l , , , J . ^ J , , . ; , , , . , . , . / J n , , ^ - , , , - ! , . , 
g r a n d e M a e s t r o s c o m p a r s o . ! , , : , „ / , - n i c f u « t o t i m e i j f n f o , , - , . , ,• , ; • 
.. . . . . . l i n i , i i . l i i«. , ) • «-..,,.; , . . de l caju» s u p r e m o d e i part l iz ia in . 
e t e n t n i a i a «li « e s t e «il l i o n , / , „ . „ „ , , . „ , , , , . , „ „ „ , , , . p ( » f i i c r o - l t ; r i v ; i ' 
>.»no p e r v e n u t e a l l a c a p j i e l - ; ri»)CM\ atlermando che « e s s o ' 

non chiudete la porta in farcia a ia<l io for tUI ia e te lc fort l l l l f l 
clic vi vogliono 
offrire una automobile 

la f i m e b i c d i C n m p b e l l . 

i i i i i i i i i i i i i i m u i i m i i i i i i i i i i i i i i i 

Hanriene chiara la pelle 

I.a lo t ta a n t i b r i t a n n i c a si è 
iostitinsce un importante^n..t,,.0 r i acc ,»sa U c c i , a X i c o -
• •orifr;!»r,fo alla eollaborazio-

l ' t i i t i l i - I f e l l i 1 a p p ; e s e n t a v a 
n o la d t ' l e i ' . a . i o n e i t a l i a n a 

N'az ion i l i n t e . 
P e r la c i t t a d i N e w Y o r k 

\ i e i a il s n i d a - o I f o b . - i t \ V a - | 
e n e r e d u n ' a m p i a d e l e . e . a z ' . o - j 
n e i l i -ub a m b i e n t i a t t i s t i c i . j 
!":.i c u i ( ì i . i u e a r l o M e n o t t i , i l 
m a e s t i i M a r t i n e l l i e Hi u n o 

. / n a t o , u m i d i i » « p e r i d t t e - ! 

Ir.ttj. r.*.*! n'i e ft; ;-.» |ji-y*s* :v<> 
H*i svi J*»:».ii a eirs!. r\WXt Fi 
tft i Uì l'i'ì K-"ii't l ! tn'Jii U> *•»-
tj.trl 1;; tv'.l IU\CiiUI0 (OSlfS 
ISSIÌT;-1* ?.I u:t ; j; m-:;ji 1 ;a i".t 
un fi..t un te 1 « ' t 

t K l i t i » t i i m i ! f j 

ia. u n a hoiub.1 l a n c i a t a i l .a 
'"' internazionale ». | p a r t i g i a n i d e l l ' K O K A li.» feri:.» 

/ / parere generale ijui è c / . ' e l t re ane-i t i e 1 • • 11 r« p o l i z i a a u s i -
i ri «f/f«'.-"fo S'eliso anche il d o - f i l a r i a turca . l'oc.» prin:.! . tm 
enmeiito odierno di Mosca \ a l t ro o r d i g n o era s t a t o InvciaTo 
p o f r e b d e essere suscettibile] c o n t r o u n v e i c o l o m i l i t a r e iti

l i ' ' interpretazioni favorevoli «".I•'.•>• e in c o r s a 
jti'ti parte di Helgrado. poichc\ S i tr. itta «lei p r i m i a t t en! . , ! i 
lanche iti esso il tipo <l: rap--eompiu:i 1:1 p i e n o c i o r n o .1 \ ' i -
j j-.orfr s f t d i i f i l i fr«i Cina e / ' < > - , osta d.i se i m e s i a «pies:.-»' 
1 Ionia è indicato con un « • s v m - l p . i r t e 

p e r l a « c i t a d e i p r o g r a m m i e p e r 

i r i s u l t a t i d e i s o r t e g g i 

c o n s u l t a t e i l R a d i o c o r r i e r e 

con la televisione e la radio 
in casa si sta meglio 

rat rad ioide visione italiana 
• • • • • ' i i i M i i i i u n n i n i 1111111MI1111111111111111 l i m i l i I I I M I I I • • n i i i i t i n i i i 1 1 11111111M111111111 m i n i m i i i n m m i m • 1 m i n i i i m i m m m i t i m m u n i i i i i m m m i i i m l * * * ) 

p o s t o s u l f e r e t r o . 
N o n a p p e n a il c r . : d m . : I . • / • ' • ' ' " • " . m e n e « p , 

S p e l l m a . t b a p r e s o , . . .> ! , . s u i ' • e n t . . « ' i n . , u a n l ; i m i l . i e s . v u t m 1 
t r o n o s i «• i n i z i a t a la tne . -sa , . ipp .»r l rn« n l i •' *—• • a l S i n d a c a t o . 

Il p u b b l i c o i l a p a r t e c i p a t o m u s i c i s t i » il I m o d i r i g e n t e 

a l r i t o f , i „ e b i c c.»n l v n ! n ; , . J ' i , f W 1 ' l ' e t r i l l o A l i u s c i - j 
z i n n e . A l l a c o n c l u s i o n e d e l - l ' - 1 «•«'•••; ^ " e d r a l e s i f o r m a - , 
l a m e s s a , il c a r d i n a l e h a m - Ì v / \ " " , n n - 0 i w l r . > d i n i : i . - - | 
c o s s a t o i p n i a m . - n f . p e r r a ; - ì r h , , u ' - • " ' " • « ^ «"•• f«;«.» r e - j 
s o l u z i o n e , m e n t i . - il «• v . r e n l e s i a s s i e p a v a d m n a n - j 

•I « L i b e r a m e 1 ) . , - ! " ; ! " a ^ - t t i - « l r a l e . l u n g o In ! 
I Q u i n t a A v e n u e . 

i n i z i a v a :1 < l a : > e r a m e 
m i n e ». 

D o p o l ' a s s o l u z i o n e , il e a t - i ''"'•• • p e r s o n a g g i p i e s e n t i 
riinale S p e l l m a n p r o n u n c i a - m f u n e r a l i , s o n o s t a t i a n c h e 
v a u n a b r e v e p r e g h i e r a u v n o t a t i . <»l lte 1 g i à c i t a t i , il 
i n g l e s e p e r < l ' a n i m a i m m o r - l M o I m i s t a F r i t z K r e i s i e r . il 
t a l e d e l l ' i m m o r t a l e m a e s t r o ; d i r e t t o l e d ' o r c h e s t r a e p i a n i -
A r t u r o T . i s c a n i n i >. Il v e - ; s t a L é o n a r d H e r n s t e i n . L u -
s c o v o I V r n i c o n e a p r i v a e i e z i a B o r i «lei t e a t r o * M e - 1 
e p i i n d i la p r o c e s s i o n e c h e tro|)<>Iitati * i l i N e w V o i k . l 
a« c o m p a g n a v a l a b a r a s t i l o . l ì u d o l f B m g . d i l e t t o l e d e l l o I 
rd la s o p l i n «Iel la c a t t e i l r a l ». ' s t e s s i t e a t r o , il eompos i t«» i«» ' 

l ì u p l i s c a n n i , a i « lue I a t i , L u i g i D a l l a p i c c o l a , il « I i i e t - | 
d e l l a b a r a , s i e d e v a n o i f . u n ; - ] t o t e d e l i a « B o s t o n S y m - ' 
l i a r i d i T o s c a n i n i c h e g l i f u - | p h o n v > C h a r l e s M u e n c h . e d . 
r e n o v i c i n i l i n o a l l ' u l t i m o . ! i l p i a n i s t a l ì u d o l f S h e r k i n . j 
quattro cavalieri dell'OrdineI Fra anche presente il presi-i 
di Malta a le «na^sime rap-j dente della < Hadio Corpo- J 
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